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IL DISCOR SO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Difendiamo in democraiio dai tentativo ciericale 


di trasformaria i 




regime autoritario e d'arbitrio 


Il pericolo dì una accentuata clericalìzzazione dello Stato dopo l’avvento del gruppo di Pantani alla direzione della D.C. - Contro la tendenza 
del mondo cattolico a chiudersi in se stesso sorgono e sorgeranno uomini nuovi capaci dì stabilire una collaborazione col mondo comunista 


Ieri mattina, nel corso del¬ 
la discussione al Comitato 
centrale sul rapporto del 
compagno Amendola, il com¬ 
pagno Togliatti ha pronun¬ 
ciato un importante discor¬ 
so che riportiamo nel suo te 
sto integrale: 

Compagni, non ho molte 
cose da dire. Prima di tutto 
per il pieno accordo col con¬ 
tenuto del rapporto fatto da 
Amendola, nel quale è stato 
dato il dovuto rilievo alle 
questioni politiche del ,mo- 
mento e alle nostre posizio¬ 
ni. In secondo luogq perche 
la discussione che finora ha 
avuto luogo è stata buona, 
nel suo complesso, bene si 
inserisce nella vita del par¬ 
tito e bene contribuisce a fa¬ 
re di questo Comitato cen¬ 
trale ciò che la Direzione del 
partito desiderava che fosse 
una tappa nell’approfondi¬ 
mento della conoscenza dei 
nostri compiti e nel miglio¬ 
ramento del lavoro per 
adempierli. 

Desidero fare soltanto al¬ 
cune brevi osservazioni a 
proposito della discussione 
che intendiamo aprire nel 
partito in preparazione della 
assemblea nazionale che que¬ 
sto Comitato centrale deci¬ 
derà di convocare. Di .S9IÌ- 
to, si dice che nei partiti si 
discute quando non esiste 
unità. Questa concezione non 
si addice oggi nè al partito 
nostro, nè a anello che vo¬ 
gliamo fare. Credo che ra¬ 
ramente. nel corso della sua 
storia, il nostro partito ha 
posseduto una unità ideolo¬ 
gica e politica COSI grande 
come quella che si è crea¬ 
ta nel corso del lavoro e del¬ 
la lotta negli ultimi anni. 
Non abbiamo quindi oggi bi¬ 
sogno di una discussione per 
dirimere problemi che sor¬ 
gano da una mancanza di 
unità o da una debole unita 
interna del nostro Partito. 
Abbiamo invece bisogno di 
una discussione per riuscire 
a meglio comprendere, noi 
stessi, e a far meglio com¬ 
prendere a tutto il partito 
c a quei cittadini che ci se¬ 
guono, quali sono i compiti 
che oggi si presentano a noi, 
quali i costipiti che stanno 
davanti agli operai, ai lavo¬ 
ratori italiani e a tutta la 
società nazionale nella mar¬ 
cia verso la democrazia e 
il socialismo.’ 

Una discussione, — è stato 
detto e sottolineato — ha già 
avuto luogo in preparazione 
dei congressi provinciali e 
nei congressi stessi, però es¬ 
sa è stata, prirna di tutto, 
forzatamente dispersa nel 
tempo. Non era possibile fa¬ 
re diversamente, perchè ave¬ 
vamo troppo tardato ad in¬ 
dire i congressi del partito, 
essendo stati troppo impe¬ 
gnati nelle precedenti lotte. 
L’avvenuto ritardo rendeva 
necessaria una preparazione 
più profonda. Non si pote¬ 
vano quindi fare i congressi 
del partito nel corso di due 
tre mesi come si fa di solito. 
Sono stati necessari sei mesi 
e più per condurli a termi-, 
ne con la sufficiente prepa-j 
razione e con la necessaria 
serietà. 

Approfondire 

la diteuMStone 

Inoltre, la discussione che 
c’è stata è stata un po’ fram¬ 
mentaria, nel senso che è 
stata limitata all’esame delle 
questioni del nostro indiriz¬ 
zo e del nostro lavoro, dei 
rapporti con gli altri partiti, 
del funzionamento nostro e 
delle organizzazioni di mas¬ 
sa nel quadro delle singole 
situazioni locali. E’ mancato 
un approfondimento di ordi¬ 
ne generale ed è di questo 
che oggi abbiamo bisogno. 

Di qui deriva, — dobbia¬ 
mo riconoscerlo, — una cer¬ 
ta anormalità nel modo co¬ 
me do\Tà essere preparata 
e convocata la prossima as¬ 
semblea nazionale del par¬ 
tito. La normalità avrebbe 
dovuto essere la nomina dei 
delegati nei congressi stessi 
che già hanno avuto luogo 
(di cellula, di sezione e poi 
di federazione) e quindi la 
convocazione di questi <mle- 
gati. Se avessimo proceduto 
a questo modo,^ dato il 
de tempo che è stato richie¬ 
sto dalla serie dei congres¬ 
si pro\ùnciali, ne sarebbe pe¬ 
rò venuta fuori una situa¬ 
zione un po’ strana: alcuni 
delegati sarebbero stati elet¬ 
ti nel mese di gennaio, altri 
nel mese di giugno, in situa¬ 
zioni quindi completamente 
diverse e la cosa non sarebbe 
stata buona. Abbiamo biso¬ 
gno di una assemblea nazio¬ 
nale i cui delegati vengano 
nominati in un breve perio¬ 
do di tempo, due o tre mesi 
al massimo, dopo una discus¬ 
sione la quale dovrà aver 
luogo e nella stampa del par¬ 


tito e nelle sue formazioni, dobbiamo partire dalla cri- pa del fatto che non si è rag- zione, col modo come, da un 
Essa culminerà, s’intende, tica delle nostre posizioni e giunta la cifra dei tesserati, lato, evolve la situazione 
nelle riunioni dei comitati della nostra attività. Anche o che non si è avuto un do- economica, con lo sposta- 
federali, ma naturalmente se la critica non è ancora terminato risultato in deter- mento delle forze di classe 
non potrà non arrivare anche tra di noi così diffusa e così minate lotte di masse e co- che escono da questa situa- 
alle assemblee di sezione, a generale come dovrebbe es- sì via. Occorre sempre riu- zione, e con il conscguente 
riunioni e assemblee di cel- sere, e non penetra ancora, scire a collegare la nostra spostamento delle forze po- 
lula. La designazione dei de- per esempio, in certe regioni critica a una indagine che litiche organizzate nei par¬ 
legati sarà quindi fatta dai montuose dell’I-talia centra- consideri lo 1 sviluppo del titi della borghesia, della 
comitati delle singole orga- le come invece talora si ma- partito rorientamento dei piccola borghesia, ecc. 
nizzazioni provinciali tenen- nifesta in certe zone di pia- qùadri e l’attività delle Di qui bisogna partire. Se 

do conto del contenuto e del- nura, credo pero che il par- formazioni nel quadro non si parte di qui si possono 

la vivacità della discussione tito, nei suoi quadri miglio- qqq sviluppo oggettivo commettere i piu gravi erro- 
che ha avuto luogo e dei ri. e a questo proposito bene situazione, in relazione ri. Si può cadere nella fa- 

suoi risultati. Ad ogni mo- orientato. Comprende che la gj si muovono ciloneria, nella opinione che 


SITUAZIONE TESA IN TUTTA LA TUNISIA 




e si fisseranno termini pre- deve nè può esaurirsi nella davanti. Di un simile dibat- ricoli che stanno davanti a 
cisi per questo lavoro. indicazione di sene di errori QhhSamn uunann hì ..n nni! si nuò .«ìhapliaip tutto il 


scussione 


DOPO IL «COLP O» DI INIZIATIVA DEMOCRATICA 

Preoccupati commenti 
all’elezione di Fanfani 


delle condizioni e situazio- gravi errori nel modo di im- 
ni locali, ma abbracci le con- postare e condurre l’a/.ione 
dizioni e la situazione nazio- nostra. 

naie, ne comprenda lo svol- Son passati oramai dieci 
gimento e le prospettive, e anni dalla riconquista della 
in questo quadro veda se il nostra legalità e quasi dieci 
nostro lavoro è adeguato al anni da quel quinto Con¬ 
corso delle cose, che cosa gli grasso del nostro partito che 
nianchi, come debba essere ha segnato l’inìzio, su scala 
integrato, migliorato, cor- nazionale, di una nuova fase 
retto. della nostra esistenza. Tutti 

Di un simile esame critico sanno che in questo periodo 
credo che abbiamo bisogno abbiamo fatto molte cose 
per due motivi principali: - 



TUNISIA — Ln lotta armata divampa sempre più violenta, fra le formazioni nazionaliste c le truppe coloniali. Nella 
foto, un carro armato francese Pattuglia la campagna per sorvegliare i lavori di mietitura 


Holotov afferma a Ginevra 

che l ’accordo si pwò rassian gere 

Bedeìì Smith ha tentato di scagionare il sito Governò dalVaccnsa di voler sabotare la 
Conferenza - Il primo ministro francese specula troppo sulla scadenza del ao luglio 

Rivelazioni di “Nuova Cina,, sui punti di dissenso 


- per quello che il nostro par- (continua in 2 . pag. i. col.) 1 foto, un carro armato francese Pattuglia la campagna per sorvegliare i lavori di mietitura 

. _ _ tito e oggi diventato e per 

« Stampa » e « Corriere » ammoniscono la D.C, a quello che prevedibilmente - . — . ' ' '• ==- 

. 7 . rr‘cL;r.’":: 7g ììIssìk Holotov afferma a Gìnerra 

cosa che da un po’ di tem- 

Dopo essersi presi un paio Fedele come sempre alla po ci sentiamo ripetere ^ m 

di giorni di tempo per rac— linea di schierarsi per il vin- tutte le parti, e cominciamo AiTRia anaR^va'^a’aai'a 

cogliere le idee, i giornali citore, il Messaggero, invece, persino a sentire fastidio per ■ SM A B ■*SM B Mm 

della catena governativa — si mostra molto preoccupato l’insistenza con cui ce lo UtWgmh 

nel perdurante silenzio « uf- per le « eccessive preoccupa- vengono ripetendo. A noi in- ^^ *—'' 

fìciale » dei capi politici dei zloni » dei minori e degli am- teressa una indagine seria 

u”à"niSi;i‘’c?si’d252DcSS"“me'dSi'k Bcdell Smith ha tentato di scagionare il suo Governò dall’accusa di voler sabotare la 

Siema‘”d!‘ogll^a1rch^^^^ Conferenza - Il primo ministro francese specula troppo sulla scadenza del 3o luglio 

C’è da dire che le prime partiti laici — scrive il Mes- oggi, perchè siamo riusciti a- 

preoccupazioni, affiorate qua saggero — è di agevolare ul- svilupparci in questo modo, ^ a ■ 

e là subito dopo la nomina teriormente il processo di tra- ad avere determinati notevo- 55 M ■ ■ mm imm 

della nuova direzione DC. so- ^formazione e revisione della li successi, e soprattuttq ad Oml VII■ MI ■■UVWM mm 9UI ■nUlini Ul UI99UII9U 

no state confermate più o sinistra democristiana. E al- affondare le nostre radici co- __ 

meno in tutti gli ambienti. ludendo direttamente alle sì saldamente in quello che 

La Stampa, ad esempio, preoccupazioni socialdemo- è il nostro suolo, nella classe DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 19 giugno c che, nel frattempo, Sul primo punto egli aveva francese ha proposto una data di tempo. Si tratta di un li- 

pur definendo « l’operazione cratiche. afferma che « non operaia, nelle masse lavora- - il lavoro dei supplenti ha per- fatto presente, alcuni giorni a scadenza ben più lunga di mite che egli stesso si è im- 

Fanfani » come una «decisa seryirebbe a nulla assumere trici, nel popolo italiano. GINEVR.A, 18. — «Almo- messo di fare non pochi passi dopo di aver ricevuto l’inve- quella proposta da Bidauìt, posto. Conviene tuttavia no- 

svolta a sinistra», esprime pqsizicmi intransigenti e mas- ^ sfera assai amichevole, prò- avanti. Le questioni, ora, sono stitura, che in base allo sta- Quest’ultimo parlava di adi-itarc che si tratta di un lìmite 

chiare preoccupazioni per i simalistiche » e che « il prò- un elemento aggettivo grcsso su parecchi punti ».* chiare: le due parti possono tuta dell'Unione Francese, il ciotto mesi dopo il cessate il che riguarda la sua persona c 

risultati che questa «svolta» blema riguarda soprattutto la ecco il giudizio che. da parte giungere al » cessate il fuoco» Laos, il Cambogia c il Viet fuoco»; Mcndés-France par- la sua attività, c non la Con¬ 
potrà recar© sia nei confronti socialdemocrazia c h e ebbe L riscnio cne j.**” /rancese c cinese, c sfato dato nel Vief Nam c regolare le Nam non possono adottare la di ò 31 dicembre 1956 ». fcrenza. 

della laicità dello Stato, sia rapporti difficili e mo, soprmxuuo se c lascia- seduta di oggi. Comin- questioni del Laos e della una politica estera non con- Negli ambienti giornalistici ALBERTO JACOVlELLo 

nei confronti dei Parlhi di data alle 16, essa è finita alle Cambogia in breve tempo. In certata con la Francia. Dun- prevale l’impressione che il - 

democrazia laica. «Ce m a- E tc avversaria è che nof ri- * Ministri, particolare, la situazione è la qnc. Parigi può opporsi al- Primo Ministro francese pio- fi AAItlItlAll 

questa volontà di rinno\a- » gioimale contribuì- , p-gi che in- erano assistiti da un solo seguente: esistono due schemi Vingrcsso di questi tre Paesi chi al ricatto servendosi della U vOlfllDvlllU 

mento — dice la Stampa - ® neSmenti abwàmo consigliere ognuno, si sono di progetto per il « cessate il nel patto del Sud-Est asia- data del 20 luglio, che egli ^ 

d?r fec^hi "cdt c^ler?TO-mS- Htà dii pasLto ». ' to^al^ risultato di abilità, di ^7 ««««ss» olla fuoco » nel Viet Nam. nel Laos tico pretenderebbe di aver impo- di **NllO¥ft CÌM,, 

aei 't-cciii celi cienco mo e virtiin<;i<;TTii della nolitiea e sala della conferenza; anche c nella Cambogia. Esistono, i- Adesso invece, stando a no- sto alla Conferenza. Noi non __ '' 

dlf"* im leri“S?ricllo df 45f- meni! al“calendÌ?Ìo solito, le della organizzazione e di- q«i l’atmosfera è stata cor- noltre. due .schemi di dichia- tizie di carattere ufficioso, egli sappiamo con certezza se le . PARIGI, 18. — L’agenzia 

focamentr dei partiti mi- Camere riprenderanno i laVo- mentichiamo invece che Io diale c distesa ragione generale della Con/e- pretenderebbe che il Laos e cose stiano effettivamente co- „ Nuova Cina » ha trasmesso 

nVi se non il rLchioch’essi ri-La Camera, tra l’altro do- sviluppo nostro è un elemen- Le notizie filtrate qualche renza edite proposte sulla :l Cambogia son Paesi sovrani si. Riteniamo di poter dire, un commento del suo corri- 
venéano eliminati dalla lotta vrà discutere la proposta di to oggettivo della situazione ora dopo la fine della riumo- commissione di controllo: su c pertanto Uberi di determi- tuttavia, che se il Primo Mi- spendente a Ginevra sui la- 

poìitica resi inefficienti nel 1^86® Lizzadrl per la modifi- italiana, è un risultato della ne et hanno permesso di ap- qne.sti schemi c su queste prò- vare la loro politica estera, nistro francese pensa seria- voti della conferenza. Tale 

[Paese e privati in Parlamen- delle pensioni di invalidi- lotta di classe nazionale e prendere che gli unici ora- poste l’accordo c possibile, an- E evidente che, se questa e mente di poter dettare le sue commento, captato a Parigi, 

to di ogni forza determi- là e vecchiaia, e la proposta internazionale. Occorre quin- tori sono stati, nell'ordine: che se non bisogna nascondersi la posizione assunta da Men- condizioni, si sbaglia: un ne- osserva che già da qualche 

nante ». Pieraccini per la pensione ai di studiare questo svilup- Molotov T-nn l'-oi Do. Mi- che vi sono, tuttora, gravi di/- dcs-Fraiicc, non può trattarsi gozìato non può essere con- giorno un’ombra si e stesa 


ALBERTO JACOVlELLo 

U commento 

di“Ham€iiia„ 

PARIGI, 18. — L’agenzia 
c Nuova Cina » ha trasmesso 
un-commento del suo corri¬ 
spondente a Ginevra sui la- 
trori della conferenza. Tale 


avrebbe dimostrato che i 
«nuovi padroni» della DC manmaN 
non si discosteraniio molto II II II II 

dalla linea dei loro predeces- Il II 1^11 

.sori. Tuttavia anche il Cor- 
rierc non nasconde i gravi 
pericoli che corrono oggi i 
« minori » e la formula poli¬ 
tica del a centro ». Dopo aver 
affermato che il riferimento 
di Fanfani ai partiti della 
coalizione « poteva essere più 
ampio», il Corriere conclude 
con tono ammonitore che 
« nessuna politica sociale, sia 
pure a largo raggio potrà di- 
1 spensare la DC. dal giovarsi 
delle forze del liberalismo tra- 
dizionaie ». 

_ Il Resto del Carlino e la 
[Nazione per la penna di Enri¬ 
co Mattel, commentano anche 
essi piuttosto acidamente la 
« stravittoria », la « rivoluzio¬ 
ne interna » di Fanfani che 
ha portato alla « violenta de¬ 
cimazione della vecchia clas¬ 
se dirigente del partito ». Le 
preoccupazioni più appari¬ 
scenti dei giornali della ca¬ 
tena Italcementi-Eridania e- 
mergono sul terreno economi¬ 
co, e i due giornali fanno ca- , _ 

pire chiaramente che gli in- ' Fress 

dustriali non se la sentono di t'-* ^7 ’ 
pagare di persona per far pia- ruirchici siciliani, 
cere ai piccoli demagoghi to su don Calò 

« sociali » come Mattei defi- attentatore Sicilia] 

nisce 1^ Pira. Angelini e ^^^at 

^ppugi. I due giornali la- ambienti poUtici 

mentano eh© Fanfani non x,,, 

abbia dato, nel suo discorso, j fi . 

chiarimenti sulla sua vo- ^ 

lontà di « conciliazione » in Parlando infatt 

questo senso. « Lonorevole ; VagenzU afferma 

Fanfani — dice Mattei — a-; vecchia Sicilia — 


DOPO U MOOTE DI DOH CALO 


I » » .1 j> n u 



za del bilancio tracciato iln rigi Mendès-Francc si era im- sovietica c cinese, sono an- durante i colloqui di Parigi, 
Molotov, e Eden ha proposto pegnato a non ostacolare la date assai avanti su quc.sta insieme alla loro volontà di 
che la dichiarffzinnc del Mini- creazione del patto del Sud- strada. Tocca ora a Mcndès- imporre il blocco aggressivo 
stro degli Esteri dcU'URSS ve- Est asiatico. Franca di mostrare di essere dell’Asia sud-orientale, co- 

nissc resa pubblica. Sulla questione delle eie- animato da buona volontà: stituiscono le cause manife- 

Ha poi parlato il delegato di zioni infine il Primo Ministro egli non ha che due giorni ste di questo aumento della 

Bao Dai, per annunciare che _ _ - - _ tensione. La fretta spasmo- 

egli farà alcune dichiarazioni dica di far entrare il Viet¬ 
aci cor.>;o di una prosìimn .ic- • nam di Bao Dai, il Laos e la 

ditta. M 9 A Canibogia, a far parte di 

L’intcrucnto più atteso era, S^l questo blocco, r^presenta 

ovviamente, quello del dclc- ostacolo fondamentale 

goto americano. Egli non ha ■■■■<-!■! n mmm EmmM. della 

detto nulla di decisivo, giac- COI ItlIfllStrO Vfll Effl'ICiI . nÌovÌ ^cì?a rileva 

cSS 'paTor «“cóSS-g-" 

SM,'?';,;»:! •> ««««ro degli E»teri cinete ha rfceenlo il graa- Ginevra, ij fSSrtto'luiia 

necessita « di accordare 1 aiu¬ 
to e la protezione america¬ 
na * al Vietnam meridiona- 


[dcl comunicato di Parigi. ;;c- 
coado il quale gli Stati Uniti 
jsi considerano parte non di- 
i rettamente interessata nella 
j guerra d’Indocina. Egli ha 
anche aggiunto che il suo go¬ 


de attore nella sua residenxa privata a Ginevra 


.lyuou u JIIUUI.OI11. itu t t T-^- _ famho- 

lanche aggiunto che il suo go- GI.N’EVRA, 18. _ II Pri-.costituzione di una alleanza in tal modo 

remo non si opporrà alla mo Ministro e Ministro de- militare, sarebbe stato provo- ©he il nosto di nuesti tre Sta- 
jCOnclHSionc di un armistizio.igh E-^eri cinese Citi En Laijcato non solo dal Governo ita- ^ in «ino ai blocco cosid- 


pire chiaramente che gli in- ' Sicilta Press », un’agenzia • filogovematt- commenti. Basta solo ricordare che il comi- 

dustriali non se la sentono di ^ legata al goterno regionale e ai ■ mo- zio • interrotto ur po’ bruscamente » da don 

pagare di persona per far pia- narchici siciliani, ha diffuso un suo commen- Calò Vizzini, fu un comizio del compagno Li 

cere ai piccoli demagoghi to su don Calò Vizzin:, il noto capomafia e Causi, e che fu interrotto a rezolverate e a 

et sociali » come Mattei defi- attentatore siciliano estintosi recentemente, nel bombe a mano, le quali seminarono strage 

nisce 1^ Pira, Angelini e quale si dà tesatta prova di come, in taluni u-j «/; ascoltatori e produssero al compagno 

^ppugi. I due giornali la- poUtici italiani, i confini tra la di- n Aausi trazi feriie 

Sbbi? dato! ^el d’4o?S; /-dJ »;Le MdrJr r bÌ,, ,L 

chiarimenti sulla sua vo- “ „ ', ”5 rf sfumati. anche che esiste un preciso articolo del 

lontà di « conciliazione » in ParUndo infatti deUa figura di Don Calo . .j j. j j. 

questo senso. « Lonorevole ' Pagenzia afferma; •£ morto un uomo della j- - • - j r li 

Fanfani - dice MaSei - a:! vecchia Sicilia - entrato da tempo nella leg- mitigazione a delinquere, che U ma- 

vrebbe fatto bene a precisare' genda — il quale per tutta la vita, come gistratura avrebbe il dovere di applicare in 

di quale natura sarà e in gli insegnarono i padri, ha avuto come culto casi di cosi palese violazione. Intanto è con- 

quale sen^ si eserciterà lo spasimo delPOnore, della Giustizia, la di- fermato da questo nuovo episodio che le far- 

stimolo col quale si propone debole dalle sopraffazioni», Vagen- ze reazionarie italiane, incapaci di fronteg- 

clnriude fnvitanir’f^liberall conclude il suo necrologio affermando che _ giare l’avanzata dei partiti popolari sul terreno 

al governo a difendere gli in- ' accusarlo di avere impedito — un po’ bru- ’ democratico, non rinunciano a includere, nei 

teressi dell’« iniziativa priv'a- scamente — un comizio dannoso per la sua . loro metodi. lotta politica, la soppressione 

ta » minacciata, secondo il gente, non ci sembra un disonore. Ha fatto fisica degli avversari. Infine un particolare il- 

piuttosto ingenuo Mattei. dal- quello che da anni, potènti capì di Stato non , luminante: la sezione della Democrazia Cri- 

ics a sollecitazioni pseudo- hanno il coraggio di fare ». stìana di Villalba, il giorno della morte del 

sociali di uno statalismo ec- // singolare necrologio-non merita soverchi don Calò Vizzini, espose la bandiera a lutto. 

cessivo » di cui la corrente di 

Fanfani sarebbe la portavoce. , . , - 


fatto che il delegato degli ha avuto luogo nella te i cosidetti amichevoli sug- celione del fuoco in Indo- 

Stati Uniti abbia sentito il residenza prnala di Ciu En gerimenti o mediante pres- avrà il solo effetto di 

bisogno di tentare di scagio- Lm^-_^ ^ sioni». aprire a questi tre Stati la 

narc il suo governo dall'ac- , » giornale ritiene che le via del 6l^ aJ^eiSvo 

casa bruciante di avere as- pii o-òitÌ°*era^n potenze atlantiche in- questa cessazione del fuoco 

sunto la parte del sabotato- doli? esercitare un controllo ggrà altro che una tre- 

TC della Conferenza, In que- ^ balranica. e gyg jj-g guerre, donde 

sto senso, le sue parole pos- Uno^s^^ale^erviriJfdesiderino che anche domanda: a che servono 

sono assumere valore di o^diniT er4*ltato ® fame parte, allora tutti gli sforzi tentati 

imoeano orarne era siaio predisposto, .volente o nolente». a Ginevra’ 

DJ • COSI dai funzionari cinesi co- Secondo fonti turche, tutta- « La conferenzj» dì ninen-a 

Per domani non e annun- me dalla polizia ginevrina, v.a. la conferenza a tre po- ^ giw? ad 
mata alcuna seduta, ma non soprattutto a cau-sa della fol- irebbe riunirsi il 30 luglio. 

c escluso che essn venaa con- la dì ammìrafn^: __ cisiva. menaes-rrance Si e 


ciata alcuna seduta, ma non soprattutto a caiLsa della fol- irebbe riunirsi il 30 luglio, 
c escluso che essa venga con- la di ammiratori di Cha- ■ — 

vocata domattina. Nel frat- piin che, appena diffusa la uHa flD 

tempo, continueranno gli in- notizia, si è raccolta intorno 

contri a due, o a tre, o a alla residenza del primo Mi- NOfiCfM • llYOflIO 

quattro, per cercare di rego- nistro Cinecc. - 

lare le ultime questioni. Si - Livorno, io. — un int< 

tratta, ormai, di veder chiaro Tffn a#nita «lì #dirriilAiTfAlin **nte ditainto sulla ced 
su due punii: l’impegno del 5*' avuto luogo oggi ai cinema 


assunto l’impegno, dinanzi 
all’Assemblea Nazionale 
francese, di riuscire a rag¬ 
giungere un accordo prima 


nistro Ginece. - dpi on tnalÌA ISInTi retano 

lare le ultime questioni. Si - Livorno, io. — un interes- luglio, xson retano 

tratta, ormai, di veder chiaro Tj||| arnita «lì «xArrìfLuTfaiin ditainto sulla ced ha R^. i.^ 

su due punti: l’impegno del oCCIISg gii lOCCIwdilsll avuto luogo oggi ai cinema Mo* timi^ due giorni, tuttala, le 

Laos del Camboaia e del mar il riiMÙi derno .gremito in ogni ordine di PRTtl presenti a Ginevra non 

Viet Nam d^ ^d n non en- vistenuto il con- hanno tutte adottato lo stes- 

trare in nessuna coalizione 5elÌa CMiereilia baicaRÌCa ^radditorio l on. Giuliano Pajet- so spirito di compromesso e 
__ T_ j_r_ «vifo itmiviCllia iMiianiia j. spretarlo del Comitato r.a- conseguentemente 1 vari 


militare, e la data delle ele- 


Ita, spretarlo del Comitato r.a- conseguentemente i vari 
zloroiie del partigiani della pa- ostacoli che ancora rimane- 


^*^^**n« T TRIESTE!, 18 — Il giornale ^e. o l’avv. Mictielc Clffaielli vano nOD sono Stati affatto 

l“UToppo bisogna segnala- titino «poiitika» afferma oggi qena direzione del Movimento eliminati. La macchina ame- 
rc che w questi due punti, che i! rinvio della conferenza ledemiista europeo, li dibattito ricana di propsgimda inten- 
Mendes-France ha compiuto balcanica, cui avrebbero do- si è svolto con un diecorso di 40 de creare a Ginevra v pa 
alcuni passi indietro rispetto vuto partecipare la Jugoslavia, minuti e con una repUc» di 20 —- 

alle sue posizioni primitive, la. Grecia c la Turchia per la mlputl per ciascun oratore. (Contlnu in pag. • coL) 
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(Continuazione dalla 1. pacln») 

nuove, tanto nel^ campo del¬ 
ia politica e cioè nella scel¬ 
ta degli obiettivi della no¬ 
stra azione e delle forme di 
lotta necessarie per raggiun¬ 
gerli, quanto nel campo della 
organizzazione e cioè del mo¬ 
do come si collegano e ten¬ 
gono unite le forze di avan¬ 
guardia della classe operaia 
e delle masse lavoratrici per 
riuscire a realizzare una de¬ 
terminata azione politica c 
andare avanti. In tutti que¬ 
sti campi, abbiamo fatto mol¬ 
te coso nuove, di cui non 
avevamo ancora esperienza e 
fli cui aveva ancora scarsa 
esperienza il movimento ope¬ 
raio internazionale. Sarebbe 
un errore se lo negassimo. 
Il modo come abbiamo pre¬ 
cisato gli obiettivi della no¬ 
stra politica di rinnovamen¬ 
to democratico della società 
nazionale italiana e il modo 
come abbiamo lavorato per 
attuarli, è stato profonda¬ 
mente diverso dal modo co¬ 
me, per esemplo, si è lot¬ 
tato por gli obiettivi comu¬ 
nisti e democratici tra la 
prima e la seconda guerra 
mondiale, da parte dei par¬ 
titi che si muovevano allo¬ 
ra sulla scena politica d’Eu¬ 
ropa e del mondo. 

Così nel campo della or¬ 
ganizzazione non c’è dubbio 
che abbiamo rinnovato mol¬ 
to cose e scoperto alcune co- 
.se nuove, modificato e per¬ 
fezionato i metodi di lavoro. 
Tutto questo noi dobbiamo 
riconoscerlo e capirlo bene, 
ma dobbiamo anche sempre 
tener presente che tutto que¬ 
sto è avvenuto e avviene nel¬ 
l’ambito di un orientamento 
politico, strategico e tattico 
che è dato dalla nostra dot¬ 
trina ed è fondato sulla 
esperienza della lotta di 
classe rivoluzionaria quale è 
stata accumulata in decenni 
e decenni dalla classe ope¬ 
raia e dai popoli nella loro 
lotta per la libertà, per la 
democrazia, per il socialismo. 
Le cose nuove che abbiamo 
fatto sono state condiziona¬ 
te dai rapporti di forza mio- 
vi, stabilitisi nel nostro Pae¬ 
se e nel mondo nell'attuale 
periodo storico, dai nuovi 
orientamenti delle classi di¬ 
rigenti, dalla spinta che 
orienta verso il socialismo o 
verso di noi nuovi gruppi 
sociali e da tutto il progre.s- 
so della vita e della cultu¬ 
ra moderna. A proposito di 
queste cose non vi è dub¬ 
bio che hel partito déVe esi¬ 
stere una grande chiarezza. 
Si. discuta, si dica quello che 
è necessario dire affinchè non 
rimangano equivoci. Sia be 
ne messo in chiaro quello che 
è nuovo nell’azione nostra, 
ma sia altrettanto chiaro per 
tutti cho questa novità ha po¬ 
tuto essere da noi raggiunta 
appunto perchè possediamo 
lina dottrina rivoluzionaria, 
che ci ^uida a comprendere 
la realtà in tutti i suoi mu¬ 
tamenti e ci consente di ade¬ 
guare ad essa la nostra azione. 

Il secondo motivo per cui 
ritengo che abbiamo bisogno 
di una discussione che ci fac¬ 
cia meglio comprendere a 
fondo le cose, è che non sap¬ 
piamo quello che prevedibil¬ 
mente ci attende. Il 7 giu- 
gnq abbiamo riportato, in 
unione coi compagni sociali¬ 
sti e con le forze democrati¬ 
che delia società italiana, 
una vittoria notevole. Da al¬ 
lora fino a oggi le forze de¬ 
mocratiche dei lavoratori so¬ 
no riuscite a mantenere le 
loro posizioni e andare avan¬ 
ti, anche se questo è avve¬ 
nuto attraverso difficoltà non 
trascurabili, attraverso 
asprezze c lotte, che sono 
state particolarmente dure 
sul terreno economico-sin- 
dacale. Nel complesso, sul 
modo come si è sviluppata 
l’azione nostra dal 7 giugno 
fino a oggi, credo dobbiamo 
dare, pur con tutte le criti¬ 
che che debbono essere fat¬ 
te e mettendo in luce le man¬ 
chevolezze che ci sono state 
e che tuttora ci sono, un giu¬ 
dizio positivo. 

Dopo il 7 giugno 

L’avversario aveva assai 
probabilmcnc concepito, do¬ 
po il 7 giugno, un piano di 
risposta immediata, che 
avrebbe do\mto consistere nel 
rifare a breve scadenza le 
elezioni non più con la legge 
maggioritaria, diventata inu¬ 
tilizzabile già in quel mo¬ 
mento dato lo schieramento 
delle forze politiche, ma at¬ 
traverso una legge che ci ri¬ 
portasse al collegio uninomi¬ 
nale- Questo è probabile fos¬ 
se il proposito soprattutto di 
De Gasperi e — se le informa¬ 
zioni che no: abbiamo sono 
vere — era dettato da alte 
autorità ecclesiastiche. 11 
cancelliere tedesco Adenauer 
fu anche cosi imprudente da 
dirlo pubblicamente. Questo 
piano alimentava ncll’av\-cr- 
sario, o almeno in quei diri¬ 
genti delle forze a\^’crsarie 
che ad esso pensavano, la 
speranza di riuscire a tra¬ 
sformare e dominare la si -1 
tuazionc parlamentare per 
un lungo periodo di tempo 
assicurando cosi :ma tran¬ 
quilla vita parlamentare a 
un governo conservatore e 
reazionario. Questo piano lo 
avversario nem è riuscito 
neanche a iniziarne la rea¬ 
lizzazione. Di qui lo smarri¬ 
mento da una parte nelle 
forze che ci combattono, ma 
di qui anche, come conse¬ 
guenza, e dato che per quella 
strada hanno visto di non 
potersi muovere, Taccentua- 
zione, che si fa sempre più 
chiara, della tendenza a tra¬ 
sformare il regime democra¬ 
tico costituzionale repubbli¬ 
cano che esiste in Italia se¬ 


condo la Carta statutaria, in 
un regime autoritario, di 
pieno e incontrollato arbitrio 
governativo ai danni delle 
forze della classe operaia e 
di tutte le forze democrati¬ 
che. 

Questa accentuata tenden¬ 
za reazionaria, naturalmente, 
è collegata alla influenza 
crescente di un imperialismo 
straniero sul governo del no¬ 
stro Paese e quindi alla per¬ 
dita sempre più evidente del¬ 
la sovranità, della autonomia, 
della indipendenza naziona¬ 
le, c alla crescente umilia¬ 
zione della nazione sul pia¬ 
no dei rapporti internazio¬ 
nali. 

Di qui derivano, oggi e per 
il prossimo futuro, i nostri 
compiti fondamentali o cen¬ 
trali. 

La nostra azione politica 
dove, prima di tutto, essere 
diretta a denunciare e con¬ 
trastare con eflìcacia questa 
trasformazione del regime 
democratico in un regime 
autoritario e di arbitrio go¬ 
vernativo; deve essere diret¬ 
ta a raccogliere o mettere 
in movimento forze tali che 
siano capaci di arrestare que¬ 
sto processo, di farlo anda¬ 
re indietro, di recuperare il 
terreno che già è stato per¬ 
duto. Questa è per me la 
questione ■ centrale, perchè 
qui si pongono assieme i pro¬ 
blemi della libertà, della in¬ 


dipendenza del Paese e della 
pace, e a questa questione 
centrale non posso non ri¬ 
collegare tutte le considera¬ 
zioni che possono e debbono 
essere fatte e 1 giudizi che 
si debbono dare relativamen¬ 
te alla evoluzione interna 
nel partito della Democra¬ 
zia cristiana. 

Seleziono di Fanfani 

Oggi, dopo che l’on. Fan¬ 
fani e stato nominato segre¬ 
tario di questo partito in se¬ 
guito al congresso di Napoli 
la stampa cosiddetta « indi- 
pendente » ha inscenato una 
campagna per salutare que¬ 
sto fatto come l’inizio, nien¬ 
te di meno, che di una fase 
nuova nello sviluppo di tut¬ 
ta la situazione del Paese. 
Si assicura che du questa 
nomina incomincia una nuo¬ 
va storia. In seguito non si 
precisa dove starà la novi¬ 
tà, ma tanto basta. Anche 
nel campo delle forze demo¬ 
cratiche, del resto, ci sono 
voci che si levano per dire 
che ormai non ci sarebbe più 
che da attendere che da par¬ 
te dell’on. Fanfani e degli 
uomini che insieme con lui 
hanno preso la direzione del¬ 
la Democrazia cristiana, fi¬ 
nalmente si adempiano le pro¬ 
messe, si dia inizio al nuovo 
corso sociale, e a tutte quel¬ 
le aperture che voi sapete. 


La mia opinione a questo 
proposito — o non esito a 
dirlo pubblicamente — è 
molto riservala, piuttosto 
pessimista e negativa che ot¬ 
timista e positiva. Non è che 
io non creda alle parole al¬ 
trui, quantunque sappia che 
soprattutto por i clericali le 
parole servano più a nascon¬ 
dere che a rivelare il pen¬ 
siero; ma in questo caso non 
ho trovato ancora nemmeno 
lo parole le quali facciano 
intendere il proposito di 
mettere fine alla degenera¬ 
zione del nostro regime de¬ 
mocratico verso un regime 
di arbitrio poliziesco, cioè di 
fare una politica conseguen¬ 
te di democrazia, di difesa 
della pace e di attuazione di 
quelle riforme sociali a cui 
aspira, come abbiamo visto, 
una parte così grande dello 
forzo elettorali democristiane 
o anche dei suoi quadri in¬ 
termedi o di baso. E’ un as¬ 
sioma, per noi, che una po¬ 
litica di riforme economiche 
e sociali non può, — e .spe¬ 
cialmente in un paese come 
l’Italia, — accompagnarsi con 
un processo di trasforrnazio- 
ne reazionaria. Essa richie¬ 
de, anzi, una estensione del¬ 
le libertà popolari e, .se oc¬ 
corre, l’adozione di severe 
misure di restrizione dei pri¬ 
vilegi delle classi ricche. Al¬ 
trimenti, non cambia nulla c 
non se ne fa nulla. 


I nuovi dirigenti della D. C. 
e la clericalizzazione dello Stato 


E’ verissimo, nè sarò io a 
negarlo, che nel partito de¬ 
mocristiano esiste e partico¬ 
larmente nel congresso di 
Napoli si è manifestata la 
tendenza a rivendicare una 
nuova politica sociale a fa¬ 
vore dei lavoratori. Questa 
tendenza continuerà senza 
dubbio a venire alla luce in 
forme forse anche più ener¬ 
giche e noi a questo dobbia¬ 
mo dare aiuto. Sta di fatto, 
però, che, almeno sino a og¬ 
gi, tutto ciò cho è stato det¬ 
to e fatto dalle nuove forze 
dirigenti uscite dal congresso 
di Napoli, ci consente soltan¬ 
to di diro che questi uomini 
ci promettono c si ripromet¬ 
tono dì far progredire il pro¬ 
cesso di clericalizzazione del¬ 
la società italiana e del go¬ 
verno italiano. In questa di¬ 
rezione per il momento sen¬ 
to che essi si muovono. Non] 
escludo che questa possa es¬ 
sere una impressione unila¬ 
terale, errata; non escludo e 
mi auguro che prendano una 
altra strada. Per il momento, 
però, questo è il fatto che sta 
davanti a noi. 

La Chiesa cattolica 

Ora, siffatta accentuazione 
del processo di clericalizza¬ 
zione della società italiana, 
che cosa è in sostanza? E’ 
una tendenza del mondo cat¬ 
tolico organizzato sotto la di¬ 
sciplina delle più alte auto¬ 
rità della Chiesa cattolica, a 
chiudersi in sè stesso, ponen¬ 
dosi come forza dirigente 
esclusiva di tutta la nostra 
società nazionale. Questo 
non vuol dire che i clerica¬ 
li non vogliano degli alleati, 
per carità! Un piccolo Sara- 
gat, un minuscolo Pacciardi, 
un De Caro per fargli leg¬ 
gere una inchiesta edifican¬ 
te possono sempre far como¬ 
do. Queste, però non sono 
forze le quali, per la loro 
presenza al governo, modi¬ 
fichino il carattere di que¬ 
sto. Sono forze che non sol¬ 
tanto non si oppongonc) al 
processo di trasformazione 
reazionaria del regime nel 
quale viviamo, ma vi colla- 
borano, oppure consentono a 
esso nel modo più supino e 
.più cieco. Benedetto Croce 
si accorse del fascismo quan¬ 
do gli dettero fuoco alla ca¬ 
sa; prima batteva le mani, 
quando si dava fuoco solo al¬ 
le case degli operai. Questa 
strada stann(v battendo co¬ 
storo ancora una volta. 

Questo chiudersi del mon¬ 
do cattolico in sè stesso, cer¬ 
cando di porsi come forza 
dirigente esclusiva della so¬ 
cietà nazionale, è un fatto 
che deve seriamente preoc¬ 
cupare, Anche a questo, in 
sostanza, noi pensavamo 
quando abbiamo posto la 
questione di una compren¬ 
sione reciproca e di un av¬ 
vicinamento fra il mondo 
cattolico e il mondo comuni¬ 
sta. Legavamo allora quella 
nostra posizione al fatto che 
in quel momento era più evi- 
' dente e drammatico, alla mi¬ 
naccia di distruzione della 
civiltà umana fatta grava¬ 
re sugli uomini dagli svilup¬ 
pi della politica delVimperia- 
lismo americano, che giun¬ 
geva e giunge fino a consi¬ 
derare possibile rimpiego di 
armi che distruggerebbero 
questa civiltà sulla più gran 
parte del globo terrestre. 
Non dimenticavamo però tut¬ 
ta una serie di altri fatti, e 
la spinta iniziale a' quella 
nostra posizione derivava 
proprio dalla necessità, che 
noi sentiamo, di creare,^ fra 
due grandi forze politiche, 
sociali c umane organizzate, 
un regime di convivenza ta¬ 
le che se potesse venir crea¬ 
to. garantirebbe all’umanità 
sviluppi pacifici per intiere 
generazioni. 

Hanno creduto di potersi 
liberare di questa fastidiosa 
questiono con una meschina 
Dolcmichetta giornalistica di 
frasi fatte. Non so se questo 
debba essere considerato co¬ 
me segno di un vano orgo¬ 
glio — che oggi poi non ha 
più alcuna giustificazione og¬ 


gettiva nello stato delle co¬ 
se — o puramente di insi¬ 
pienza. La questione rimane 
posta davanti alla mente c 
al cuore di grandi masse 
umane. Non c’e dubbio che 
queste incominciano seria¬ 
mente a muoversi e a lavo¬ 
rare per risolverla e non 
mancano e non mancheran¬ 
no, e in modo sempre più 
frequente, oggi e nel futuro 
prossimo, uomini, lontani 
forse da noi, lontani proba¬ 
bilmente dalle attuali sfere 
dirigenti della Chiesa catto¬ 
lica, i quali, facendosi espo¬ 
nenti di questa esigenza di 
comprensione e di collabora¬ 
zione, contribuiranno a mo¬ 
dificare la situazione così 
grave, cosi tesa, così minac¬ 
ciosa, che oggi sta davanti 
a noi e davanti a tutto il 
mondo. 

Che cosa possiamo noi pre¬ 
vedere per quello che riguar¬ 
da la situazione del nostro 
Paese? La previsione più 
probabile è quella di una 
continuazione della situazio¬ 
ne odierna, cioè di uoa con¬ 
tinuazione di questo lento 
processo di degenerazione 
autoritaria del regime poli¬ 
tico e quindi di lotte aspre 
che si dovranno affrontare 
sia sul terreno economico e 
sindacale che sul terreno po¬ 
litico. Affronteremo queste 
lotte e le combatteremo non 
soltanto con la consapevo¬ 
lezza della forza che oggi ha 
il movimento oj»raio e dei 
lavoratori in Italia ma anche 
con un’altra consapevolezza- 
Noi sappiamo che là dove si 
conduce una lotta, c la si 
conduce con slancio e entu¬ 


siasmo, attraverso la unità 
delle forze di avanguardia e 
delle grandi masse operaie 
e di lavoratori, il risultato 
anche se può talora essere 
non pienamente soddisfacen¬ 
te per le condizioni materia¬ 
li che si riescono a conqui¬ 
stare, è sempre positivo per 
quanto riguarda la creazio¬ 
ne di condizioni più favore¬ 
voli a lotte più ampie. An¬ 
che in questo modo giudico 
le lotte sindacali degli ultimi 
mesi e se ne accorgerà an¬ 
che Tavversario. E’ l’avver¬ 
sario che ha volute queste 
lotte. I dirigenti della Con¬ 
federazione del Lavoro era¬ 
no disposti ad accordi ragio¬ 
nevoli e noi non abbiamo 
posto ostacolo alcuno a tali 
ragionevoli accordi attraver¬ 
so l’influenza • che • possiamo 
esercitare sopra questi diri¬ 
genti.- E’ stato' Vavveraatio 
che ha voluto una. lotta aspp, 
dura, di cui soffre la socie¬ 
tà nazionale italiana o sof¬ 
frono anche, naturalmente, 
gli operai e i lavoratori. Il 
bilancio ultimo, però, il bi¬ 
lancio morale, il bilancio che 
riguarda la prcpar.nzione de¬ 
gli animi, la educazione di 
forze le quali vedano meglio 
di prima quali sono le con¬ 
dizioni della società odierna 
e siano capaci di comprende¬ 
re come e in che direzione 
si deve marciare per trasfor¬ 
marla, questo bilancio è già 
oggi a favore nostro, a fa¬ 
vore dei sindacati unitari, a 
favore delle forze che si 
muovono per un rinnova¬ 
mento radicale della società 
italiana, per la democrazia 
e verso il socialismo. 


Non si può escludere 

uno scarto verso il fascismo 


Ritengo, ripeto, che questa 
è la prospettiva più proba¬ 
bile che sta davanti a noi. 
Non posso però escludere, 
compagni, cnc si accentui 
neU’awersario la tendenza 
a uno scarto verso il fasci¬ 
smo, cioè verso la reazione 
aperta, in tutte le forme, 
contro le forze avanzate del¬ 
la classe operaia, dei lavo¬ 
ratori e del poiMlo. Sappia¬ 
mo che è difficile al nostro 
avversario muoversi in que¬ 
sta direzione per l’enorme 
forza che oggi e in Italia, la 
democrazia, per ciò che rap¬ 
presentano e sono i sindaca¬ 
ti unitari dei lavoratori, i 
partiti della classe operaia 
e del popolo, per radesione 
che ad essi dà la maggioran¬ 
za della popolazione imlitica 
attiva. Ricordiamo però sem¬ 
pre che il clericalismo giun¬ 
ge al fascismo senza salti. 
Ciò è già avvenuto una volta 
in Italia. Senza salti si sono 
messi d’accordo per strango¬ 
lare il regime democratico. 
Non possiamo quindi esclu¬ 
dere che si accentui questa 
tendenza. Naturalmente noi 
non escludiamo nemmeno 
totalmente l'altra ipotesi e 
cioè che nei dirigenti attuali 
della demcxrrazia cristiana, in 
conseguenza di una spinta 
sempre più qualificata che 
venga dalle forze popolari 
che essi cercano di control¬ 
lare. si manifesti una dispo¬ 
sizione a cambiare il corso 
delle cose, a porre cioè la 

S uestione della lotta contro 
i noi — che per loro rima¬ 
ne la questione fondamenta¬ 
le — non più sul terreno su 
cui essa è stata posta fino ad 
oggi, ma sul terreno concre¬ 
to di una politica positiva e 
cioè dell’invito rivolto alle 
grandi organizzazioni dei la¬ 
voratori a diventare elemen¬ 
to integrante della direzione 
polìtica del Paese. In questo 
caso cambierebbero i compi¬ 
ti nostri concreti c immedia¬ 
ti e avremmo difficoltà molto 
diverse da affrontare. Ripe¬ 
to che non si può del tutto 
escludere un corso simile, 
per quanto, data soprattutto 
l’influenza decisiva che l’im- 
pcrialismo americano o-scrci- 


ta sulle sorti della nostra 
politica nazionale, questa sia 
la ipotesi meno probabile. 

Che cosa ci deve dare, in 
relazione con queste questio¬ 
ni, la discussione che voglia¬ 
mo avere nel nostro Parti¬ 
to? Ci deve consentire di al¬ 
largare il quadro dei com¬ 
pagni che. attraverso una 
analisi attenta della situazio¬ 
ne internazionale e della si¬ 
tuazione del Paese, siano ca¬ 
paci di giudicare come ci si 
muove in queste differenti 
direzioni e quindi di adegua¬ 
re la politica del partito e la 
sua azione alla realtà come 
essa è nel suo sviluppo; ca¬ 
paci di non smarrirsi mai, 
di abbracciare e dominare 
sempre tutti gli elementi del¬ 
la situazione per riuscire con 
la lotta ad allargare sempre 
più il fronte della democra¬ 
zia c del socialismo, e con¬ 
seguire nuovi successi. 

Per questo, la nostra di¬ 
scussione dovrà, da un Iato, 
partire dalle esperienze con¬ 
crete viventi del nostro la¬ 
voro, del lavoro di tutte le 
singole organizzazioni; dal- 


cosa. Bisogna, in secondo luo¬ 
go, saper seguire con atten¬ 
zione e prontezza lo svilup¬ 
po della situazione interna¬ 
zionale, imparare a conosce¬ 
re meglio il nemico princi¬ 
pale che sta oggi davanti a 
noi o che è Timperialismo; 
conoscerne le basi, i movi¬ 
menti, le debolezze, le con¬ 
traddizioni; .segu.re quindi 
con sempre maggiore intel-| 
ligenza lo sviluppo della po¬ 
litica deU’imperialismo per 
comprendere meglio come in 
rapporto con o.ssa, si det 9 r- 
minino anche le pro.spettive 
e le condizioni dell’azione 
nostra nella società naziona¬ 
le italiana. In terzo luogo oc¬ 
corre studiare meglio o co¬ 
noscere di più la situazione 
stessa del nostro Paese o pri¬ 
ma di tutto la situazione eco¬ 
nomica. lo sviluppo delle for¬ 
ze produttive, gli spostamen¬ 
ti di classe e il modo come 
si traducono nei diversi par¬ 
titi e nelle loro correnti, per 
riuscire anche qui a capire 
meglio quali sono gli avver¬ 
sari contro cui si deve diri¬ 
gere il fuoco, quali sono i 
possibili sempre nuovi allea¬ 
ti e quali, di conseguenza, lo 
possibilità di azione che ei 
consentono di portare avan¬ 
ti, verso la vittoria, il nostro 
partito alla testa di tutte le 
forze nazionali c popolari. 

Questo, a grandi linee, do¬ 
vrebbe essere il contenuto 
del dibattito che vogliamo 
avere nel partito, c l’assem¬ 
blea nazionale che convoche¬ 
remo alla data che verrà fis¬ 
sata successivamente dalla 
direzione, dovrebbe poi trar¬ 
ne le conclusioni per un mi¬ 
glioramento generale di tut¬ 
to il nostro lavoro o della 
posizione ste.ssa che dobbia¬ 
mo avere verso i nostri av¬ 
versari, verso i nostri allea¬ 
ti. verso quelle forzo popo¬ 
lari che spetta a noi, insie¬ 
me con i compagni sociali¬ 
sti, dirigere sulla via della 
democrazia, del socialismo e 
della pace. 

Il cliliattìt«à 

AI Comitato centrale del 
PCI, nella seduta pomeridia¬ 
na di sabato, dopo il compa¬ 
gno Secchia, altri numerosi 
compagni .sono intervenuti 
nella discussione sul rapporto 
del coinpagiui .Amendola. 

11 compagno Francesco 
LEONE, che prende la paro¬ 
la per primo, alla luce delle 
esperienze fatte in questi ul¬ 
timi tempi dal Partito. nel 
Vercellése, si sofferma'parti-, 
colarmente sui •leriiichtl ' esi 
stenti 'ti'a le masse cattoli¬ 
che. Il primo significativo 
esempio, in proposito, 
dato dalla lotta unitaria 
sviluppatasi nelle campagne: 
la CIS L provinciale è sta¬ 
ta costretta a partecipare 
agli scioperi e a respingere, 
sia pure parzialmente, l’ac- 
cordo-trufTa stipulato da Pa- 
.store a Roma. E’ avvenuto 
così che nel Vercellese i nuo¬ 
vi aumenti fissati dalla Con- 
findustr'a sono risultati tra 
i più alti d’Italia. Manifesta¬ 
zioni caratteristiche del fer¬ 
mento esistente alla base del 
movimento cattolico sono sta¬ 
ti i congressi provinciali del¬ 
la D.C. e le recenti elezioni 
comunali che hanno visto le 
liste democristiane perdere 
centinaia e centinaia di voti, 
ed il PCI assumere il ruolo 
principale nella vita della 
provincia. 

A Leone segue il compagno 
Enrico BERLINGUER, segre¬ 
tario della FGCI. Le giovani 
generazioni — egli dice — 
sono sempre una delle parti 
più sensibili del corpo socia¬ 
le, e il travaglio di tutta la 


ricatti. Lo stesso. Rossi, che 
aveva promesso di condurre 
la battaglia fino in fondo, si 
è ritirato a vita privata. Ber¬ 
linguer osserva inoltre che 
nei giovani democristiani si 
manifestano posizioni con¬ 
traddittorie giacché alla ri¬ 
vendicazione di un rinnova¬ 
mento della società si accom¬ 
pagna ancora l’anticomuni¬ 
smo. Tuttavia, pur non es¬ 
sendo sempre facile distin¬ 
guere i movimenti di rivolta 
reale dalle posizioni mano¬ 
vriere, nel complesso la si¬ 
tuazione è positiva e offre un 
terreno sempre più favorevo¬ 
le per intensificare il nostro 
colloquio con questi giovani. 

E’ quindi la volta del com¬ 
pagno Umberto MASSOLA. 
Ricordando l’analisi fatta dai 
congressi provinciali delle 
Marche, egli sottolinea che i 
comunisti hanno chiaramen¬ 
te individuato le possibilità 
per modificare le condizioni 
economiche della regione nel¬ 
la lotta per la riforma dei 
patti agrari e contro la Mon¬ 
tecatini. che soffoca ogni ri¬ 
presa dell’industria zolfifera. 
Queste due rivendicazioni 
raccolgono l’adesione di va¬ 
stissimi strati della popola¬ 
zione i quali da tempo hanno 
compreso che la effettiva ri¬ 
nascita della regione è possi¬ 
bile solo attraverso le rifor¬ 
me di struttura. 

Il compagno Guido MAZ¬ 
ZONI a sua volta ha esarni- 
nato l’attività che i cattolici 
di sinistra svolgono a Firen¬ 
ze, e situazione politica 
nuova clic, pur con grandi 
limiti, si sta verificando nella 
città e nella provincia. L’at¬ 
teggiamento di uomini come 
LkI Pira, ad esempio, pur 
nella loro contraddittorietà 


tra le affermazioni di princi¬ 
pio. le denuncie e i successivi 
ripiegamenti, ha avviato un 
dibattito di notevole interesse 
sui principali aspetti della vi¬ 
ta nazionale. Le stesse denun¬ 
ce per l’errato indirizzo eco¬ 
nomico del governo hanno, se 
non altro, dato una significa¬ 
tiva conferma di quanto i 
comunisti stanno affermando 
da anni, ed è per questo che 
le forze di destra cominciano 
a mostrarsi irritate per que¬ 
ste aperte manifestazioni di 
critica. Spetta oggi, dunque, 
al Partito di porre questi uo¬ 
mini dinanzi a precisi dilem¬ 
mi in modo che si veda chia¬ 
ramente .se il loro atteggia¬ 
mento consiste solo in una 
azione di camuffamento o in 
una precisa e seria posizione 
politica. 

Le lotte dei braccianti 

Prende a questo punto la 
parola il compagno Luciano 
ROMAGNOLI che sottolinea 
la grande importanza dei suc¬ 
cessi ottenuti nelle lotte brac¬ 
ciantili nella Valle Padana, 
soprattutto per la larghissi¬ 
ma unità creatasi tra i lavo¬ 
ratori. L’elevato grado di 
combattività e lo sviluppo di 
una coscienza politica, nei 
braccianti, hanno trovato una 
irrefutabile conferma nella 
dura lotta svoltasi a Ferrara 
e in alcune zone della Lom¬ 
bardia. Gli sviluppi della 
azione unitaria in queste zo¬ 
ne sono stali tali da costrin¬ 
gere i dirìgenti della CISL a 
svolgere un’azione comune 
con la CGIL, pena l’assoluto 
isolamento e la paralisi com¬ 
pleta. Un brillante successo 
è stato ottenuto a Milano do¬ 
ve la vittoria dei lavoratori 


è stata tale da costringere Pa¬ 
store a protestare con una 
lettera nei confronti degli 
agrari milanesi perchè aveva¬ 
no concesso troppo! Natural¬ 
mente i successi, l’unità tra 
lavoratori, la scc-ifitta degli 
agrari si sono avuti laddove 
la preparazione democratica 
alla lotta è stata più vasta e 
intensa. In certe altre zone, 
dove gli organismi dei lavo¬ 
ratori si sono mossi più len¬ 
tamente. la battaglia è stata 
più difficile e i successi mene 
adeguati agli sforzi compiuti. 
Tutte queste imponenti lotte 
— conclude Romagnoli — 
hanno posto un problema po¬ 
lìtico di grande importanza: 
il rinnovamento completo del¬ 
le campagne padane che è 
profondamente sentito dai la¬ 
voratori e i>er il quale il Par¬ 
lilo deve sempre dì più in¬ 
tensificare la sua attività in 
quanto esso apre nuove lar-j 
ghissime possibilità di incon-' 
tro con i lavoratori cattolici. 

Parla poi il compagno Ledo 
TREMOLANTI e fornisce una 
impressionante documentazio¬ 
ne dell’immensa rete di atti¬ 
vità affaristica sviluppata dal- 
l’oiganizzazione bonomiana 
dei Consorzi agrari. Con i 
Consorzi i d.c. hanno pratica- 
mente in mano tutti ì mezzi 
economici che interessano la 
attività dei contadini ed è per 
questo che la lotta per il con¬ 
trollo democratico è profon¬ 
damente sentita da tutti que¬ 
gli strati che sono incappati 
nelle grinfie dell’organizza¬ 
zione bonomiana. Per questi 
lavoratori, infatti, la lotta per 
la rinascita si identifica con 


sistenza della base monarchi¬ 
ca, democristiana e missina 
contro l’accresciuta pressione 
degli agrari (che sono riusci¬ 
ti a bloccare la riforma agra¬ 
ria realizzando nel governo 
regionale l’alleanza tra mo¬ 
narchici e democristiani), 
nonché contro la politica del 
governo centrale e dei trusts 
americani i quali si sono im¬ 
padroniti del petrolio sicilia¬ 
no. A questo proposito Li 
Causi sottolinea l’importanza 
del pronunciamento di tutti i 
congressi provinciali demo- 
cristiani in Sicilia contro l’a¬ 
pertura a destra e il fermen¬ 
to che si manifesta nei ceti 
medi e che pone il problema 
della creazione di una orga¬ 
nizzazione politica autonoma 
capace di stabilire una intesa 
con i partiti dei lavoratori. 

L’intervento di Li Causi 

A Li Causi succede il com¬ 
pagno Giacomo PELLEGRINI- 
Egli afferma che per mettere 
in movimento le forze nuovo 
che anche nel Veneto sono in 
fermento è in primo luogo 
necessario approfondire la 
conoscenza del mondo catto¬ 
lico. Se è vero — dice Pelle¬ 
grini — che l’ascesa di un 
nuovo gruppo dirigente alla 
testa della D.C. aggrava il pe¬ 
ricolo di una involuzione cle¬ 
ricale di questo partito, si no¬ 
tano già nella base democri¬ 
stiana manifestazioni di mal¬ 
contento contro il trasformi¬ 
smo di Fanfani e contro il 
peggioramento delle condi¬ 
zioni di vita del popolo. L’o¬ 
ratore, affrontando la que¬ 
stione triestina, afferma che 
è necessario combattere il 


il controllo democratico dei (Proposito jugoslavo di risol- 


Consorzi agrari e di tutti gli 
altri enti alle sue dipendenze. 


La lotta per la pace deve 
impegnare tutto il partito 


Ultimo oratore della sedu¬ 
ta pomeridiana di sabato è il 
compagno Giulio SPALLO¬ 
NE che dimostra come in 
Abruzzo la azione unitaria 
svolta con le masse cattoli¬ 
che, dopo il 7 giugno, abbia 
permesso la piena riuscita non 
solo delle lotte salariali ma 
anche importanti manifesta¬ 
zioni per la rinascita della 
^gione. 

La prova più - convincente 
delle grandi possibilità di in¬ 
tera "con “ffiiesté fotóe è stata 
data, infatti, dal successo del 
convegno regionale della mon¬ 
tagna tenutosi recentemente 
all’Aquila con la partecipa¬ 
zione dei deputati di tutti i 
partiti, esclusi i fascisti. Nel¬ 
le mozioni votate al conve- 
igno sono contenute rivendi¬ 
cazioni di importanza nazio¬ 
nale: industrializzazione, con¬ 
danna della politica fiscale 
seguita dal governo, revisio¬ 
ne dei patti agrari, autono¬ 
mia per i Comuni, mutamen¬ 
to della politica creditizia. 
Con il convegno, inoltre si è 
creato im contatto perma¬ 
nente tra i vari esponenti po¬ 
litici, che prelude ad una 
possibile intesa anche sui te¬ 
mi politici generali. 

L’ultima seduta del Comi¬ 
tato centrale è cominciata al¬ 
le ore 8 di ieri mattina sotto 
la presidenza del compagno 
Pietro SECCHIA. 

Ha la parola per primo il 
compagno Emilio - SERENI, 
membro della Direzione.' E- 
gU rileva come, nell’attuale 
situazione, proprio nello schie¬ 
ramento e nelle lotte per la 


società assume nei giovani pace sia possibile quella^ mo 

caratteri particolarmente acu-|bilitazione di nuove forze, 
ti. Nei periodi di crisi l’esa-jdrila quale il compagno A- 
me degli orientamenti deii^^^^ndola ha parlato nel suo 


giovani aiuta a comprend.ere 
meglio quanto avviene in tut¬ 
ta la società c la direzione 
verso cui cammina tutto il 
popolo. Questo avvenne pri¬ 
ma del 25 luglio e si ripete 
oggi, anche se in condizioni 
molto diverse e con un punto 
di partenza mollo più vasto. 
Mutamenti lenti, talvolta con¬ 
traddittori, ma continui e pro¬ 
fondi. continuano infatti a ve¬ 
rificarsi negli orientamenti 
delle giovani generazioni ita¬ 
liane. Questi nuovi orienta¬ 
menti si sviluppano in una 
'Ola direzione: quella indica¬ 
ta dal voto del ì giugno. Ba¬ 
sta ricordare in proposito i 
risultati delle recenti elezio¬ 
ni amministrative in cui i 
progressi delle sinistre sem¬ 
brano indicare che anche la 
ultima leva tende a spostarsi 
a sinistra, Fattiva e compatta 


feltro" lato** dò\^ culminare ! 

in un effettivo progresso ?^if grandi lotte e i 


progresso 
ideologico e politico del qua¬ 
dro del partito, a partire dai 


risultati delle elezioni univer¬ 
sitarie che segnano una forte 


o viali i: • , . .... - ..I 

dirigenti più alti fino ai qua-fascisti ' 
drì intermedi c ai quadri 


delle organizzazioni periferi¬ 
che più lontane. Un progres¬ 
so ideologico, non è facile a 
raggiungersi. Es-so richiede 
prima di tutto che sia me¬ 
glio conosciuta la nostra dot¬ 
trina. Dobbiamo insistere 
nell’invitare soprattutto com¬ 
pagni più preparati, a impie¬ 
gare qualche ora di meno 
nel lavoro pratico, a cui or¬ 
mai sono cresciuti centinaia 
e migliaia di nuovi giovani 
militanti per impiegare qual¬ 
che ora di più nello studio 
dei classici della nostra dot¬ 
trina, dell’esperienza del mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale e dell’esperienza del 
movimento operaio italiano- 
Questo è indispensabile se 


/ giovani di A. C. 

Ma i fatti forse più impor¬ 
tanti — dice Berlinguer — 


rapporto. Nei congressi pro¬ 
vinciali i problemi della si¬ 
tuazione intemazionale e del¬ 
la lotta per la pace sono sta¬ 
ti oggetto, in questo senso, 
di un largo dibattito ma non 
sempre esso è stato abbastan¬ 
za concreto, specie per quan¬ 
to riguarda la necessità di un 
maggiore impegno di certe 
nostre organizzazioni di Par¬ 
tito nel Movimento dei par¬ 
tigiani della pace. 

Sereni ribadisce qui che I 
compiti della lotta per la pa¬ 
ce non possono essere sem¬ 
plicemente delegati al Movi¬ 
mento dei partigiani della pa¬ 
ce. debbono bensì diretta- 
mente impegnare l’iniziativa, 
la capacità di orientamento, 
di controllo, di coordinamen¬ 
to del Partito. Ma le deficien¬ 
ze maggiori stanno proprio 
nell’insufficiente differenzia¬ 
zione di compiti tra il Par¬ 
tito e le organizzazione di 
massa nell’articolazione 
di questo lavoro. Impor 
tanti iniziative sono state 
(prese dalie organizzazioni di 
: Partito, ad esempio, per im¬ 
pegnare il dialogo e proficui 
contatti con organizzazioni 


paco. E Sereni conclude os¬ 
servando come i comitati per 
la pace stessi possano e deb¬ 
bano adeguarsi a queste pos¬ 
sibilità nuove, centrando la 
loro attività attorno a temi 
positivi della distensione in¬ 
ternazionale, della sicurezza 
e dell’unità europeo. 

Sale ora alla tribuna il 
compagno Giuseppe DOZZA, 
membro della Direzione, che 
affronta un particolare aspet¬ 
to delle lotte condotte dai 
comunisti per le libertà: la 
autonomia degli enti locali. 
Egli dopo aver ricordato che 
non si è riusciti fino ad oggi 
a modificare le vecchie leggi 
che regolano la vita dei co¬ 
muni e delle province per la 
apena ostilità dei governi de¬ 
mocristiani. sottolinea come 
questa esigenza sia profon¬ 
damente sentita dalle masse 
popolari e come, attorno a 
questi temi, si sia sempre rea¬ 
lizzata una significativa uni¬ 
tà d’intenti. Occorre dunque 
che il Partito presti sempre 
maggiore attenzione a questo 
particolare aspetto della vita 
italiana e crei intorno a que¬ 
sto problema un dibattito an¬ 
cora più largo. 

La crisi di Carbonia 

Il compagno Pietro COCCO, 
a sua volta, esamina i pro¬ 
blemi fondamentali del rin¬ 
novamento della Sardegna. Le 
lotte per l’autonomia e la 
rinascita hanno costituito nel¬ 
l’isola il fulcro centrale della 
battaglia condotta dai lavora¬ 
tori per modificare la situa¬ 
zione politica locale. Il mal¬ 
contento per l’aggravamento 
della situazione economica 
delle varie province ha dato 
al Partito nuove oggettive 
possibilità di allargare la pro¬ 
pria influenza e le alleanze. 

E’ quindi la volta del com¬ 
pagno Celeste NEGARVILLE. 
membro della Direzione. Egli 
esamina le prospettive nuove 
che dà alla lotta contro i mo¬ 
nopoli la parola d’ordine del 
controllo democratico sul mo¬ 
nopolio Fiat lanciata dal con- 


e con i quadri cattolici. Ma 


sono quelli che si sono veri-:poi? Non si può indeflnita- 


gresso della federazióne co¬ 
munista di Torino. 

L’esistenza del monopolio 
della Fiat a Torino, dice Ne¬ 
garville, fin dall’altro dopo¬ 
guerra ha arrestato lo svi¬ 
luppo della vita di questa 
citta. Oggi poi la situazione è 
notevolmente peggiorata per¬ 
chè rinfluenza di questo ,e- 
norme complesso, che con¬ 
trolla vitali settori della pro¬ 
duzione e del consumo, si è 
ripercossa su ogni aspetto 
della vita economica cittadi¬ 
na, provinciale e regionale, 
danneggiando non solo la 
classe operaia ma anche i ce¬ 
li medi, i piccoli e medi in¬ 
dustriali, i piccoli operatori 
economici, ì quali per forza 
di cose gravitano intorno a 
questo monoDolio. 

Alla parola d’ordine del 
controllo democratico sulla 
Fiat, di un controllo cioè che 
imponga alla Fiat di svolge¬ 
re una politica industriale 
sulla base di un nuovo indi¬ 
rizzo locale e nazionale che 
rispecchi le esigenze dei la¬ 
voratori e di quanti vengono 
nei più vari modi soffocati 
dalle spirali di questo mono¬ 
polio, il Partito a Torino ha 
già data una grande popola¬ 
rizzazione creando un largo 
movimento di opinione che 
raccoglie l’adesione dì nume¬ 
rosi strati che fino ad oggi 
non erano riusciti a vedere 
concretamente alcuna possi¬ 
bilità di lotta contro i gran¬ 
di trust. 

Il successivo oratore. Ita¬ 
lo SCALAMBRA, analizza le 
esperienze del grande sciope¬ 
ro bracciantile nel Ferrarese 
osservando come il piano po¬ 
litico dell’ala fascista degli 
agrari sia fallito nonostante 
l’intervento massiccio del go¬ 
verno, della polizia e dell’e¬ 
sercito, grazie all’intelligenza 
politica, al coraggio e allo 
spirito nazionale dei prole¬ 
tari della terra. La vittoria 
dei braccianti pone ora il pro¬ 
blema di rinnovare il contrat¬ 
to di compartecipazione e di 
intensificare la lotta per la 
realizzazione del piano della 
I rinascita- 


Azione sindacale 

e difesa delle libertà 


II compagno Giuseppe AL¬ 
BERGANTI esamina l’anda¬ 
mento delle lotte operaie e 
bracciantili del Milanese no¬ 
tando come l’esperienza di¬ 
mostri l’opportunità di sta¬ 
bilire un maggiore collega¬ 
mento tra le sìngole lotte 
aziendali e le battaglie sin¬ 
dacali di portata nazionale 
sulla base di una analisi pre¬ 
cisa dei rapporti di for^ esi¬ 
stenti nelle varie fabbriche e 
con l’obiettivo di arrotare il 
maggior danno al padrone e 
il minor danno agli operai- 
Egli mette in luce come la 
{vittoria ottenuta dai brac- 


ric.,.i m campo cattolico. Qui mente continuare a ripetere-cianti contro raccordo-truffa 
il . giugno ha segnato una!gli incontri e i dibattiti gene- 
cvnitn decisiva, ha liberato ir ici, nè il terreno dell’incon- 


svoita 

gruppi notevoli di giovani daj tro per una concreta azione 


quella specie di soggezione 
anche psicologica a De Ga¬ 
speri e a Gedda 
Nell’Azione cattolica, in 
particolare, la estromissione 
del dirigente nazionale doti. 


comune di pace può essere 
fornito evidentemente dalla 
sezione comunista. Un’espe¬ 
rienza positiva ci dimostra 
ormai che, laddove le nostre 
organizzazioni hanno compre- 


Rossi. che si faceva portavo-[so la necessità di trovare una 
ce di queste esigenze, ha dì- forma ed un’articolazione or- 
mostrato un grande e diffuso jganizzativa appropriate ad 


desiderio di rinnovamento ma 
subito cono apparsi due limi¬ 
ti: resistenza di vaste zone 


vogliamo continuare a nro- ancora « amorfe » e una seria 
gredire in tutti i campi ed!deficienza di spirito combat- 
essere più forti dei nostri jtivo che si è manifestata nel- 
awersari in tutti i sensi del-{la capitolazione dei dis.cidcn- 
la parola. Questa è la primaiU dinanzi alle minacce c ai 


una convergenza meno pre¬ 
caria e ad una effettiva uni¬ 
tà d’azione, i comitati per la 
pace locali abbiano offerto 
ai quadri ed ai militanti cat¬ 
tolici. socialdemocratici, fe¬ 
deralisti il terreno comune 
per una concreta azione di 


abbia dato anche alla classe 
operaia la fiducia nella possi¬ 
bilità concreta di stroncare la 
manovra della Confindustria e 
dei sindacati scissionisti e come 
la combattività dei lavoratori 
milanesi nella lotta per la di¬ 
fesa delle sedi sindacali abbia 
dimostrato quanto sia profon¬ 
damente sentito dalle masse 
il problema della libertà. 

Segue il compagno Mario 
FABIANI il quale osserva che 
negli enti locali esìste una 
larga insofferenza nei (X)n- 
fronti della ;)olitica libertici¬ 
da del governo. Se a questa 
insofferenza non corrisponde 
sempre una lotta concreta in 
difesa delle autonomie e del 


le libertà comunali e provin¬ 
ciali ciò si deve alla riluttan¬ 
za degli elementi democristia¬ 
ni; purtuttavia un maggiore 
impegno degli amministratori 
locali di sinistra, i quali go¬ 
dono di un grande prestigio 
e di una grande autorità, può 
riuscire a far sì che l’aspira¬ 
zione degli enti locali al ri- 
.spetto della Costituzione da 
pane del governo possa tra¬ 
dursi in più efficaci azioni 
concrete c in maggiori suc¬ 
cessi. 

A questo punto interviene 
il compagno TOGLIATTI, il 
cui discorso pubblichiamo in 
altra parte del giornale. 

Parla poi Girolamo LI 
CAUSI, membro della Di¬ 
rezione. Egli nota come in 
Sicilia le forze reazionarie 
stiano mettendo in atto ten¬ 
tativi per recuperare le po¬ 
sizioni perdute e per ridare 
forza anche allo schieramen¬ 
to reazionario su piano nazio¬ 
nale. In questo senso vanno 
interpretate le manovre per 
\*arare una legge-truffa in vi¬ 
sta delle elezioni regionali del 
prossimo anno, e il fatto che 
in Sicilia la scissione laurina 
non abbia av-uto seguito pro¬ 
prio per non indebolire il go¬ 
verno clerico-monarchico. 

Queste manovre sono state 
provocate dalla crescente re¬ 


vere i problemi delle mino¬ 
ranze nazionali jugoslave con 
un accordo internazionale che 
ripeta gli errori dell’accordo 
De Gasperi-Grueber per l'Al¬ 
to Adige. Nello stesso tempo, 
però, non possiamo negare 
che certe aspirazioni autono¬ 
mistiche delle minoranze na¬ 
zionali hanno un carattere 
democratico. 

E’ ora la volta del compa¬ 
gno Antonio PESENTI il qua¬ 
le analizza le prospettiv’e del¬ 
la proposta di un controllo 
democratico sui monopoli. 
Egli sottolinea la necessità di 
approfondire la conoscenza 
delle leggi che regolano l’e- 
cononiia capitalistica per far 
meglio comprendere non sol¬ 
tanto alla classe operaia ma 
anche a tutti i consumatori 
e al ceto medio produttivo 
come il monopollo sia il ne¬ 
mico principale da battere. 
Concludendo, egli propone 
che si solleciti una inchiesta 
parlamentare sull’azione no¬ 
civa svolta dai monopoli ai 
danni dell’economia nazionale. 

Solidarietà democratica 

Ultimo oratore della discus¬ 
sione è il compagno Umberto 
Terracini, membro delia 
Direzione. Egli si sofferma su 
due questioni particolari: la 
attività di « Solidarietà demo¬ 
cratica » e delle associazioni 
per i rapporti culturali con i 
paesi di nuova democrazia. 
Terracini osserva che non 
sempre j comitati di solida¬ 
rietà democratica sono riusci¬ 
ti a trasformarsi da organi¬ 
smi di difesa locale contro le 
p e r s ecuzioni poliziesche e 
giudiziarie in centri di atti¬ 
vità politica- E’ necessario in¬ 
vece che « Solidarietà demo¬ 
cratica » divenga in ogni pro¬ 
vincia un efficiente strumento 
della lotta per. la libertà de¬ 
mocratica. In pari tempo oc¬ 
corre che le associazioni die 
si propongono di far conosce¬ 
re agli iìaliani le conquiste 
ottenute dal popolo nelle de¬ 
mocrazie popolari allarghino 
la loro attività oltre l'àmbito 
del movimento di sinistra. 

Il compagno SEtXHlA dà 
infine la parola a Giorgio 
AMENDOLA per le conclu¬ 
sioni. In un breve intervento 
egli dichiara che non inten¬ 
de trarre le conclusioni del 
dibattito svoltosi al Comitato 
Centrale perchè questa riu¬ 
nione ha inteso aprire una 
larga discussione che dovrà 
svilupparsi fino alla Confe¬ 
renza nazionale del Partito. 
II Comitato Centràle — con¬ 
tinua Amendola — ha dimo¬ 
strato la necessità e la pos¬ 
sibilità di allargare la discus¬ 
sione in seno al Partito per 
approfondire la conoscenza 
della situazione economica e 
in particolare dei monopoli, 
per approfondire la coposcen- 
za della situazione politica c 
degli orientamenti che si ma¬ 
nifestano alla base degli al¬ 
tri partiti, per una oculata 
scelta dei nostri obiettivi 
transitori che più corrispon¬ 
dono alle esigenze del popo¬ 
lo, per meglio comprendere il 
nesso esistente tra le varie 
lotte particolari e i nostri 
obiettivi programmatici. E’ 
indubbio, ad esempio, che le 
parole d’ordine del controllo 
democratico sui monopoli e 
delle nazionalizzazioni vanno 
approfondite attraverso un’.-ì- 
nalisi dei rapporti di forza 
esistenti nel paese e delle 
forme di lotta giacché ogni 
iniziativ'a richiede forme ori¬ 
ginali di azione. 

Questa discussione — con¬ 
clude Amendola — do-vrà es¬ 
sere condotta con senso di re¬ 
sponsabilità. coraggio e se¬ 
rietà. 

Alle 13 il compagno SEC¬ 
CHIA toglie la seduta dopo 
che il Comitato Centrale h.a 
deciso di incaricare la Dire¬ 
zione del Partito di redarre 
un ^ documento che conteirà 
le indicazioni per lo sviluppo 
della discussione in tutti gli 
organismi di partito in \ista 
della Conferenza nazionale e 
le modalità per le elezioni dei 
delegati alla Conferenza 
stessa. 


r 


r 
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«L’UNITA»» DEL LUNEDI» 


VKOXACA itWEX TATA 

lìinrrriirii ni iiniirri/ 


Tutto li mondo ride 


tDoo'è Montagna? — Da uua classe dirigente. Non si litici di specchiata onestà. (St 
ieri il marchese è sparito; potrebbe — una buona volta! grida: "Viva Spataro! " ) >. 
uscito alle prime ore del mat- — recidere per sempre il bub- Il seguito della seduta si 
lino, non ha più fatto riloriu» bone deU’affare Montesi? », svoNe in un clima arroveu- 
al suo domicilio. — E’ partito Non diverso tono usava la tato, caialtcìiz/ato dal vivo 
da Ciampino? >: questo sen- Stampa di Torino, in una no- rerineiiio che animava lo stes- 
sazionale titolo apparve su ta redazionale intitolata < Ci so settore democristiano, 
un giornale rumano della -ic- prendono in giro? >. Scrivevo 11 giorno dopo, i quotidiani 
ra, io una delle ultime edi- il quotidiano torinese: < Putto «lei partili governativi, e (piei' 
zioai della notte. Enorme im- si svolge come se si volesse li della «grande stampa di 
pressione destò la pubblica-deliberatamente prendere a informazione », sviluppavano 
zione nel centro della città schiaffi la gente. E noi che uniformonientc il seguenti’ 
— dove per l'ora tarda era con tanta fatica, in questa tema: le sinistre volevano di 
rimasta circoscritta la vendi- operosa regione d’Italia, ci nuovo riaprire il processo al¬ 
ta — e mise in subbuglio, co- sforziamo giorno per giorno la borghesia e il governo do¬ 
me si può immaginare, tutti di convincere i lavoratori veva reagire; c’erano nucorii 
gli ambienti giornalistici e onesti della dura necessità di alcune ex-Ca’^e • del l'ascio, 
politici. Telefonate, corse in contenere ogni richiesta di sedi di organizzazioni di si- 
Questura, al "Viminale, al Pa- migliori letiibuzioni nei limi- nistra, da far sgombrare sen- 
lazzo di Giustizia, ai niiniste- ti saggi ilel'e attuali disjioni- z<i ulteriore indugio, 
ri: risultò che non si attri- bilità a/ieiulali. noi, che co^a Due grosse notizie appar- 
buiva alcuna fondatezza alla possiamo sosteneie adesso? q„ei giorno .sui giornali, 

notizia. 1 difensori di Monta- Sembui di csseic ritornati ai Da Lisbona, veniva comuni- 
gna — subito interpellati — tempi lontani in cui Roma cato il tc.sto di un messairirio 
fecero sapere che il loro pa- conobbe il terremoto, dopo la a L'mbcrto. invi,ito. a suo 
trocinato si sarebbe querelato fuga di Boatta dal c.ircere tempo, dal Montagna neirai- 
contro chiunque avesse spar- militare. Questo boccone to di lasciare il suolo patiio. 
.so nuove voci false e diffn- amaro ci doveva esser rispar- l^cstò meraviglia che il lei-.- 
matorie nei suoi confronti. iniato ». gr.imma fos-.e stato firmalo 

Il giorno successivo, i quo- j.,) ,ui„t|icse con una croce, 

iidiani del mattino parlavano \j,„ v,ape\a leggere c -.cri- 

tutti dell emozione della vigi- ^ mi lispo-ta iiolcnuia ai»- vere? 

lia e domandavano, pertanto, s,,i| }[essaggcro, in un L’altiii pubblicazione -n- 

notizie del marchese, resosi uriicoU) di fondo, in cui m '-citò una vastissima eco ai 
inopportunamente irr*P®'‘*bi- uRonfon- tutti gli aniliienti. .si rifern.i 

le, proprio quando 1 indagi- di quel giornalista, m»- a una lettera del noto gioina- 

ne giudiziaria stava per con- portavoce di De lista Indro Montanelli, re--a 

eludersi. Il i opolo si irritava, Gasperi: e Perchè un l ìlia not.i da un settimanale a ro- 

e in un corsivo di prima pa- (jj,,,, „i,„ p,,,*, preudere un tocalco, in modo molto vi- 

gina, intitolato < L basta. ». p. undarc dove gli pare? .-.toso e con il titolo: «Che ore 

si scagliava «contro la canea gIiì |o vieta oggimai? Sarei»- sono?». Scriveva il .Mouta- 
iirlante». assicurando che 'iiitii j|j ; com- nelli: «Caro Arnoldo, .se 

c partito nessuno e non e ar- p]j.j,.^i dj inferiorità elee ri guardi l’orologio adesso, ti 

rivato nessuno. L sarebbe ora portano a rimorchio delle po- accorgi che mezzanotte sta 

di smetterla con questo car- .,iyjoni cojnuni.ste. Ebbene sì; quasi per scoccare. Io ho pre- 
ncvale fuori stagione. lanto Montagna è partito. E poi'; so Taereo e som» a Lugino. 
piu che le celle gin occupate i.'i„o a nuovo ordine non c.’e- Ilo molto sonno, fìuonanotte'. 
dalla Ganzaroli e dalla lii- alcun motivo di vieiargii MARCO VAIS 

saccia sono rimaste libere e |,j partenza. Guai alla demo- 

potrebWro ospitare qualche sp ,5 accetta di viìi ... 

giornalista, a cui il caldo ppadcrc la libertà di un cit- '][[ 110 

accende troppo la fantasia ». p.,dino. .solo perchè è Imr^a- 

Ma la bomba scoppiò fra- gliato da una parte politica, 
gorosa quella notte. Nella più che nota per la sua vio- 
cousiieta visita in Questura, lenza. Quel giorno la demo- 
i giornalisti appresero ester- crazia sarebbe finita. .Si deve 

refatti dalla bocca di un in- scegliere: o la libertà di viag- à 

differente funzionario di tur- giare per qualsiasi Montagna ^ ^ " 

no, che alla polizia ri-.ultava o la schiavitù ». 

•:‘'«cre partito da Ciampino. Replicò garbataineiite il ^ 

per rArgcntina, un tal .Mon- .l/onr/o. in un trafiletto spci- i 

lagna Ugo. (luto in coda al suo «Taocui- 

Eli la notizia del giorno. Il no»: « ."yon è il caso di porre M wi 

Messaggero: «Montagna nar- alternative cosi draininatichc 
tifo per TArgenlina »; il Tem- Basata un po’ di intelligenza. 

,»«.-^ «Il marchese n!‘r ^ t)alli delle miflOn 

partito da CiamiJino»; d .^•uUiiio ii.i accalappiare. {ler 

Corriere e la Stampa: «.Mon- impedire che la tigre c.iiit»- fantRSÌS C VREÌetà d 
taglia è partito per resterò ». utiasse a mietere simpatie. 

Eli vigoroso neretto, intito- Invece no. Si continua ad oi- - 

lato: «Nessun allarme», uscì fiir zuccherini alla tigre rj»i moctoq CORRISPONDENTE 
sul Popolo. Vi si affermava inuni»ta e il cagnolino è piu NOSTRO^RlSPONDENlt 

:he «sin dall’iuizio il govcr-che mai randagio. No. dav- «v-rHlNO luglio 

no era intervenuto per far vero; a combattere m tal Ph.C.meRj. 

luce sul caso Montesi contro modo maldestro il coni uni- La Danza 

le sncculnzioni socialcomuni- smo. finiicmo tutti sbranati nn ballo del popolo Miao, a 
IO spccuiazioiii sociaicuiiiuiii ^ . . . un ritmo auieto e composto 

sto e che non cera «nulla Cosi discutevano i g'or*letiria contenii- 

rli allarmante nella partenza iiali, quando improvvisamcn- ragazze die lo ballano 

ilei Montagna, se non le so- le alla Camera avvenne un juinuo i capelli tirati su dalla 

lite speculazioni socialcomu- fatto nuovo. Vennero annuii- „uca e stretti sopra la testa 

iiisfe, inscenate per colpire le ziate alcune comunicazioni ju una piccola crocchia nella 

Itasi stc.sse della democrazia del governo. La seduta era quale è appuntato un ramet- 

ìtuliana ». quanto mai iumultuosa, aii- to di fiori d’argento. Indos- 

che perchè si stava discii- sano una corta gonna pie~ 

D icndo in merito a certe di- ghettata. un grembiulino az~ 

Gli av veuimenti incalzaro- chiurazio.ii della .signor.a Lu- |Tscm"iferd7S^^foIa Jon han¬ 
no. Si disse che il Montagna tu a Wasliiiigton (sniOiiiiie ricamato, e dal 

era stato visto all’aeroporto succc.ssiyamcntc), in cui I ani- una viezzaluna di anelli 

III compagnia di Piero Piccio- ba^ciatrice si diceva stupita metallici oscilla lievemente 
ni. Ma la voce fu presto snieti- di tanii clamori c assiciirav a gul petto. 

tita dal celebre giurista prò- il l’-B.f. americano ‘l^-’ILj Muovono a brevi passi, 

fessor Carnelluti. il quale co- ■‘'oliita « lealtà » di .i/i«/t’r raccogliendosi in circoli o 
municò che il Piccioni non .Monhigna, « a rea! gentlom,in guodandosi in una unica fila, 
poteva essere andato quel indeed » (un vero gcntiluoino. ^ jj placido trascorrere delle 
giorno aH’acroporto, perchè ui venta) cd era anche iiiter- persone e.sprimc mira- 

era a Taormina in compagnia vennio. per giunta, il mini- ùìinientc il senso della pri- 
deU’attrice americana Gloria ‘‘tra De Caro, pungolato d.i mavera quale essa ritorna in 
Svvanson c, per di più, es>cn- molti deputati, a dichiarare quel Sud della Cina dove i 
ilo sofferente a causa di un che Ìl suo compito era ulti- Miao dimorano, il tenero 
malaSSo col^o di sole mato e che non aveva nulla q«a.<=i inavvertito mumidirsi 

St o in a”her'o “per «la «lire, anche perchè si ritc- della stagione dopo un in¬ 
era rimasto in aineroO pc. n.'r«nii', di « -nnde tremo secco e già temperato. 

tre giorni consecutivi, vicino 

a due notai. Il prof. Carnei- coinposiezza . M il aula co-, «omini, con bluse € 1 



COA’!SE«\ATI 1 P«E.m S. VMXCEX T PER lE CliVERA 

La “ Grolla d’oro „ a Carlo Lizzani 

per ìl miglior film dell’annata 53-54 

Segnalati Antonioni, Napolitano, Pietràngeli, Fellinì per i film « 1 vinti », « Magia verde », « Il sole 
negli occhi » e « I vitelloni » - A Lea Padovani c Vittorio De Sica le « Grolle d’oro » per la recìtatione 


S.MNT VINCENT, 18 


.Antonioni (per il film « I 


Que.-ita M'ia ha avuto luogo vinti») Federico FelHni (per 
l.'i con.-egna delle «Grolle di 1 film «I vitelloni»); Carlo 
oro» (prezio.«e riproduzioni Lizzani (per il film «Crona- 
della caratteri.stica coppa che di poveri amanti»); 
valda.-tana dell’amicizia) ai Gian Ga.spare Njipolitano 


esprim e r 1 o attraverso la bride Ferzetti. Alberto Sor- 
comples.sa ordiura del ro-j di e Fausto Tozzi. Ma il ri¬ 
manzo colale di Vasco Pra- torno di Vittorio De Sica al¬ 


tolini; e pertanto, aH’unani- 
mità, la giuria as.segna a 


la recitazione, sia pure de¬ 
terminando Una parente.si 
nella sua opera di regista ha 
tuttavia rappresentato un 


« K’ il iiii(;li<ire (lui r.iaclio; I.» tiilt'eiio enti il sua < .i\.iHo... » i 


vincitori del secondo Gran (pel film «Magia verde») e Carlo Lizzani la Grolla d'oro tuttavia rappresentato un 

Premio Saint Vincent per il -Antonio Pietràngeli (per il per la regia del miglior film notevole episidio per il no- 

einema italiano. Ecco la re- lilm «Il sole negli occhi»), italiano della annata 1953- .stro cinema, in quanto egH 

lazione della giuiia. «Ma.gia Verde» di Gian lOS-l. bu dato la collaborazione 


« La giuria del li Gran Gaspare Napolitano è, certo, 
l'remio Saint Vincent per il il tentativo più importante 
i moina italiano, composta di tra i re.soconti di viaggi; il 
Vittorio Calvino. Luigi Chia- terzo epi.sodio de « I vinti » 


54. na (tato hi collaborazione 

Fra le attrici, la giuria ha estro a film tanto 








imi, Fernando Di Giammat- 
U'o. Piero Gadda Conti. ìMa- 
riii Groiuo, .Alberto Moravia 
Filippo Sacelli. Carlo Tra¬ 
bucco c Mario Voi dono, lia 


di Antonioni è ima pagina di 
impeccabile regia; « l vitel¬ 
loni » di Fellini rappre.sen- 
tano, con garbo e acutezza, 
un a.spetto minore della vita 
di provincia: infine «Il sole 


ritenuto che si siano parti- tluìo^p^ rii 
colarmente di.-.tinle Anna giuria ili-, 

_ ‘‘ha unanimità, gn 


Alaria Ferreio. Irene Galter. 




tenuti» 1.1 i iunione in Saint negli occhi» di Pietràngeli, 
'V'incent e. dopo aver espres.so (elice opera prima, rivela un 
il pioprio l increscimento p(^r nuovo temperamento di re- 



fa-s-enza. (iu('-t‘aimo, di Gui¬ 
do .Anstarci». dovuta ad im- 


gista con notevoli capacità 
narrative. Pur tuttavia, nes- 


pegni vari, ha riesaminalo i ^nno di questi quattro film 
lilm pre.'.epi.iii .il pubblico laggiuiigc importanza di si- 
dal 1. luglio al ;10 giu- gnificato ed organicità di 

gno 1954; tessitura tali da poter con- 

Tra i falli di ma.ggior n 


.seguire il «premio». Carlo! 


bevo ha con-i.it.ito Taffer- Lizzani, invece, in «Crona 
marsi di alcuni giovani regi- che di poveri amanti ». no 



assegna quindi la Grodi -h 
oro per il miglior atioro i*.-;- 
liano delFannata 19.à3-54. 

Numerosi registi. lUric: e 
attori italiani e sf.anien 
hanno partecipato ah;, .«era- 
Ui> in cui il regist.i Luig; 
^ainpa, vincitore della Gu.l- 
la doro 1953, ha consegna’!» 
a C;irl(j Lizzani la Grohe et, 
o,\> 19.54 per il mig;;.,!' t, 
ih.nano. 

La mancata partecipazione 
dell Italia a Karìovy Vary 


sti; e ciò, pur fra le incertezze nostanto alcuni squilibrii 
deifattuale produzione, è un narrativi nella ultima parte 
alila» segno della vitalità del del film, ha saputo affron- 
nostro cinem.i. Per (|iie.sto tare con seria consapevolez- 
motivo r attenzione della za la situazione storica di un 
giuria .-.ì è .^of(ermal:l .^iii se- drammatico periodo della 
guniti nomr Mìchelangioh» \iia italiana, riuscendo ad 


JL -HE IC T ] B JK A JU) A J I P .HB C: MI JIL O 

Mn vnille Unnze iu Cinn 

esprime in gioin di vivere 

1 balli delle minoranze nazionali, dai Miao ai tibetani e agli uigur - Turbanti e tamburi - Esuberante 
fantasia e varietà di ritmi - Un patrimonio che esce rigoglioso alla luce - Spettacoli nella capitale 



Il ri'Ki.sta Carlo Ltzza-.ii 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, 




è partito nessuno e non è ar- j„feriorità ehe riguardi l’orologio adcssci, ti lì 1 1/ JJx sti: e ciò. pur fra le incertezza nostanto alcuni squilibrii rapm.ru"cuitZ’i'ii 

rivafo nessuno. E sarebbe ora portano a riinorchio delle po-accorgi che mezzanotte sta / 1 dell’attuale produzione, e un narrativi nella ultima parte ' -J '■ceclaa ha Ui£fuso*^iTsoEiipnf^n'’' 

di smetterla con questo car- .,iyjoiii cojjiuiii.ste. Ebbene sì; quasi per scoccare. Io ho prc- - / i alili» ^egno dell.» \ it.dita del del film, ha saputo affion- mmucato: ^ 

ncvale fuori stagione. Tanto \lo„ta'Mia è nartifo E noi- so Taereo e sono a Liv-ino ^ J - nost ro cinem.i. Per qiie.sto tare con .sena consapevolez- * L'il tugho si è aperto in Cc- 

più che le celle già occupate J.-jiio „„ovo^ordine non e’'‘- Ilo molto sonilo fìuoiianott»" motivo r attenzione della za la situazione storica di un 1 l’Vill Festival di 

rlalla G.nnznroli e dalla Bi- nuo\o ortiiiic non e.,. Ilo motto sonno, tiuonanotit . giuria .-.i è .soffermata .^in se- drammatico periodo della fl partecipa- 

f» aste libere e ‘Bciin motivo di viet;.rgli MARCO VAIS «K un.i cos.i sopr.ittuttn: è un posto tranciiiiilo... » guenti n(»mr Mìchelangiolol vita italiana, riuscendo ad) 1 fèeuciUi nà^si^ 

saccia sono rimaste iioere e |,j p,irtcuza. Guai alla demo- 1 o --Argen- 

rintr^nrk^m nQniinrA niinlr*np »« %• ■iiiiiiiitiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiÉ \ Belgio, Brasilo» Cecoslovac¬ 

chia, Cma. Danimarca. Finlandia, 
Francia. Giappone. India. Indo¬ 
nesia, Inghilterra, Olanda. Pa¬ 
kistan, Perù, Polonia. Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. Romania 
Svezia, Svizzera. Unione Sovie¬ 
tica. 

Questa larga partecipazione sta 
a dimostrare quale grande im¬ 
portanza annettano produttori ed 
artisti di tutto il mondo a tate 
manifcstaionc, dalla quale, que- 

- ,, , . - . .. sfanno, solo ritalla è assente, 

•'-«ere partito da Giampino. Rejilico garbatamente d ^ jm a a a a 11 rcgi.slu Carlo Lizzani La cinematografia italiana per- 

pcr rArgcntina, un tal .\lon- Mondo, in uu trafiletto spot- m z^/m --- ana grande occasione per 

(luto in coda al suo «Taocui- « ^ ^^ ^ g» Lea Padovani. Eleonora 

Eu la notizia del giorno. Il no»: «Non e il caso di porre m W W/ W/ m orago e Franca Vale- mcrosi paesi il cui pubblico ha 

Messaggero: «Montagna nnr- alternatitc co.m drammnticlio __ _ ri. Lea Padovani per Pepi- 

tifo per l’Argenlina »; ìÌ Tem- Basta un po’ di intelligtiiza. .àikIìo «Il pupo» in «Tempi per colpa deì^nostri re^sU e^de° 

partito^* tbr'^^aamphm”»;*^'?! per ^ balli dcllc mìiioranze nazionali, dai Miao ai tibetani e agli uigur - Turbanti e tamburi - Esuberante j altre recenti prove, che E' quindi Incomprensibilc pcr- 

corriere e la 5/am/m: « .Mon- fautasia c Varietà di ritmi - Uu patriuiouio che esce rigoglioso alla luce - Spettacoli nella capitale IlillV' dop.» "iè^imposhiIonie 

lagna e partito per 1 estero ». a mietere simpatie. 1 r'> I i (imi. impi» .m c ""in’-ym‘-onn. 

Eli vigoroso neretto, intito- ln^cce no. Si contìnua ad oi- -——— ----- yeivatile interprete m gracm nato finvito ufficiate c non ab- 

I , XT II „ fi ir ziici'liprini nlln lin-rr» rn- Bi affrontare personaggi biano facilitato la partecipazione 

!:»f.»; «Ne«ini .allarme». USCI fi ir ziiCLherini alla ti.^rc co ..... --- rionalitn che dimora fuori .sempre più impegnativi, e la a.«tolo personale di singoli regi- 

del Tibet, nella regione dello giuria alla unanimità le a.s- (tanar., » 

Yijuiiaui: la Danza del toc- scriììI, ,ciuìndi* la Grolla dì rapporti culturali con la Cecoslo- 

COltO, gli nonitut in giubba nìiollore attrice i- vacchia neiresprimere il suo vi- 

rossa, pelli di leopardo a bor- i.»n.,n ì rammarico per Vassenza della 

dare if .s*oprnbÌ/o, cappcHj laiiana tiou annnia laao o-t. mjgjra cinematografia da Karlw.\- 

di i;oÌpe, ie douur con hin~ attori che hanno avu- Vary, dove aveva sempre ottc- 

cj/ie ues’ii di rcHu/o nero to inaKRìor rilievo neiran- lUMnghferc affermazioni, è 

orlate di pelliccia bianca e nata .<ono Eduardo De Fì- quantiha‘Vimf a’ cum^e^ ?à 

la schiena, quando si voltano, lippo, Vittorio De Sica, Ga- libcrlA della cultura 
variopinta di stri.scc di seta. 

E ancora veloci balli del - 

Sinkiaiig, canzoni della Mon- » • 

Le prime a Roma 

abbagliati dalla esuberante 
ricchezza e varietà dei costa- 

« e- menanotle, 

LVeXifJ/’sptt « madre » dottor Sthweìtzer » 

tacolo. La vitalità di questi capitano .x.tcrr: Schututzer. medico 

popoli, .schiacciata nella Ghia ^ (aimre Richurd «m- cui e ^tato conien;.. 

imperiale e del Kuomiiidan thè :,tuto uftand-mu- immo scordo H Premio Nate; 

soUouimdtscrimhuS^^^ “"7 “‘‘a 

ziale feroce risnlcnde ora «oi'rovuMimente ui ironie a. faitra guerra mondiale, un ot- 

nclla autonomia^ vol&icu è n proprio timo organza che, ad un cer- 

7RIIH umouomiu politica e ,j„„oicito. to punto, decideva di studiale 

culiìtrale c/ic hanno ri- u rugii//ino \iciiv l'.cntto ai- meciicnm. 

cernito dalla Cina popolare, fucilo direno da un^ giovane c Diventato un ottimo medico 
come una variegata verni di graziosa m«e»triiiu (Joanne Schvveitzer si diede a raccoglier 
cristalli preziosi portata ini- Dru). la quale gruz.io ai siui tondi per creare, neir.vmca F- 
provvisamentC alla luce. Da miracolosi metodi pedagogici, cjuatorlale irancese. un Ospedale 
.solo que.sto spettacolo baste- riesce a tras'onnaro u piccolo dove curare i selvaggi, a prezzo 
rebbe a rendersi conto di diavoletto m un limbo modci- ai .stenti e sacrifici inauditi, u 

j due notai 11 nrof Carnei- compostezza '. .Nell aula cosi .-i. __ _ j t, •- ___ - quali te.sori, di quale ine- lo. Naiuruimcnic !.t maestrina u-ohue .-forze delio Schvveuzer 

lufti annunciava «» Presidente del gh uomini, con bluse e ìlanzatrict popolar, tibetane .n una delle p,u note compos.zion , , urrogr.itichr dell.» loro geme rigoglio di valori lUun. per e'sorc.tare anche sai venne coronato da successo. 

sporgere querela, per conto Consiglio iniziò la lettura _d<d-” .>te 7 Tatì in-o^<^vne lunghe fino a due me- compiti nei confronti delle tinnisce un mezzo di braccia -cinese patire la sua benefica tnfiueni^; ii timi et illustra r primo 

del dott Piccioni, contro a!- le sue dichiarazinnì. forno alla testa offrono dori tri, come un fc.sro.so nrga- più di .se.s.smUa nazionalità di Ietti d’argento, iiu altro ru def accanto a lei infatti, n rude periodo deli attività dei medico 

I uni quolidiani c sclliraannii, ri.ulia a latfaggi — egli ili-- „„„ sp„,„, ynllto ieniro ira- no porinlilc. iiDjoccoIo di se- cui la Cina è composta, olire corto toloiic intorno i.l può- ^ CAtAMAvniiri p"re“d ti.;.,, .‘’iauo'à" “^,'"'0 mmr» 

.li srsiiilo. una il.> -'O — il qiicsii) govcriiii. ihe „ieri. un ombrellino di sloc- te mullicotori. Lo strumento alla iiogioiiolKo Ho» o prò- le lioiiisce una col. iielio. I .0 «.ANCO CAI.AMAAOREI -- _ ‘ ' 

1 -dileujori di Vluuli^na a ira-,;;;»;, al Mou.agu^Uo ^tn='^pJ^c,S^ ,po,a pep U ter« voi,, 

Snaìi” ,i'"po'od°elaùo di re-liluriono .,1 TerhSle '“"toZ"^r!sico"'’"Ma rLledòìliei me."ZTp ro per ionreourà'"Pfemo^floioó'. SUN VAlZS^^Idahc, 18. ''p rauuge. Iu .ÌcoÌo suo pan,. 

non sapere nnlla e di non vo- Comjn.--ar.a,o d. P -y i /“JXe” Uom?ni e qfrSlo 'd rrpion, oluro.e dolio u.i- dello trssilnra è ,1 tema di _ croucho Mar,, i! nolo ilio- S; “■ - ... So'’ 

ler sapere nullo, darò ehe i| ■l.oartiere larioli. dal <l"»;e d„„„e bollono per un.po’.re- bollore agilminte al r.tnio .<>“»■ e nn ballo easaco: rpn sull tot- hollywoodiano, che s,a,s„o„ al*o.na,uo :o -.tua-oòouo Tue^ «u^Smu. , 

marchese Montajrna era libo- dopo fa normaft parati, finché gli sposi si in- della propria musica, divisi m quei P^to di che trasporta 53 anni, si è .^posato per la zioiu stucchpvo:i. u renfazione motivi retorici e* 

^ '^to. Il "iivcriio non iniendc inailo, cffliizn'no fnsieTne. Cor— p vi Titragaono safft^io c gì— ^ pSeiTa”n^^pTbbìico].vHc^”naui 'dc.Sri^mio’^sqiti.cl- Ar^’|uk cjgiaiiti. L'interprete princiaa e • 

comodo. non iniLmic mano, aaiuano insieme, ^or-e st ritraggono, saltano c gi- . , escaniti tìn ni tamente iirlìarin il rnrrère una modella di 24 ann’. Miss dcu.a Dru ò .spigliata. La regia Pierre Fresnav. 

Numero-e interrogazioni a! as->odu-ta-nmn-te conculca.re ni dt b»/aIo mazgentati ren- rarojtóno ,« ima (u-stunia che ^ del nio t ' n oto dc SXo^'^c E'»*'» 


c/iiiizii uci._ lue- segna, .quindi. la cirniia tu rapporti culturali con la Cecoslo- 
ollo, gli uomini in giubba OJ,, ppr J;, nii”liofe attrice i- vacchia neiresprimere il suo vi- 
o.ssa, pelli di leopardo a bor- ...i;.,-., ,i-ii*.,r„Anf-, iq=;-i.ià 4 '’•» rammarico per Vassenza della 
fare il soprabito, cappelli '‘eu •innni.i laa.v a-t. uostr.-! cinematografia da Karlov'.v 

li volpe, le donne con lini- attori che hanno avii- Vary, dove aveva sempre ottc- 

i/ie ue.s’it di velluto vero to maggior rilievo nelEan- lus^i^nghlerc affermazioni, è 

rlatc di pelliccia bianca e nata .<ont» Eduardo De FÌ- quantiha‘Vimf a’ cum^e^ ?à 

:i schiena, quando si voltano, lippo, Vittorio De Sica, Ga- libcrlA della cultura 
ariopinta di .stri.scc di seta. 

’ ancora veloci balli del - 

inkiaiig, canzoni della Mon- » • 

Le prime a Roma 

hhnnlìttit rlfiììrt ** 


CINEMA 

« Senza madre » 


«E' mezzanotte, 
dottor Schweitzer » 




Clini quotidiani e settimanali, risuliu a luttoggi — egli dis- sposa, frutta dentro pa- no portatile, infioccate di se- cut la Cma e composta, oltre corto ba.stoiw intorno iti qita- 
l'Icncando di seguito una do-— a questo governo, che nieri un ombrellino di srec- tc multicolori. Lo strumento alla nazionalità nan o prò- le tinnisce ima catenella. La 

nn r-iltra testate di «"ior- C'i'tes.c ;,!cun impedimei.to che di bambù e di carta, un manda una voce piena e cal- priamente cinese, ha quello danzatrice provoca l nomo del 
|iii liiittcì, --r c ,_, ,, _à:*.. • _ ff #7 f* ^ìinnnfn rnii /V#ciiir/T7io- ai cìirarc la Tiscolìcrta p. ilinuanulc. noi oiieno del ha- 


.governo urono presentate u. ^ „ "am^ te Ra dV»e ^ ... “ ""iBre uazioiiabrà. infine lo spiegnr.si abbondnntcl 

Parlamento. Pfalle fn^ùm.jeersa il rino. si brinda, loi . . t folclore delle minoranze della .stoffa te.smta. 

Intanto., un vero tcrrcnifiio «.romnostp di •^rnnni sposa bevendo F«l<*loi'<‘ l*ìl*ìorìl 4 l i' c»' nuclei abitano il mezzo- Le gonne rosee, che da .so- 

'tava sconvolgendo 1 opimo- mpo ic ni ^riq pi bicchiere dell’altra. \giorno della Cina .si alterna pra il seno scendono diritte 

ne pubblica. Non cera tram. p‘'ru” rniaramente itlcntili-j altro ballo dei Miao E’ uno spettacolo allestitciqueìln delle minoranze che e semplici come camici fino 

non c’era ritrovo, non c'era ^ (hlsidcrfiM soltanto diL- giovani danzano suonando al nuovo grande teatro Tienlrtuono nelVcstremo occidente a coprire i piedi, e i grandi 
caffè, in cui non >i udi'se gettare discredito su in/eger- ,/ „ fu sciane», una zampogna Ciao di Pechino dall’Istituto idei paese e nel nord, i libo- ventagli a fiori, aperti e ri- 


' dino aIEe.spafrio, unicamente{da una delle ragazze, vi sì\duello. 

», un vero terremoto P." oftemperarc alle Te rendo' Fololoi’f l-ìnorìlo 

onvolgendo l opinio- '-«n, scomposte d. gruppi e SceSe d?fl^1??a I lIlOI Ilo 


caffè, in cui non >i udi'se gettare discredito su in/eger- ,/ „ fu sciam*. una zampognalciao di Pechino dair/stitiito del paese e nel nord, i tibe-frentagli a fiori, aperti e ri- 
aspràmcntc criticare il com- funzionari, attivi opera- df bambù nella quale le can-'centralc delle minoranze nn- toni, i casachi e gli uigur delichiusi di colpo, danno alla 
del «rninmi» che hu' cconomici c iiomiiii lìo-* nc soìio pevò Strette ìu fascio,zionali. che fra gli altri .suoi Sinkiang, t mongoli dcllalarinsa danza di venti fan- 
portamento cici gmern n cm. ^ Mongolia Interna, i coreanilcmllc della minoranza corea-i 

proprio^ alla^ vigilia di una ... provincia di Kirin, ai nn una grazia femminile tnef-l 


proprio alla vigilia m una ... 

lonclnsione dell'inchiesta giu¬ 
diziaria, aveva lasciato emi¬ 
grare una delle figure di pri¬ 
mo piano del dibattito, spirto 
attorno alEepi-odio Montesi. 

I giornali del .Nord, per pri¬ 
mi, dovettero seguire la cor¬ 
rente. < L’ ora di finirla — 

— scriveva il Corriere della 
Sera, nel suo articolo di fon¬ 
do. — L'opinione pubblica 
continua a ti«n essere soddi¬ 
sfatta di come si procede in 
questa tenebrosa faccenda. 

Troppa lentezza, troppi favo¬ 
ritismi, troppe reticenze, trop¬ 
pe — resprcs»ionc non sem¬ 
bri eccessiva — complicità, 
contribuiscono ad aggiungere 
torbido al torbido. La matas¬ 
sa si aggroviglia. Perchè l'on. 

''ceiba non si mescola alfa 
folla della strada, per misu¬ 
rare di persona quanto sarca¬ 
smo ci sia nelle parole delia 
gente, ferita nel vivo della 
propria coscienza? E non v'c 
thi non veda — concludeva 
il giornale — come di tutto 
questo continui a trarre utile 

Lopposizìonc socialcorauni- g.WKIL MIKLOSST: «Griritn, 1933>. Onesto quadro di ampie dimensioni, che si richiama 


Inehiesta deU’A.6. snlla morte 

di nn -piedette» della banda Oiid iaiio 

Il ciirccralo fu trovato nella .sua cella mercoledì scorso 
iiumcr.so in una pozza <lì sangue con le vene rec’ìse 


confini con la Corea. j/abife. Torniamo nel Sud con - - , 

La Danza tibetana delVal-\una danza Thai. iìinttc.sa c, mimCr.SO IH IlIia poZZa <ll Saligne COU le VCOe rCClSC 
bn c una specie di gioioso cjqaaiifo mai suggestiva. e.vc-i .. . 

marziale « tip-tap h rilmafojpmin. da ini .solista che ha m t 

da un solo ballerino giova-ìeccezionali qualità artistiche. DALLA REDAZIONE NArOiETANA trapelare notizie frammenta- punto di vista della custod:a 
nissimo. con tratti da biiddaj ■»■ . „ ■■ rie sulla morte del Russo, che di detenuti pericolosi. Il tr?.- 

lamai.sta. il naso sottile c ar-j -sIOTenze fll N’APOLI, 18. — L'autorità giunsero fino al no-tro gior- .«ferimento infatti era avve- 

cuato, gh occhi lunghi e n-j „ giudiz.iaria si sta occupando naie. nuto in seguito ad alcuni fat- 

denti fra le palpebre «Melica- ^ ra mir o verificatisi a Pozzuoli, e 

r J II Uà i cal'oni corti orlati rf; nerdi mattina dal no.stro gior- Autorità Giudiziari.^ decide-® “n *®runento gra- 

fuzchmo gefjafo giti Molle bianca c le aambe nell edizione napoletana, va di accertare !a verità sullo vennero trasie- 

spal.ee ann^ato alla cintola. al aiiiocchio di « picciotto >• della banda oscuro ca.-o. disponendo, dopo ^ Eframo anche aljri 

un fez damascato doro con (afuoggi azzurri iflGiuliano. il palermitane Giu- una sommaria inchie.sta affi- detenuti giudicati come lui 

sZtatZh\t.^LÌ'Tcco^^ ffiovinc Sic? in «n nfmo^^oppe Russo, di 31 anni, con- data ai carabinieri e concIu.sa Pericolosi. 

__. .fv* ninnrnsn drnmmnfinn to dannato al nroce«>o di Viter- Per l’esumazione del cadave- Sulle circostanze della 


una chitarra circolare rico- Py-^orsi a ocre atta corrente m omiciaio a scopo ai rapina, Ricia. e i cui n.-viman verran- vuiwtw.iaiu u paruvoiare aei- 
perta di pelle di serpente un fiume, il suo scuotersi nonché a 29 anni dì reclusio- no resi noti prob.abilmente recisione delle venet che. 

tamburo c un liuto orizzon- ^'ocqua dal becco, il ,suo le- ne per rapina e appartenenza entro domani. L’inchiesta dei «^eondo una versione già da 
tale, toccato da una fanciulla. •?{“> ^olar via a bande armate, dec^eva carabinieri in sostanza con- sarebbero 

/ balli del Sinkia.ig sono*™^*? olla /cmmina, nella notte di mercoledì fermava quinto era stato ac-\ “ ^ 

rapidi e impetuosi^ t 7 Ì&roiiti hinghi tamburi, una cella del carcere d* S. . ' ^rado la sutura opeiuta iu in- 

spesso di una sensualità ca- Mi un’altra minoranza del Eframo, in circostanze miste- eennato dal no.riro giornale, e fermeria. Perchè avvenne il 
parbia. In una danza uigur ^fiM, il popolo Yao, è la mar- riose. Il detenuto fu trovato al cioè che ìl Russo, internato fatale incidente? Pu lo «tesso 
la ballerina, con un'ampia forte c solenne d’una fila mattino immerso in un lago -subito dopo la condanna al detenuto, posto, a quanto si 


Tl/ll rIolT T. E J Srtilila lUllI E**» irt ili tV-l I LEI pt: l l II»»- 

suono di un piffero e di una ° mano batte de- sportata all’obitorio, e il fat- norati psichici, fu poi. recen- liano ogni ipotesi può essere 

diecina di timpanu Un uomo to venne circondato dal più temente trasferito da Pozzuo- affacciata; ed è perciò che la 


«fa, di nqUaUro desiderosa| » un funote episodio di lotta operaia, è ima delle opere di maggiore impegno presentate jimnugna un coltello ricurvo Ancora una danza fibefa-lgrande segreto. Dallo stessohi al carcere di S. Eframo 
che di gettar fango su tuffai dalla Repubblica roocua alla vantìiettesiiD» Blenaale d’arte intemaiionale di Vencii» Inetta cui lama è infilato e na, di un nucleo di quella na~' carcere tuttavia riuscivano a'offrc maggiore sicurezza 


che A. G. ha deciso una rigoeòsa 
dal inchiesta. 


V. 
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« L* UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


1 Unita 


dml lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Unità 



ANCHE IERI NELLA BORDEAUX-BAYONNE LÀ MEDIA HA SUPERATO I 40 CHILOMETRI ALL’ORA 


L’Aubìsque anemie al varco I 



del Tour 


La nona tappa è stata vinta dal regionale Bauvin - Una caduta di Koblet che perde 2*30” scatena l’attacco di Bobet e degli olandesi - Il poderoso insegui¬ 
mento del campione svizzero - Il gruppo degli assi giunge al traguardo con circa 8' di ritardo - Attesa per le tappe pirenaiche che inizieranno oggi 


SEI\ZA SOSTA! 


(Nostro sarvUio particolare) 


BAYONNE, 18. — Una giornata di riposo iia mostrato 
di essere suflieiente per scatenare di nuovo la battaglia 
Ira gli <( assi » del Tour. Chi si attendeva una Bordeaux- 
Baj’onne all’acqua di rose ò rimasto deliuso, poiché nes¬ 
suno 51 è preoccupato della tappa di domani, quella del- 
rAubì.>que: i Pirenei non hanno fatto ombra alla frazione 
odierna e nes,suno lia potuto tirare il fiato per un solo 
momento, tanto che l;i battaglia è stata avvincente e tutti 
i corridori — « a.','-! >. o mezze figure — .si sono buttati allo 
sba: a.glio. 

Non c’è .stata detei minazione nel .senso che i piani di 
battaglia non erano frutto della meditazione della vdgllia: 
infatti tutto il calmo inizio è crollato di schianto non ap¬ 
pena una caduta di una decina di corridori coinvolgeva 
llugo Koblet. Una scarica di corrente ad alta tensione non 
avrebbe provocato risultati così immediati. In testa al 
gruppo che pedalicchiava abbastanza tranquillo balzavano 
Bobet, il quale commissionava a Darigade il compito di 
aprire le ostilità. 

Koblet uscito pressocliè indenne dal pauroso incidente 
è riuscito a cavarsela a buon prezzo, ma per un momento 
tutti hanno ritenuto l’elvetico in pessima posizione. La 
tappa non ha provocato infatti grandi mutamenti per ciò 
che si riferisce ai primi posti, ma è certo che nessuno alla 
fine aveva il coraggio di dichiarare la sua tranquillità. Una 
grande corsa quella odierna, che ammonisce perciò a con¬ 
siderare con uguale serietà qualsiasi tappa. 

Altro che scialba vigilia della prima tappa pirenaica: 
la Bordeaux-Bayonne, corsa a quasi quarantùn chilometri 
di media ha dimostrato che non è possibile perdere tempo 
per qualsiasi motivo. 

Tutte le occasioni son buone per accendere la miccia 
alla polveriera della classifica generale e i nazionali di 
Francia, pur non riuscendo nel loro attacco a Koblet, 
hanno dimostrato oggi un’ossatura as.solutamente superiore 
al previsto e al prevedibile. La lotta dunque si annuncia 
accesissima per i prossimi giorni sia nelle tappe di mon¬ 
tagna sià in quelle di pianura dal volto apparentemente 
insignificante. 

Bauvin ha vinto da gran signore piantando in asso 
i compagni di fuga all’ultimo chilometro. L’offensiva di 
Bauvin lasciava esterrefatti Quentin, Stablin^i, Guerinel e 
Malie, i quattro che col regionale del Nord-Est-Centro si 
erano imposti nell’accanito finale. Bauvin per effetto della 
magnifica galoppata odierna balza di nuovo al secondo 
posto nella classifica generale a soli quaranta secondi da 
Wout Waglmans che mantiene la maglia gialla. Una tappa 
che soltanto in apparenza non ha sconvolto l ruoli dei 
protagonisti. In effetti Koblet ha dovuto tirar fuori le 
unghie, ha dovuto sfoderare ogni più riposta energia per 
neutralizzare l’offensiva scagliatagli dagli olandesi e dai 
nazionali di Francia. L’inseguimento del magnifico corri- 
rlore svizzero è stato formidabile e parimenti eccezionale 
è risultata la cooperazione di Clerici, Graf, Pianezzi, Cro 
estorti, Metzer ed Huber, i quali hanno aiutato il loro 
caposquadra a recuperare il terreno perduto nella violenta 
offensiva franco-olandese. 

Tutto si è risolto nella battaglia fra i gro.ssi calibri con 
il ricongiungimento, avvenuto a quasi cento cliilometri 
dall’arrivo, di Koblet con il gros.so dei migliori. La situa 
zione dunque è rimasta quella deU’altro ieri, ma con la 
grossa differenza die .indie Koblet ha dovuto scatenarsi 
oggi, mentre gli sarebbe piaciuto a.ssai risparmiar.si per la 
tappa di domani. I Pirenei arrivano pur sempre temutis¬ 
simi: ma si è visto oggi che la decisione potrebbe aversi 
anche in una qualsiasi tappa. Basta un attimo di inde 
cisione <, un incidente qualsiasi per dare le ali a tutti gli 
altri interessati. Molto meglio così del resto, poiché il Tour 
fli quosl’anno sta battendo tutti i primati di intercs.se c ili 
combattività. 

GIORGIO VANNI 



Assi e gregari che si sono ilati battaglia sin dairinizio del «Tour» dovranno fare ora 1 conti con le montagne. Da oggi Iniziano i Pirenei e 1 più provati 
dovranno pagare lo scotto. Poi, 1 giganti delle Alpi designeranno forse il più meritevole ad indossare la maglia gialla fino a Parigi 


A COLLOQUIO CON IL « CAMPIONISSIMO » 

Coppi nndvù 
u Solin^gou 


(Dal nostro inviato speciale) 

NOVI LIGURE, 18. — « ... E 
Coppi e tornato di nuovo in 
sella alla bicicletta ». La fra¬ 
se è vecchia, sfruttata: quan¬ 
te volte infatti il campione 
del mondo è stato fermato 
dalle disgrazie? Px-imolano, 
Perpignano, Certosa di Pavia 
sono le tappe più tristi della 
carriera di Coppi. Il quale, 
però, alla jella ha, ormai, 
imparato a far la faccia: 

c( Non me la prendo più 
— dice il campione — la sor¬ 
te vuole così, e così sia. Me¬ 
no male che sono ancora in 
piedi: alla Certosa di Pavia 


Scattò Bauvin ad un km. 

lasciando esterreiaiti 


dal traguardo 

i quattro compagni di fuga 


Clerici, Croci-Torti e Pianezzi hanno dato Panima per riportare in gruppo il capitano della squadra svizzera Koblet 


(Nostro servizio particolare) 


BAYONNE. 18. — Nel pie¬ 
no centro di Bordeaux le 
ofìerazioni ili partenza si .so¬ 
no iniziate «Ih* 10 presente 
una pran folla. Non gravita 
sulla carovana il pericolo del 
gran caldo poiché il ciclo .s-f è 
fatto coperfo c .sjiirn dall’A- 
tlanfico un forte vento. Tutti 
ritengono la tappa clic (lene 
condurre i corìdori a Bagou- 
ne una luurciu di trasferì 
incuto in vista dei l^ireuci. tua 
le previsioni della partenza 
dureranno poco /liù di un'ora. 

I novautadue concorrenti 
rimasti in gara —■ gli stessi 
giunti venerdì a Bordcau.v — 
si avviano per la decima tap 
pn alle 11,10 con cinque mi¬ 
nuti di antìcipo sull'orario 
previsto. Passano tre chilo¬ 
metri e si verifica il primo 
tentativo di fuga della gior¬ 
nata, autore il regionale Gil- 
Ics al quale si pone accanto 
Crocitorti. Il tentativo van- 
fraga subito e tornata la cal¬ 
ma scattano Mahè e Croci- 
Torti: lo svizzera si limita a 
controllare l'azione del regio¬ 
nale france.se e anche questo 
tcntatico si spegno nel nulla 
in breve spazio di chilome¬ 
tri. Poco dopo, altra inano 


vra d’attacco: ne sono i pro¬ 
tagonisti Le Gnillp c Fortini. 
Qnest'nttimo, perù, è qn per¬ 
sonaggio di un certo rilievo e 
il gruppo si impegna annnl- 
Inndo le vidleità dei due re¬ 
gionali. in testa si portano gli 
olandesi, i quali, annusato 
odor di bntfoglin, preferisco¬ 
no esser pronti a dar man 
forte a Wagtmaus. 

La lotta si .scalena iniprou- 
risu poco prima di Muret. 
Sono stati percorsi circa 45 
chilometri quando a metà 
del plotone cadono una doz¬ 
zina di corridori: fra questi è 
Ungo Koblet, che ammacca la 
bicicletta procurandosi anche 
alcune contusioni alla fronte 
e ad un braccio. Koblet è ab¬ 
bastanza le.slo a ri,salirc in 
sella, ma intanto gli altri non 
sono rimasti a guardarlo. Si 
scatena la battaglia vivacis¬ 
sima e tumultuosa. In testa 
si forma un gruppetto nel 
quale sono Nolten, Darrigade, 
Vai! Genecheten, Vitella, Mi¬ 
rando, Teotte, Demulder, Cie- 
liska, Quentin, Schaer, men¬ 
tre a trecento metri ipcalza- 
no come disperati Bobet e 
Wagtmaus. A circa un minu¬ 
to sono Kubler e Voorting, 
mentre con 2'30” di ritardo 
arriva Koblet con i suoi. 


SORPRENDENTE IL FIORENTINO NELLA TERZA « INDICATIVA » PER I MONDIALI 


Guido Boni con una bruciante volata 
domino gli avversari a Vallemosso 


(Dal nostro inviato epaoiala) 

VALLEMOSSO, 18 — Ad 
eccezione di Maule. Moser e 
Fabbri che il C. T. Proietti 
— considerandoli ormai az 
zurri .— non ha ritenuto op¬ 
portuno convocare per una 
gara sfibrante e impegnativa 
come quella odierna, lutti i 
migliori dilettanti italiani era 
no oggi presenti a Vallemos¬ 
so per disputare la terza in¬ 
dicativa per la scelta degli 
altri cinque azzurri per 
mondiali di Solingen. 

Quali sono gli elementi di 
giudizio che il commissario 
tecnico ha ricavato dalla ga- 
r.a? La rù^iosta non è delle più 
iacili perchè oggi si sono mes¬ 
si in mostra degli elementi 
<Boni e Marangoni) sui quali 
Proietti non faceva forse al¬ 
la vigilia, un grande affida¬ 
mento, mentre altri come 
Chiarlone, hanno dimostrato 
di essere in netta ripresa e 
di non poter essere di conse¬ 
guenza scartati a priori, e 
altri ancora, come Godio, 
hanno palesato una condizio¬ 
ne magnifica. 

La gara alla quale è pre¬ 
sente il Presidente deU’U.V.I. 
{Rodoni, ha un inizio brucian¬ 
te. 1 corridori hanno fretta 
di provarsi. Sul Petlinengo (la 
lunga e dura salita che ver¬ 
rà ripetuta per ben cinque 
volte) passa per primo Chiar- 
5one, cha a pochi metri dal¬ 
la cima sorprende con uno 
scatto deciso Millesi, che fino 
a quel momento gli era sta¬ 
to valido avversario. II grup¬ 
po ha solo pochi metri di di¬ 
stacco dai due. 

La successiva discesa ver¬ 
so Biella viene affrontata a 
bassa andatura. 

’ Quindi nuova ascesa del 
Pettinengo. Il gruppo intan¬ 
to si è ricostituito. A metà 
ateU’crta avanzano con azione 


decisa Chiarlone, Petrei, e Mi¬ 
lesi. Sulle cime è primo Pe¬ 
trei. Biella e Cossato vengo¬ 
no passate a gruppo compat¬ 
to. A pochi chilometri da Val¬ 
lemosso partono decisi Mari¬ 
noni, Fantini e Falaschi, che 
si trascinano dietro Davitto 
e Cagliano. La volata a Val- 
lemo.<;so la vince Fantini. 

Terza arrampicata de! Pet¬ 
tinengo. 11 gruppo si ricom¬ 
pone nuovamente a metà er¬ 
ta. A poche decine di metri 
dalla vetta, volatona. La 
spunta ancora Petrei. 

Sulle rampe del Pottincn- 
go. scalato per la Quinta e ul¬ 


tima volta, .se ne vanno 
Chiarlone, Boni c Ranucci. II 
gruppo cerca di reagire ma 
l’azione dei fuggitivi frustra 
ogni tentativo di ricongiungi¬ 
mento. 

Superata Biella, i li e fuggi¬ 
tivi vengono raggiunti da un 
gruppetto che si era posto al¬ 
la loro caccia con un verti¬ 
ginoso inseguimento. Sono co¬ 
storo Godio, Marinoni. Da¬ 
vitto. Ferlenghi. Bertoglio, 
Martino. Gabelli. Ciolli e lo 
sfortunato Fantini. 

Gli altri sono ormai a due 
minuti di distacco nella im¬ 


possibilità cioè di operare il 
ricongiungimento. 

Nella volata sono gomito 
a gomito sino a dieci metri 
dal traguardo Boni e Godio, 
ma poi il toscano, con una 
bruciante volata, passa irre¬ 
sistibilmente e vince. 

FR.ANCESCO LEALE 

L’ordine d’arrivo 

Il Boni Guido (Porta Romana 
di Firrnzr) che compie I l<4 km. 
del percorso in ore 4.44* alla me¬ 
dia di km. 2} Godio Gior- 

gio (Novarese Vrsas) s.l.; 3) Ra- 
nuccl Sante (CSF> s.t.; 4) Mari¬ 
noni Germano (Ciclo Lombardo) 
stesso tempo. 


effettuato al volo da 
I tutti e proseguendo nello 
1) B.AUVIN (NEC) In 4.56*45”; 2) Quentin (He) a t® *; i Nólteii e Guerinel ric- 


3) G. StabUnski (NEC) s.t.; 4) Guerinel (Ovest) s.t.; 3) Mahc 
(Ovest) s.t. 6) Nolten (Ol.) 4.57’39”; 7) Demulder (Bel.) 4.59’35”; 
8) Darrifade (Fr.) 5.02*09”; 9) Voorting (Ol.) s.t.; 10) Daequay 
(NEC) s.t.; 11) Alomar (Sp.) s.t.: 12) Vamajo (Ove.sl) 5.03*28*’; 
13) Fortini (Ile) s.t.; 14) Kubler (Sv.) 5.04’38*’; 13) Ockers 
(Belg.) s.t.; 16) Subalis (Ile) s-t.; 17) Schaer (Sv.) s.t.; 

18) Fanhof (Ol.) s.t.; 19) Cieleska (NEC) s.t.; 20) Tonello 
(Ile) s.t.. Seguono fra gli altri con Io stesso tempo di Kubler 
anche Koblet e Bobet. ' 

liA RRADRAlil] 

1) WAGTMANS (Ol.) In 38.34*11”; 2) Bauvin (NEC) a 39*’; 
3) Bobet (Fr.) a 1*02”; 4) Koblet (Sviz.) a 1*19**; 5) Schaer (Sviz.) 
a 2*01”; 6) De Bruyne (Bel.) a 5*27*’; 7) Forlìnl (Ile) a 6’38”; 
8) Kubler (Sviz.) a 7’; 9) De Smet (Bel.) ;t 8*38”; 10) Mabe 
(Ovest) a 9*55”: 11) Van Est Wlm (Ol.) a 10*6”; 12) Forestler 
(Fr.) a 11*37”: 13) Deledda (Fr.) a 12*28”; 14) Alomar (Sp.) 
a 13*04”; 15) Ockers (Bel.) a 13*46*’; 16) Darrigade (Fr.) a 14*13 ”; 
17) Meunier (NEC) a 14 27”; 18) Brankart (Bel.) a 15*01”; 

19) Gaul (Lussu-.Au) a 15*37”; 20) Carle (Ile) a 16*02”. 


Si transita alle 12,28 da 
Muret con le posizioni che vi 
abbiamo accennato. Sino a 
questa località si è marciato 
a 40 di media. Bobet, aiutato 
da Lauredi e Geminiaui r 
procedendo d’accordo con 
Wagtmans, riesce a • porlar.si 
sul gruppetto dei primi dieci. 
Nei pressi di Laharie (chilo¬ 
metri 92) vengono così a tro¬ 
varsi al comando della corsa 
una ventina di corridori che 
Iransitano alle 13,29 prece¬ 
dendo di un minuto un altro 
gruppo di concorrenti anima¬ 
to energicamente da Koblet 
e dai corridori della squadra 
svizzera, fra i quali si prodi¬ 
gano oltre ogni dire Croci- 
Torli r Clerici. Nelle vici¬ 
nanze di Mageoij il ricon¬ 
giungimento dei due. gruppi è 
cosa fatta. Mancano adesso 
8t) km. all’arrivo e subentra 
nn periodo di relativa calma, 
l vari gruppetti, che si erano 
formati- in retroguardia, han¬ 
no modo di riportarsi sui pri¬ 
mi e coiti parecchi fra i mino¬ 
ri riescono a riprendere con¬ 
tatto con i grossi calibri. 

Al comando della corsa, di 
conseguenza si vengono ades- 
ito a trovare circa sessanta 
corridori, l’andatura è però 
sempre molto forte c pertan¬ 
to rimane aperta la soluzione 
di forza anche se tutto lasce- 
rebbe presumere ad un acco¬ 
modamento dopo tante vicen¬ 
de senza respiro. AU’aucici- 
nar.si del controllo-riforni- 
mento di Pegrehorade. cioè 
poco prima del 160. chilome¬ 


tro scatta l’olandese Nolten 
il quale si trascina olla ruota 
il regionale Guerinel. 

Un gruppetto si pone im¬ 
mediatamente in caccia dei 
due fuggiaschi: Bauvin e 
Quentin sono i più lanciati 
all’inseguimento, mentre gli 
uomini di Bobet con gli sviz¬ 
zeri Koblet e Kubler si limi¬ 
tano a seguire nd un centi¬ 
naio di metri. Il rifornimento 


scolio a prendere maggior 
vantaggio ma non possono im¬ 
pedire al regionale Bauvin di 
riuscire nel piano di aggan¬ 
ciamento. Qualche chilome¬ 
tro dopo anche Stablinski 
evade dal grosso e .si porta 
con grande energia, sui primi. 
Il quartetto, ha un buon af¬ 
fiatamento c pUrc Mnhè itsci- 
to dal gruppo a tutta anda¬ 
tura negli ultimi chilometri, 
riesce a portarsi sui primi 
proprio quando Nolten, stron¬ 
cato dalla fatica deve perde¬ 
re contatto con Bauvin, Gne- 
rincl, Quentin e Stablinski. 

La lotta nel finale della 
tappa è accanitisirna poiché 
anche il gruppo non perde 
coraggio nello inseguimento. 
Poi quasi d’improviso si ha 
il colpo d’ali dei primi ed i! 
vantaggio saie vorticosamen¬ 
te. Nelle vicinanze dell’arrivo 
fissato al velodromo di 
Bayonne. Bauvin opera un 
attaco di sorpresa. Spingendo 
sui pedali a tutta forza, Bau¬ 
vin riesce a prendere due¬ 
cento metri di vantaggio ai 
compagni di fuga. Con questo 
lieoe, ma sicuro distacco, gli 
Ialtri non riescono più a rag¬ 


giungere il corridore del nord 
Èst-Centro, che pertanto 
trionfalmente taglia il tra¬ 
guardo fra le entusiastiche 
acclamazioni della folla. A 
una decina di secondi arriva¬ 
no gli nitri quattro c la vola¬ 
ta per la piazza d’onore è 
vinta da Quentin, che prece¬ 
de Stablinski, Guerinel e 
Mnhè. Sesto si classifica ad un 
minuto dal vincitore Tolan- 
de.se Nolten. mentre al setti¬ 
mo posto arriva il belga De- 
muldcr con tre minuti di di¬ 
stacco da Bauvin. 

Demulder è la staffetta 
avanzata di un gruppetto di 
concorrenti che precedono il 
grosso. Ottavo Darrigade, di¬ 
nanzi a Voorting, Dacquay, 
Alomar Vamajo e Foriini. 

Poi, con circa otto minuti 
di distaco, arriva il grosso che 
è regolato in volata da Fer- 
dy Kubler, il quale precede 
Ockers c Schaer. Gli altri so¬ 
no tutti alle calcagna di Ku¬ 
bler ad eccezione di Van Est 
giunto in ritardo. Il tempo 
di tirare il fiato all’arrivo, e 
già si sentono espressi i pro¬ 
positi di rivìncita domani 
suìl’Aubìsque. 

GIORGIO VANNI 


DAVANTI AI MIGLÌQRT PISTARPS DEI, I.VZTO 

Mario Marzi s’impone 
nei G. P. **Città dì Segni„ 

Secondo il giallorotso Cannila - BatUstoni e Serafini al terzo e qnarto posto 


(Dal nostro inviato spaeìala) 

SEGNI. 18. — Alla presenza 
di circa 5.000 persone, ha avu¬ 
to luogo rollerò Gran Premio 
Città di Segni, gara di veloci¬ 
tà alla quale hanno partecipato 
nielliti dei migliori pislards del 
Lazio. Mario Marzi si è impo¬ 
sto d'autorità, rinverdendo l'al¬ 
loro di campione rìTtalia .sta¬ 
yer;'. con uno gara astuta e for¬ 
te, riconsacrandosi anche come 
velocista di buon vaglio. 

La gara, che ha tenuto desta 


l'attenzione del disciplinatissi¬ 
mo pubblico per circa un'ora 
e mezza, si è svolta, lungo il 
viale Filippo Turati sulla di¬ 
stanza di 500 metri dei quali 
100 in leggera salita. I corri¬ 
dori hanno gareggiato in bat¬ 
terie eliminatorie, prima, e in 
.semi/inoti poi, passando attra¬ 
verso li setaccio di una severa 
prora. La formula usata, per¬ 
ciò, è vecchia come il cucco, si 
può dire nata con il ciclismo 
tradizionale, ma sempre inte¬ 
ressante e soprattutto necessa- 


PKR l.A MKDAGMA DORO <Fr: RR \\Tl ! 

Ran alli vittorioso allo “sprint^ 

-Maftcìicci V ^ cccliiarclli si sono pia/.zati ai posti croiiorc 


L'interessante corsa dilcitan'. 
tistica valevole per la Meda¬ 
glia d'Oro «Ferranti» talla US 
Romana organizzatrice rimprove¬ 
riamo soltanto di aver disposto 
ìa partenza alle 15: con questo 
caldo!) è stata vinta dal bianco- 
rosso Ranalli in votata su altri 
sette compagni di fuga. 

Un po' di stona delia corsa: alta 
partenza 77 corridori alfrontano 
n clima... equatorale del circuito. 
SI sono percorsi appena un paio 
di chlloRtetn che si sviluppa la 
prima fuga: Vianl. Turchetll. Pen¬ 
ta. Bastianelli. Ballarin. Brunetti 
e Latini ne sono i protagonisti. 
Nel giro successivo Penta e Bru¬ 
netti perdono le nio’e de! grup¬ 
petto ed al terzo passaggio da via 
Tor de* Schiavi nmangono al co¬ 
mando Viani. Latini e Badann. 
Sono in molti a rientrare nelle 
posizioni di testa: fra gii altri no¬ 
tiamo Turchetti. Fabelltni. Giorgi. 
Penta. Rarbarossa e Leonardi. La 
corsa ora subisce un periodo di 
rilassamento e ]a media scende 


abbastanza sensibilmente. Di ciò 
approfitta Penta che nei pressi di 
San Cesareo s: stacca dal gruppio 
che SI disinteressa del suo blando 
tentativo di fuga Vistosi trascu¬ 
rato. Penta insiste e transita da 
solo attraver.so San Cesareo af¬ 
frontando. ancora da solo, la sa¬ 
lita su Monterompatri Ma alie 
sue spalle si è destata la reazione 
e prima del passaggio per la cit¬ 
tadina Barbarossa. Leonardi e 
Giorgi riacciuffano u fuggitivo 
Penta e se ne vanno assieme. A 
Rocca Priora segni di insofferen¬ 
za fra I quattro: Giorgi approfitta 
della battaglia per andarsene da 
solo. 

Il corridore deìTIndomita paiisa 
al comando della corsa attraverso 
via Sant'Antonio e imbocca da 
solo la via Anagnina. Ancora solo 
SI butta sulla via Tuscolana; ma 
qui voltandosi indietro, ha la 
brutta sorpresa di vedere a po¬ 
che decine di metri un gruppetto 
maleintenzlonato. Ed infatti la sua 
fuga ha termine a questo punto: 


Vecchiarelli. Matieucci. Ranaili, 


Alla "Siaili Rossa,, 

Il TomN iKlSleRZi 


Si è concliu* a Casal Ber¬ 
tone il Tornea della Resisten¬ 
za, organizzato dalla locale se¬ 
zione del Partito. Ben li 
squadre di calcio hanno preso 


« ^*^"^*^** 1 ' . ‘‘iparte alla manifestazione, cen- 

Barbarossa piombano sopra di lui' 


ed al coraggioso Giorgi non resta 
altra soluzione se non di rima¬ 
nere sulle ruote del gruopetto 
Non '‘erranno più ripresi gli otto 
tanti che sul viale di Tor de* 
Schiavi la volata in mezzo ad 
uno stretto corridoio di foila si 
svolgerà fra i protagonisti deH'u!- 
timo episodio. E la volata risul¬ 
terà l'episodio più emo/iona.tle 
delta gara 

C.\RLO M.4RCUCCI 

L’ordine d'arrivo: 

I) Ranalli Fausto (C. V. Appio) 
che copre i 134 km. del percorso 
tn ore 3.44’ alla inedia orarla di 
kia. 34,143; 2) Matteprel (Lazio) 
a mezza mota; 3) Vecchiarelli 
(tndomlU); 4) Penta (id.); 3) 

Leonardi (Ass. Roma); C) Mar- 
rotulll (Cini); 7) Barharossa; 
8) Giorgi; 9) Bastianelli a 1.4a”; 
IS) Ronconi a 3,2a*'; 11) Nereg¬ 
gi; 13) Faggianl; I3) TdrchetU, 


clasasi con la vittoria della 
• Stella Rossa », Le partecipan¬ 
ti sono state divìse in due gi¬ 
roni, vinti dal Prenestino e 
dalla Stella rispettivamente 
davanti a Aniene e Nnova 
.%lhambra. Nella partita finale 
la « Stella Rossa > aveva ra 
gione del tenace « Prenestino », 
riuscendo ad aggindicarsi 
rambito Trofeo. 

La compagine vincitrice era 
formata dai segnenti giovani: 
Spallacci, Lttdderi, SoldaniJ 
Latini, Lemmi. De Santis. Pa- 
potto. Ceccaroli. Ferraresi, 
Baffoni e Sigari, ed era alle 
nata dal l>ravo DI Loreto. 


NELLA SEM1FINA1.E DI FIRENZE 


L'UESISA piego 
il Pescetti (2-f) 


UESIS.4: Masci. PorcUnl, Sfor¬ 
za. Mastardi. Chistolini, Prega¬ 
gnoli. Gentile, Cilla, De Angelis, 
Piacenza, cappelli. 

S. S. PESCETTI: Casacci. Bassi, 
Lampredi, Vitali, Bizori 1, Taeetn, 
Cappelli, Meschini. Bizori n. 
Grossi. DellTnnocentl. 

.ARBITRO: Melandri di Bologna. 


(Dnlla redatieno fiorontino) 

FIRENZE, 18 — La fone 
squadra romana deil'UESlS.^ ha 
battuto nella ultima partita dei 
turno eliminatorio dei torneo 
Primavera la squadra Pescetti. II 
risultato c giusto e rispecchia 
esattamente l'andamento delia 
gara che data l'alta posta in pa¬ 
lio c vissuta nello alando ago¬ 
nistico più che sulla tecnica. 

Comunque la sqtMdra romana 
qualche cosa di bello ò ilusc’.'a 
a farci \edere; i romani hanno 
giocato con più calma, facendo 


prevalere la loro maggior tecnica 
sul finire deirtnooniro, quando 
1 viola avevano già. peivo la 
testa. 

La Pescetti vince tl campo ma 
è 1*DESIS.4 che parte subito ven¬ 
tre a terra e gi^dagna un caldo 
d'angolo. La Pescetti incitata 
dalla numerosa folla, si slanda 
all'attacco con dlsoidlne e l'ar- 
bttro speraetta continuamente 
il gioco. In uno di questi attac¬ 
chi si crea in area demjRSIS.^ 
una furibonda mischia e l'arbi¬ 
tro concede li rigore, realizzato 
da Bassi. 

Nella ripresa l UESIS.A piende 
le redini dell incontro e segna 
con De Angelis e Gentili. Ne¬ 
gli ultimi minuti Pordant e Pi¬ 
stolini abbandonano il campo 
Infortunati, ma 11 risultato non 
cambia. 

MARCELLO L.AZZERINI 


ria per propagandare questo 
sport nelle zone di provincia, 
ricche di entusiasmo ma trop¬ 
po trascurate. Sebbene l'assen¬ 
za di Giberti, Ischi boni e Buc¬ 
ci (impegnati a Torino) abbia 
privala la manifestazione di al¬ 
tre ottime pedine che avrebbero 
reso ancor più spettacolare la 
gara, il Gran premio città di 
Segni ha avuto un andamento 
entusiasmante per l'impegno 
profuso dai 14 concorrenti. 

Dopo »l fincitore ra segna¬ 
lato Cannila Vladimiro, secon¬ 
do classificato. Durante ìa fi¬ 
nale per il primo posto il gial¬ 
lo-rosso ha forato, lasciando a 
Marzi la via libera al successo, 
un successo del resto indiscu¬ 
tibile. Ottimo anche il compor¬ 
tamento di Battistom e Sera¬ 
fini che si sono contesi in una 
tiratissima batteria il terzo po¬ 


sto. 


r-'i r-itioria del prima su: 


secondo è stata quanto di p;u 
vivace si sia risto. Brillante 
anche il comportamento di 
Nchiarini, Bonifazi e Itficheiotii. 
L’ottimo giallo-rosso Razzino, 
handicappato ' da una caduta 
durante la batteria non ha po¬ 
tuto dare piena dimostrazione 
dèi suoi notevoli mezzi. L'or¬ 
ganizzazione delio Cilli-Benot- 
to-Preneste ottima in tutti i 
dettagli. 

GIOKGIO NTBI 
IL DETTAGLIO TECNICO 
Vtoeeno le prtae ctoqae bat¬ 
terie: Marzi, BatUstoni, Caanl- 
la. Serafini e Razzino. 

Reenpero dal 9. al 12. posto: 
X. Roasieo, 2. Proni. 3. Creaccn- 
tini. L PalnuL 
Finale per il 7. e 8. posto 
1. MicbclotU; 2. Consnnuito. 

Finale per il 5. e C. pesto; 
1. SelUavoal, 2. Bonifazi. 

Finale per U 3. e 4. posto; 
1. BotUstoni (Cilli-Preneste); 

Finale per il 1. e 2. posto: 
1. Mario Marzi C.V.L.; 2. Ca 
nulla, Asvoc. Sportiva Roma. 


avrei potuto lasciarci la pel¬ 
le. In fondo, dunque, devo 
dire che ho avuto fortuna... ». 

K ... Devi, però, cominciare 
da capo per la preparazione ». 

« Già, ho cominciato pro¬ 
prio ieri: una ” passeggiata ” 
di due o tre ore sulle strade 
della Val Borbera, in compa¬ 
gnia di Gismopdi e Milano ». 

« Come ti ci sei ” sentito ” 
in bicicletta? ». 

« Abbastanza bene, certo 
che è sempre dura tornare 
alle corse d’allenamento; è 
dura, soprattutto alla mia 
età: comincio a far la rug¬ 
gine... ». 

« E la testa come te la 
senti? ». 

« Mi pare a posto. Però ho 
sempre un ronzio in un orec¬ 
chio; come se nell’orecchio 
ci avessi dentro una vespa ». 

« I medici che cosa di¬ 
cono? ». 

« Che per ora va bene, che 
bisognerà — però — vedere 
più avanti come andrà... ». 

«( Credi di poter far la 
cor.sa dell’Arcobaleno? ” ». 
Il Sì, credo di sì; per 
questo ho staccato la bici¬ 
cletta dal chiodo, per questo 
torno a sudare... ». 

« Sarà una corsa dura; di¬ 
cono che il circuito di Solin¬ 
gen mostra i denti ». 

Il E’ così. Io già sono stato 
a Solingen; al confronto, Lu¬ 
gano era uno scherzo ». 

« Pane por i tuoi denti, 
dunque... ». 

Il Se potrò correre, se la 
testa non mi darà fastidi; se 
— insomma — starò bene, 
tenterò (e spero di farcela...) 
il bis; la ” corsa dell’Arcoba- 
leno ” è una gara che ha 
grande fascino. E poi al ” Gi¬ 
ro ” è andata com’è andata e 
il ’’Tour” non lo faccio. Una 
rivincita per me è d’obbligo, 
s’impone ». 

« A proposito del ” Tour 
vanno sparati sempre; che 


IDGDSI 1 GIHO ! 



GINO BARTALI ha com¬ 
piuto Ieri 49 anni e per 
festeggiare tale anniversario 
ha partecipato ad una riu¬ 
nione in pista a Montallesi 
dove si è Imposto neirame- 
ricana a coppie insieme 
all’ inseparabile Giovannino 
Corrieri 


cosa ne dici del gran cammi¬ 
nare degli ”assi 


”? 


' ». 


« E’ molto bello, no?~ Ma 
leggo che stanno freschi in 
Francia. Se scoppierà il cal¬ 
do (com’è facile che scoppi...) 
penso che ne sentiremo delle 
belle: le ” cotte ” saranno al¬ 
l’ordine del giorno». 

" Ti senti di fare un pro¬ 
nostico sul ” Tour ”? ». 

»c No ». 

« Ma un nome (così tanto 
per fare un nome™) lo puoi 
fare?... ». 

« E allora te ne faccio due 
di nomi: Koblet • Bobet. 
Contento? ». 

V GrMie. E Kubler? ». 

« Già Kubler è un campio¬ 
ne dal quale bisogna sempre 
stare attenti », 

Nient’altro. Oggi Coppi non 
ha nient altro da dire. 

ATTILIO C AMORIAXO 

F UCILA TO 

U rentrée i Rinéf Tiriin 
il 14 le ileiiibre e lenire 

LONDRA, 18. — Ràndolph 

Turpin. campione den'impero 
britannico del pesi medio-massi- 
ml, farà la sua rentrée tl 14 set¬ 
tembre sul ring dellUarringay 
.4rena di Londra. 
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« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


NELLA NOTTURNA MILANESE INDICATIVA PER IL TRIANGOLARE ITALIA-AUSTRIA-SVIZZERA 


La Simonenì e Zigiol'lì 

ì primari degli 8ÒO meiri e 


migliorano 

del giavellorro 


Buone prestazioni di Farina, Consoiini, Fiiiput e Azzanì che ha migiiorato nei 5000 ii 
record stagionale - Stabiliti anche due nuovi limiti stagionali nelle staffette veloci 


(Dalla radazion» milanaso) 


MILANO, 18 — Poco pubbli¬ 
co oggi, all’Arena di Milano, 
per la prima notturna " italia¬ 
na di atletica. Ed è stata In 
fondo, la ragione dei larghi 
vuoti sugli spalti, una ragione 
di cibo. La riunione ha avuto 
inizio infatti alle 19 e si è pro¬ 
tratta sin oltre le 21,40. L’ora, 
insomma, in cui la gente nor¬ 
malmente va a cenare. Anche 
per gli atleti si è trattato di fa¬ 
re acrobazie onde dividere con 
un certo numero di spazio suf¬ 
ficiente, il secondo ed il terzo 
pasto della giornata. A parte 
però i languori di stomaco, i 
pochi presenti hanno assistito 
a una bella serie di gare che 
.‘serviranno di indicazione a 
formare la nazionale che, saba¬ 
to e domenica prossimi, dovrà 
vedersela con l’Austria e la 
Svizzera nell’incontro triango¬ 
lare di Torino. 

Si è cominciato subito con un 
bel 62 metri di Farina, nel lan¬ 
cio del giavellotto. Il piemonte¬ 
se deU’Amatori di Genova ha 


copi migliorato il suo record 


personale che era sino ad oggi 
di metri 60,37. Mentre si svol¬ 
geva il concorso del salto, i con¬ 
correnti dei 400 ad ostacoli si 
portavano alio starter. Facile 
vittoria di Fillput, mentre Bet- 
telia cadeva al terzo ultimo o- 
stacolo. 

Ecco l’ordine di arrivo ed i 
tempi; 1) Filiput 53”9; 2) La¬ 
tini 55‘1; 3) Fantuzzi 55"7. 

Aboiito il saltò con l’asta in 
quanto, essendo la riunione in¬ 
dicativa per la sezione azzur¬ 
ra, in questa gara già esisteva¬ 
no i due promossi d’ufficio; 
CJhiesa e Ballotta, si passava 
agli 800 femminili. In testa, do¬ 
po i 400 metri passati a I’16", 
si portava la Simonetti, e l’Al- 
bano si faceva largo con deci¬ 
sione mettendosi alle sue calca¬ 
gna. Prima di entrare nella di¬ 
rittura di finale, la Simonetti e 
l’Albano si distaccavano dalla 
Montin che aveva resistito sino 
allora al treno piuttosto soste¬ 
nuto delle due. La Simonetti e 
l’Albano passavano il traguar¬ 
do neU’ordinof con i seguenti 


tempi; Simonetti 2’16’‘5, Alba- 


AD OPERA DI VAIENTE NEI MARTELLO 


Un nuovo prunaio laiiaie 
nell ’ indlcallva miniare 


Buona anche la prova di Tosi nel disco 


no 3 18* 4.< Entrambe battevano 
co.iì il record italiano della 
specialità che'era sino ad oggi 
di 2'18”5. 

Anche il rccoid italiano di 
giavellotto era, frattanto, crol¬ 
lato per merito di Ziggiotti che 

10 aveva portato a metri 66,33 
dai 65,96 di Matteucci. 

Bella gara quella successiva 
dei 1500 metri. Vinceva Lenzi 
in 3’58” seguito da Grassi in 
3’58”2. Entrambi gli atleti pa.-;- 
sato il traguardo cadevano esau¬ 
sti nel prato. Il ritmo della ga¬ 
ra era stato tiratissimo. 

Un particolare interessante; 

11 giavellotto con cui Ziggiotti 
ha battuto il nuovo record ita¬ 
liano è di modello nuovo fin¬ 
landese, giunto da pochi giorni 
in Italia. L’attrezzo ha la pun¬ 
ta raccorciata, il bilanciere 
spostato in avanti con l’impu¬ 
gnatura più avanzata, in modo 
che è più bilanciato nel volo. 
La marca è Kahru, che in fin¬ 
landese significa « orso >-. 

A questo punto della riunio- 
ne ecco il momento di accen¬ 
dere le luci. Girato l’interrut¬ 
tore si può constatare però che 
rimpianto è molto grandioso, 
ma più adatto a-rischiarare un 
campo di calcio che l’intera 
pista; le curve infatti dove si 
svolgono itj concorsi sono al 
buio. 

Le altre gare (che lo spazio 
ci costringe a comprimere) 
hanno dato i seguenti risultati: 

100 metri femmiìtile: 1) Grep¬ 
pi in 12”,4; 2) Bertoni in 12",5; 
3) Musso in 12”,5. 

400 metri piatii: 1) Lombar¬ 
di in 38”,2: 2) Dani in 48‘’,7; 
3) Fantuzzi in 49".5. 


.Si e st olla tcn alle « Tcrvie » 
la Tiuniotie indicativa per for¬ 
mare la squadra militare italia¬ 
na da inviare a Tilsbourg, m 
Olanda, il 30 e 31 p. v. doic so¬ 
no in programma i Giochi in¬ 
ternazionali militari. 

Oltre al « militari » hanno 
gareggiato anche alcuni atleti 
laziali che Si sono comportati 
nnoieiolmentc. A’ei lanci si .so¬ 
no icgistrati delle buone misu¬ 
re specialmente nel martello do¬ 
te il a corazziere Valente ha 
\tabilito il suo « personale t> c 
nello stesso tempo ha battuto il 
primato laziale da lui stesso de¬ 
tenuto. La misura ottenuta 
(52.23) dovrebbe assicurargli il 
posto in nazionale per il « trian¬ 
golare » di Torino; comunque la 
decisione definitiva si avrà mer- 
roled'i a Bologna dopo la prova 
indicatila per i « martellisti ». 

.Vct disco Tosi ha migliorato 
ancora la sua migliore « perfor¬ 
mance » stagionale con 4S.97, 
dando l'impressione di poter 
superare l So m. entro brèie 
tempo. Secondo Dalla Fontana 
c terzo Lucchese entrambi con 
oltre 42 metri. Dalla Fontana si 
c poi imposto net peso, con fa¬ 
cilità superando appena t 14. 
misura bastante per assicurargli 
Il successo. 

Segli 800 la presenza del ge- 
noie.se Alloisto faceva sperare in 
una bella gara; difatti cosi è 
avvenuto, anche se il tempo non 
è molto buono: 2'00"9. 

Alloisio ha I Ulto battendo di 
una spalla la c fiamma gialla » 
Leone che si sta rivelando buon 
mezzofondista. Terzo era Spiuoz- 
Zi che. dopo aver c tirato » per il 
primo giro, terminava tn 2'01"S. 

Sei salto con l'asta Chiesa ha 
per tre volte abbattuto l'asticella 
posta a 4 metri perchè non rie¬ 
sce a staccarsi dall'asta al mo¬ 
mento opportuno, cadendo quin¬ 
di sull'asticella. Di conseguenza 
Si c dovuto accontentare di 3.80. 
mentre Lentini in giornata di 
scarsa rena si è arrestato ai 3.20 
misura che non rispecchia le sue 
possibilità. 

Sei 200 Gori vinceva, mostran¬ 
do una azione fluida: tiittaiia 
il suo tempo è stato di 22”8. Il 
multiforme Spinozzi conquista¬ 
la un meritato secondo posto 
con 22"9, mentre il giovane luc¬ 
chese Seno era terzo tn 23"3. 

sei 400 Tarabella, benché in¬ 
grassato. riusciva a vincere su 
Berti. Il suo tempo però era 
modestissimo: S2"2. Fincsi vin¬ 
ceva la sua c serie » m 52”5, pre¬ 
cedendo Bica (53"2). 

Sei HO ostacoli si assistei a 
alla facile vittoria di MinoccTii; 
la sfiamma giallas però è restato 
molto al di sotto del suo pri¬ 
mato. Sbernadori, il giovane 
atleta della Borgo Prati, era se¬ 
condo col tempo (buono per lui) 
di I€"5. 

Infine nel salto in lungo tre 
soli atleti si presentavano in 
pedana- aieca la meglio Gaspa- 
Tinelli con 6.24. Secondo era Del 
Piccolo che ha superato a mala¬ 
pena t sei metri e terzo Giardini. 

CARLO SCARIXGI 


Agli atleti delia IHS 
il « Palio dèi Qsartierì » 


Con la meritala vittoria del VTS 
s: e concluso ieri il Palio dei Quar¬ 
tieri che ha tenuto impegnati i 
migliori atleti liberi del Lazio da 
gennaio a luglio Dopo il VIS si 
e classificata }a Virtus Salario che 
ha preceduto il Monte Mario, ca¬ 
lato alla distanza e la Lungaretta. 

Nelle gare di ieri si sono bnpo- 
£ti Placidi nei 200 metri, vinta 
con bello stile nel tempo di 24"2. 
Ne! salto m alto un solo etleta 
ha superato la mediocre misura 
di 1,60; Rocchi, della VIS, che al¬ 
tre volte si è dimostrato migliore. 

Negl; 800 metri Mametto. dopo 
aver conquistato il primato dei 
1300. riusciva a battere anche que¬ 
sto col tempo di 2"03"2. 

Un altro record crollava nel lan¬ 
cio del peso per merito di Medici 
che scagliava la palla di ferro a 
m. 12.70. dando Timpressione di 
poter superare agevolmente i 13 
metri. Infine, nella staffetta velo¬ 
ce la VIS coglie\*a una bella vit¬ 
toria a coronamento della supe- 
rionti dimostrata per tutto il pe¬ 
riodo di gare. 

C. S. 


4. Pitti. Notarangelo fuori gara; 
2 ’ 02 " 1 . 

Salto in allo; 1. Rocchi (Vis), in 
1,60; 2. Calderaro (Virtus), 1,50; 
3. Natile. 

Lancio del peso; 1. Medici (Lun¬ 
garetta) m. 12.70; 2. Mitri (Mon¬ 
te Mario) 12,56; 3 Volpini; 4. Leg¬ 
geri- 

Staffetta 4x100: 1. VIS. in 47’’5; 
2. Monte Mano, in 47"8; 3. Lunga- 
retta, in 48"5; 4. Prenestino; 5. 
Amici Unità. 


IPPICA 

Delude Vizio 
nel Premio Tritone 


Ecco 1 risultati della riunione 
di corse al trotto che ha avuto 
luogo ieri sera a Villa Glori. 

1) Corsa; 1, Aulonte 2. Monatefio 
Tot. vinc. 38; piaz. 22-22; acc. 171. 

2) Corsa: 1. Incantesimo 2. Opera 
tot. vinc. 73; piazz. 24-28; acc. 147. 

3) Corsa: 1. Ugayalli 2. Saraceno 
tot. ville. 29; piazz. 18-20, acc. 76. 

4) Corsa; 1. Ava 2. Nefa 3. Qua¬ 
derna tot. vinc. 16; piazz. 13-34-13, 
acc. 171. Premio Tritone: 1. Lan¬ 
franco 2. Baiaclava 3. Prudentina 
4. Vizio tot. vinc. 50: piazz. 20-30; 
acc. 123. 6) Corsa: 1. Zeme 2) Pi¬ 
zia 3. Oanzadora tot. vinc.: 43; 
piazz.: 18-18; acc. 89. 7. Corsa: 
1. Badoero 2. Matrona tot. vinc. 21 
piazz. 11-12; acc. 34; 6) Corsa; 1. 
Brunelleschi 2. Burchione 3) 
Ghiandaia. 


Squadta A (Vlltorc, D’Aanasch, 
Montanari e Gnocchi) in 41”3: 

Salto in lungo: Mirolli, me¬ 
tri 6,86; 2) Biavi, metri 6,77; 
3) Colatori, m. 6,71. 

Metri 400 regionale: 1) Roc¬ 
ca, in 49",7; 2) Patelli, in 49”.8; 
3) Rognone, in 50”,7. 

In conclusione, una riunione 
che è risultata molto utile. An¬ 
che con questa estate incerta, 
il fresco serotino è sempre uti¬ 
le a prestazioni di un certo 
livello. Ieri poi, come si è vi¬ 
sto più sopra, due record na¬ 
zionali sono stati battuti. Non 
c'è affatto malo per la pi ima 
notturna - italiana 


110 ad ostacoli: 1) Albanese 
in 15”,5; 2) Venturini in 15”,7; 
3) Nardelli in 15”,8. 

Salto triplo: 1) Trogu metri 
14.49: 2) Simi metri 14.45; 3) 
Massa m. 14.13. 

Salto itt alto: .\ pari merito: 
Zanoncelli, Vaccarone e Colon¬ 
na con metri 1,80. 

Lancio del peso: O Mongoz- 
zi, metri 14,25; 2» Marcantelli. 
m. 14.02; 3) Paolone. in. 13.29. 

5000 metri- 1) .Azzani, in 
15’07''.3 (miglior risultato sta¬ 
gionalo); 2) Martini, in 15’09”,2: 
3) Villana, in 15’14”.4. 

Staffetta femmiiiile 4x100: 
1) Squadra A (Musso. Greppi, 
Bertoni e Leone) in 47’‘7. 
Staffetta maschile 4x100: 1) 


Nuovo record mondiale 
del sovietico Viikovski 


MOSCA 18 — n peso 
gallo sovietico Vladimir 
Vilkovsky ha battuto il 
proprio primato mondiale 
dello strappo a due mani 
con Kg. 99. Il record pre¬ 
cedente era di Kg. 98,500. 


PER IL TROFEO « A. BONACOSSA » 


Al pistoiese Berti 

la prova di oiaratooa 


La selezione è stata severa a causa del caldo 


MONTECATINI TERME, 18. 
— Il pistoiese Berti ha vinto la 
prova di campionato italiano 
dì maratona, trofeo -> A. Bo- 
naccossa », disputata su di un 
percorso di km. 42.179 nei din¬ 
torni di Montecatini. Quaranto- 
ve partenti e rentisei arrivati 
dopo una selezione severa, an¬ 
che per il caldo che ha notevol¬ 
mente influito sulla gara. 

Nella prima parte del per¬ 
corso prendeva il comando il 
bergamasco Gandolfi che dopo 
13 km. di gara era superato 
da Zanchi. A Borgo Buggine- 
se si formava un quartetto di 
testa composto da Berti. La¬ 
velli, Martufi e Maffeis e suc¬ 
cessivamente Berti ed il favo¬ 
rito Lavelli st staccavano di 
forza. Nel finale il pistoiese 
tro'-ava ancora il fiato per 
staccare il valoroso avversano 


e giungeva solo al traguardo. 
Ecco l'ordine di arrivo: 

1) BER'n Artidoro (Pi 
stola) che compie i km. 42.179 
in 2.43*34”; 2) Lavelli Rino 
(Bcigamo) a 41” 3) MaffeU 
Romano (Bergamo) a 2’27”; 

4) Benigni (Bergamo) a 4'18”; 

5) Migliaccio (Napoli) a 5’44”; 

6) Gandolfi (Bergamo) a S'fi”; 

7) Camodeca (Boma) a 9*56”; 


Consolini a Torino 
il disco a m. 53,09 


TORINO, 18 Nel corso del 
confronto di atletica tra le 
squadre FIAT e Pirelli, svoltosi 
oggi allo stadio atletico di To¬ 
rino e terminato con la vittoria 
degli atleti torinesi per 72 a 
61, Consolini ha lanciato il di¬ 
sco a m. 33,09. 


GIULIO CROSTI 


Nella riunione bologneie 
Gaibiati 10''9 nei 100 m. 


BOLOGNA. 18. — Si .sono 
concluse oggi noi pomeriggio 
allo Stadio Comunale di Bo¬ 
logna le gare atletiche del Cri¬ 
terium nazionale ri'.erv;ito ai 
terza serio maschili .-Meune 
buono pi-e.stazionl sono state 


registrate. Cappellai i del Cial 
BaSsano con stile un poco 
grezzo, ma con notevole poton- 
za, ha superato l’asticella dei! 
metri 3,70 nel salto con l'.ista j 
I 100 metri piani hanno visto! 
il cronometro fermarsi su uni 
ottimo 10”,9 al termine di unal 
accanita lotta fra Gaibiati c 
Cre.scenzl. con la vittoria del 
primo. Noi HO ostacoli si è im¬ 
posto Paoletti. 


Mercoleifì a Bologna 
gara per i marteilisii 


BOLOGNA, 18 — La piesi- 
denza della FIDAL ha indetto 
per mercoledì 21 luglio a Bo¬ 
logna (Campo Virtus ore 16,30) 
una gara nazionale di lancio 
del martello alla quale sono 
invitati t seguenti laneintori. 
Giovannettl (La Patria), Ta- 
vernari (Diana). Valente (ATL 
Roma). Quasso (Lancia), Zam- 
piori (Virtus Bologna), Llbc- 
lato (ATL Roma). 


NEL DORSI DELLE FESTE SEORTIVE A MOSSA 


Battuto dalla Otkalenko 
il record delle 880 yarde 


Presenti ai grandioso saggio ginnico Milenkov, ie 
più alte autorità sovietiche e i dirigenti del C.I.O. 


MÓSCA, 18 — La sovletic.-i Nlna Otkalenko ha bat¬ 
tuto oggi nel corso della giornata della Educazione 
fisica che si sta svolgendo a Mosca, il record mondiale 
femminile sul mezzo miglio coprendo la distanza allo 
stadio della Dinamo In 2’08”4. Il record precedente 
apparteneva aU'inglese Valerle Ball con 2’14”5, ma il 

10 giugno l’inglese Diane Lcathcr aveva corso le 880 
.'arde con 2’05)” netti. 

La festa si era aperta nel granile stadio alla presenza 
del primo ministro Malenkov. Un pubblico di 90.000 
persone ha assistito a un saggio di ginnastica cui hanno 
partecipato atleti convenuti da tutte le p,irti dell'Unione 

Nel palco d’onore, vicino a Malenkov erano il se¬ 
gretario del Comitato centrale lei Partito comunista 
solletico .Niklla Khrushchev, Il Presidente maresciallo 
Voroshllov, il ministro del commercio Mlkoyan, c 11 
lice primo ministro Kaganovlc. 

Fra gli ospiti stranieri vi erano il vice primo mini¬ 
stro della Germania orientale, Walter Utbricht che è 
stato chiamato da Malenkov a sedere alla sua destra, 

11 presidente americano del Comitato Olimpico intcrna- 
zUmalc, Avery llrunilage e dirigenti sportivi finlandesi, 
svedesi, svizzeri, italiani, austriaci, egiziani, libanesi 
c francesi. 

Il presidente della Commissione sovietica per lo 
sport. Romanov, ha pronunciato un discorso mettendo 
in risalto i recenti successi degli atleti sovietici in ogni 
campo. Egli ha aggiunto che l’Unione Sovietica conti¬ 
nuerà a sviluppare i suoi contatti con gli sportici di 
tutti gli altri Paesi. 

II saggio ginnico è terminato con un gruppo dì atleti 
disposti in modo da formare la parola « pace ». in In¬ 
glese, francese c tedesco. 


GU SPETTACOU 


TEATRI 
di «Turando!» 
alle Terme di Caracaiia 

Oggi rijic^. Domani, alle ore 21, 


Replica 


replica di Turandot dl G. Puccini 
(rappr. n. 14). diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritiis- Interpreti 
principali; Maria Pedrinl, Giusep¬ 
pe Verdechl, Gabriella Tucci, Al¬ 
fredo Coletta, Afro Poli, Fernan¬ 
do Delle Fornaci e Addio Zago. 
nam. Maestio del coro Giuseppe 
Conca Regia di Bruno Nofrl. 

DEI COMMEDIANTI: Ore 21..')0. 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
< CI maheava Napoleone... » di 
N. Palmcrini. 


ENTUSIASMANTE GARA LUNGO 1 VIALI DEL PARCO DI MILANO 


Irresistibile l'olimpionico Doidoni 


nella “Coppo Fernando Altimani» 


Dietro il piacentino Pamicìt. il romano Cascino, Cnrìninali e Ballerini 


(Dalla redaziona milanaa*) 


MILANO. 18 — pino Dardo- 
Ili, alla vittoria ottenuta saba¬ 
to della scorsa settimana a Bo¬ 
ma nei campionati di società 
net dieci kin., ne hci aggiunta 
ieri un'altra stupenda, conqui¬ 
stata col medesimo tono di 
quella di Boma. 

Il suo e stato un successo di 
quelli che st registrano con 
piacere perchè ottenuto con 
quello stile che contraddistin¬ 
gue damili altri il campione ai 
classe ed è stato accoinjia- 
gnato de. un tempo di notevo¬ 
le valore. 

La gar,, milanese è stata 
organizzata dallo S. C. Italia 
per incarico dell’ ex campione 
Fernando .Altimaui che con 
una belli: competizione sportiva 
aveva voluto celebrare tl ri¬ 
cordo della figlia Rosanna Con 
i doviziosi premi aveva attira¬ 
to una cinquantina di marcia¬ 
tori dt tutte le regioni, i nomi 
migliori di questa specialità. 
Tectro delta ggra: il Purpo di; 
Milano, lungo i cui viali è sta-' 
to scelto un anello di km. 1 c 
€60 da ripetersi 15 volte fi¬ 
tto a raggiungere il totale del 
chilometraggio stabilito. 

Dietro Bordoni è finito il 
genovese Pamich, uno dei pro¬ 
dotti del Trofeo Pavesi che va 
migliorando di gara in gara e 
che dimostra particolare atti¬ 
tudine per le prove di fondo. 
Egli è di statura atta non e 
molto muscolato, ma in com¬ 
penso possiede buona energia 
ed è energico e volenteroso, 
oltre che corretto in fatto di 
stile. 

Cascino è finito ol terzo po¬ 
sto ed il tema della sua gara 
è stato il solito: veloce all'int- 
zfo fino ad arrivare a strappare 
il comando alto stesso Bordoni, 
poi è calato di tono nella se¬ 
conda metà della gara difen¬ 
dendosi però con energia nel 
finale. Lo stesso si deve dire 
del lungo e volenferoso Car¬ 
minati. 

Ballerini un elemento della 
giovane generazione e della 
w Cento km ». palescndo una 
combattività che non aveva¬ 
mo mai notato, à terminato al 
quinto posto, dopo aver fatto 
sfoggio di buone energie nel¬ 
la prima metà del percorso e 
marciando anche correttamen¬ 
te. ed è cosi una delle rivela¬ 
zioni di questa gara, al pari 
di Secchi sesto arrivato c 
primo dei Ili Serie. 

il gruppo Legler di Ponte S. 
Pietro ha presentato un bel 
gruppo di marciatori fra i 
quali è emerso il forte Nova, 
cosi come la Polisportiva Ric¬ 
cardi ha brillato con Riva fi¬ 
nito all’ollavo posto 

Il via c stelo dato alle ore 
8 30 nei paraagi del pnlvimre 
dell’Arena dallo stesso Fernan¬ 
do Altimani. Il nanolctcno Nuz¬ 
zo e ot comcndo dei marciatori 
al primo pira percorso in S’ c 
20" sostituito poi dal romano 


Ecco 11 dettaglio tecnico: 

Metri 200: I. Placidi (M. Mario) 
tn 24"2; 2- in Agujarl (VU). 24"5; 
3 Bastianoni (Amici Unitd). 24'8 
•Metri 8ÙO: I. Mametto (M. Ma¬ 
no). In 2*03”2: 2. Savi (Virtus). 
204”5; 3- Cruciani (Vis). in 2()4”6; 


Bis di Scotti nella “Consnma 



vv ^ 


Piero Scotti alla gaida di ona Ferrari 4.3M ha vìnto per la zeconda volta la classica 
Coppa della CoiuBm^ Il pilota ftercntino inoltre ha superato il zoo precedente record 
raggiangeiido la media oraria dì 98,27L II secondo e il terso posto sono stati conquistati 
nelPordme da Perdisa so Maserati a 2” e da Riondrtti so Ferrari 3.8tt. Gli altri 
vincitori di categoria tono stati: per la categoria di serie speciale: De Santis (Fiat 183) 
per la classe fino a 1388 e Bertani (Alfa Romeo 1988) per la daaae oltre i 1388 c-c.; 
per la categoria Gran tariamo di serie; Petracebi (Fiat 183) per la classe fino a 1388 c.c. 
o Zagato (Fiat Zagato 8-V) per la classe oltre i 1388 c-c.; per lo sport Intemazionale: 
Bandini (Bandini) per la classe Ano a 758. Brandi (Osca) flne a 1188. Piero Scotti 
(Ferrari 4588) per la classe oltre I 1188 c-c. 


Bomba al secondo, clic totalizza 
J6‘4S‘' (tempo del giro 8’28”1). 
Bomba è seguito da Cascino, 
Carminati, Vaitorta, Ballerini. 
Pamich c Bordoni. E* sempre 
Bomba clic guida f.| terzo giro 
superato in 25.22’’. seguito da 
Cascino, ma ormai Oordoiii 
supera tutti e tocca il quarto 
tu 33'43'’4 (S’3S'’). 

Lo stesso Bordoni resta al 
comando al quinto giro in ■42' 
22”! (8’38’') ed al sesto tocca¬ 
to in 51’2'’ (8’4S’’) mentre Ca¬ 
scino riiivenulo fortissimo lo 
attacca e lo supera al giro se 
guente il settimo, nel tempo 
di 59’45"2 f.V.43”2). 

Naturalmente Bordoni non 
tollera tl romano al comando 
e lo rimonta airotlavo giro 
passato in 1 ora .'ì’23‘’ (8’37’'3). 
da quel momento la marcia per 
il vincitore Ini la .seguente ca¬ 
denza: IX «Uro; I ora I6’46” 
(«•23'’); .V giro; I ora 2S’Z" (8‘ 
4S'’2); XT giro: 1 ora 34'3* («' 
.1S’'t); XII giro; .1 ora 42’46’’3 
(3'37'’): XIII gito 1 ora óO’St" 
■t 4 <8'06): XiV giro: 1 Ora 59’ 
e 22 " (8’29’n fino a toccare tl 
traguardo tu 2 ore 7’46’’3 (8’24’‘ 
c 3) Vi sono stati due squali¬ 
ficati' Stefani e Bomba. 

GIORGIO .4STORRI 


Piacenza) km. 25 circa tn ore 
2,07*46’’3; 2. Pamich (A. A. A. 
Genova) In 2.12’29'’; 3. Cascino 
(Cus Roma) in 2.13’3S”; 4. Car¬ 
minati (La Fenice Venezia) in 
2,I7’04”; 5. Rallerini (U. S. Caex 
Canierlata) in 2,18‘34"; 6. Secchi 
(S. C. Italia) primo del III se¬ 
rto In 2,18*40"; 7. Mazza (Giglio 
Rosso Firenze) in 2,19*24”; 8. Ri¬ 
va (Poi. Riccardi) In 2,20*11”, 


BASEBALL 


Roma ' Bologna 22*7 


E.U.R.; Estate romana con trat¬ 
tenimenti vari e grandi attra¬ 
zioni: Luna Park . Gastrono¬ 
mia - Tavola calda - Dancing. 

GOLDONI: Ore 21.30 Compagina 
4 La Fiaccola > diretta da Ca- 
sapinta 4 I più begli occhi ii'»! 
inondo » di J. Sarmcnt. 

PIRANDELI.O: Riposo: domani 
ore 2t 30 Compagnia spettacoli 
estivi di iirosa. diretta da L 
Picasso 4 Partenza a quattro ». 

LA n.XHACCA: Ore 21, Compa¬ 
gnia Girola Frasctii «Alibi» tre 
alti di Agata Cristie, novità 

COLLE OPPIO: Compagnia fol- 
klonstica napoletana, ore 21 
* Pulcinella » novità assoluta. 

TExXTRO .\N1CIA (Largo Anlrla) 
Ore 21.30 grandi spettacoli va- 
trali •>rgani 7 zati dal comitato 
trastevorinti Festa do Nojantri. 


ClNEMA-VARlETA’ 


Alhainbra; Totò e le donne con 
Totò e rivista. 

Ambra - Io\inelli: L'indiana bian¬ 
ca con F Lovcjon e nbista. 

Aurora; I dicci della Legione con 
B. Lancaster. 

La Fenice: L.i confessione della 
signora Doyle e rivista. 

Principe: Filumena Marturano 

con T. De Filippo e rivista. 

Venttm Aprile: Barriera a setten. 
trione e rivista. 

Volturno: Il mare intorno a noi 
e Cacciatori eschimesi - Com¬ 
pagnia riviste G. Bechi. 


ARENE 


L’ordine d’arrivo 

1 . Dordoni Giuseppe (Diana 


CUS BOLOfLNA: 'Zucconi, Vil- 
bonesi, .Mazzocchi. Parmigiani. 
PaltaretI; Frascaroll. Regazzl, Ta. 
vonl. Donientconl. 

ROMA: Malerba, Ktngan, Ri- 
ramotti, Fllippellt, Capaneitt, 
Gentilint, Gambarellt, Migliorini, 
Vefletza. 

Punteggi parziali: 

B.: 0, 2. 1, 0, 0. 1, 0, 0, 3 

R.: 2, 0, 5. 10. 0, 2, 1, 2. 

Al giro ili « 1)0.1 » Ire «i|n«ilrr p)>' 
ione a'-|)ir.Trc .tlla conqiii<lH <lrl 
ina-'imo titolo il)'! f'ainpionnto na¬ 
zionale ili l)n-rl)ull. Il « noie » della 
limila è iin.i ih i|iir'lr .M|iiailrc. dopa 
la smagliante littoria ih doDlenir.< 
scorsa dille pieearono nrttainriitr il 
Neltiiiiii sul silo iin-'piign.-ilMle laiii 
pn. 1 gialinrovsi hanno ribadito ieri 
sul « ihiiiiiante » del Moloielodronin 


àppio ih gioc.irc coll siicri'sso la 
carta cunrlosiia. 

Dopo soli i|iialiro « iniiing > i gial- 
lorossi di Kingaii hanno liolatii la 
iasn-h.isi- dei liologiii'si con 1? «toc 
i.ilc In icril.'i la casa-hasc dei pelro 
niiiin 4 r.i ih ima lispilnlità c gcac- 
rusiiù s),a/a p.iri. In piuhi sriulldi 
1 "ijllorossi r.iggiiiii-einnii la pri 
IDI < li.isr > I di ipii iiirdavano inn 
altrrtliiaia iclcrilii In seconda, terra 
c ijiiarta I li.isc >. I hohignrsi non 
roiiapcr/aiaiio pili nulla inn gh ili- 
fiiiiti errori 1 he ai 1 iininlaianii. e. in 
spci i.il modo -h 'fa'.ilissiiin c lancia¬ 
tore > c < riiiiilorei intenti in inni 
gar.i personale a ihi shagliain ih 
piò I roppo r.n ile per una Itnnia 
lainiata riistaiolo felsineo, inl.illl 
dal ipiinto I malli- > rallentala ii- 
sihiliariite il tllini) della impari con¬ 
tesa Innit.mdosi a 1 imteiiero 1 nii- 
(r.minli aiiiTs.iri 1 he lon oppor- 
toiii iituiihi operati nei seilori |nii 
dehiuti Halli latore-riiei itiire) s| ri 
prendeinoo eiitniido un punteggio 
imi or pia iimihante. 

IVAN ROSSI 


Gli altri risSiiltati 
(Iella Serie A 


A .Milano: X'ankee T. b. L. Intcr 
24-9; a Nettuno: Nettuno b. CUS 
àlilano 10-3; a Firenze: Lazio b. 
Firenze 5-4. 


Appio: Morti di paura con J. Le- 
ivts 

Aurora: I dieci della Legione con 

B. Lancaster. 

Castello: L'uomo della Gianiaica. 
Chiesa Nuova: Totò cerea moglie 
con Totò. 

Corallo: Giuseppe Verdi con P. 
Cressoy. 

Delle Terrazze: Lancieri alla ri¬ 
scossa con R. Cameron. 

Dei Pini: Sansone e Dalila con 
V. Mature. 

Esedra: La femmina contesa con 
R. Widmark 

Felix: Gli amanti della città se¬ 
polta. 

Flora: 11 ritorno del vendicatori. 
Ionio: La regina Cristina con 
G. Garbo. 

Giovane Trastevere: La figlia del 
Corsaro Verde. 

Laurentina: Rodolfo Valentino 

con A. Doxtur. 

Livorno; Riposo. 

Lucciola: Napoletani a Milano 
Con E. De Filippo. 

Lux: Noi peccatori con A. -Naz- 
zan. 

àlonteverde: La sposa sognata 
con C. Grani. 

Nuovo; O cangaccrio con A. Ru- 
schcl. 

Paradiso: Cinema d’altri tcm)>i 
con W. Chiari. 

Pineta: Tr.Tinonto d’amore, scher¬ 
mo i>aiioramico. ; 

Portuense ; Via col vento con 

C. Cable. 

Prenestlna; Cavalleria rusticana 

con M. Bntt. 

S. Ippolito: L’uomo venuto da 
lontano. 

Taranto: L'isola del peccato. 
Trastevere: Riposo. 

Venus: Il ritorno dei vendicatori. 
Dei fiori: L’inferno dei gangsters 
Tuscolana: Riposo. 


Alla Marina HUitaral" 

il titolo del quattro eon 


Buoni piazzamenti dei canouti e degli armi romani 


M.ANTOV.A, 18. — In una cor¬ 


nice di pubblico eniuslasia si 
I- disputata oggi sul campo del¬ 
la Canoiitcri Mincio la terza 
proia dt ' caniptonaio italiano 
di canottaggio seniore.'. 

Particolarmente ai vincente la 
gara dell'otto I cinque equipag¬ 
gi in gara si sono rnantenuit 
sulla ste&;-a linea fino a 500 m. 
Dopo di cne cedeva La Tlmaio 
che era stala lino alloia in le- 
-sta. St faccia avanti l'.Anlene 
che con un buon riuno di pa¬ 
iate prendeva una imbarcazione 
di lantaggio sulle più pericolose 
avversarie, nia Bucintoro e Guz¬ 
zi con un podero.so finale riu- 
.scivano h juissaie avanti e a 
ciasslficrsi ne;i'ordtne 

Net singolo 11 previsto duel¬ 
lo Bena-Capruzzl è mancato in 
quanto Io Sktfista barese al 500 
ha desistito dalla lotta per pre¬ 
sunta invasione dt Corsia. 

Scrratlscimo Fan Ivo della 
quattro con: la Bucintoro con 
un finale entu.'-lasmante e una 


lotta accanitissima riusciva a 
superare la Sebtno di Lovere di 
mezza punta 

Ecco i risultati: 

Quattro con; i) Bucintoro Ve¬ 
nezia 6'45'2-.'i; 2) Sebino di Lo- 
vere 6 45'4-10; 3) Manna Ml- 
iitare 6'4«". 

Classifica 1) Marina Militare 
punti .30 

Canoa m'.nnposlo m. 1000' 1) 
Picctneiit S. Giorgio Roma 
I Cla-sslJica. I ) Tistore vuntl 29 

Due, Senza I) Ginnastica 
Triestina 7'J6 '4-10. Clafsi/’co 
due senza- 1) Ginnastica Trie¬ 
stina punti 36 

Singolo: I ) Bena Olona Milano 
7.32.3-10 Classifica: 1 ) Sena p 
34, 2) Pino Canottieri Roma. 

p. 26 

Due Con- Lthertas Capodi¬ 
stria 7 46 '. Classifica 1 ) Santa- 
Icroce suli'.àmo p. 31. 

Quattro senza: l) Moto Guzz 
B 6 38'1-10 Classifica 1 ) Moto 
Guzzi B. p. 28. 

Due dt coppia: i> oinnastict 
Triestina p 30. 

Canoa biposto K-2 m. 1000 
1) Fiat Tonno 4'5"B-10. Cfo 3 - 
siftca: Il Fiat Torino p. 35; 2- 
.Amene Roma p. 31 . 

Olio con timoniere: i) Bucin- 
to:o Venezia 6'7''8-l0. Classifica 
1 ) Bucintoro p. 30. 


^ Il Bari campione 
italiano di IV Serie 


BARI; Buttarelli. Maestredi. To- 
mà, Maccagni. Grani. Cancellien, 
Bretti. Filiput, Gamberini, Mazzo, 
ni, Lorenzetto. 

CREMONESE: Ghisolft. Lori. 
Elioli, Bicicli, Bondini, Colonnini. 


Fermi, Lojodice, Palada, Monte- 


verdi, Aliprandi. 

ARBITRO. Majorana di Sira¬ 
cusa. 

RETI: nel primo tempo al 42' 
Gamberini, nella ripresa a) 19' 
Gambcnni. 

BARI. 18. — Battendo per due 
a zero la Cremonese con una 
doppietta del centro avanti Gam- 
bermi ii Bari ha conquistato i] 
titolo di campione italiano di 
quarta seno che viene a premiare 
la gencrns'.tà dei galletti ed il 
bel campionato che ha loro per¬ 
messo di tornare in Sene C. 

II Bari ha iniziato in sordina 
davanti ad una Cremonese asso¬ 
lutamente fuori forma ormai ed 
ha terminato m crescendo: si 
deve solo alla bravura de! por¬ 
tiere ospite Ghiiolfi se il pun¬ 
teggio e s'ato contenuto m li¬ 
miti onorevoli. 


Campionato 
di Pailannoto 


Roma ' Lazio 3-2 


LAZIO: Gamblni, Catalani, Bac- 
cinl, Gionta, Virno, Pedersoll, 
Ccccarlni. 

ROM.-\: Marcotulli, Mannelli, 

Trrrizzl. Scozzese, Balbi, Trolll, 
Zizek. 

RETI; nel primo tempo Balbi 
al 3’06"; Catalani al 6’50''; Scoz¬ 
zese ai 9’39'’; nel secondo lemi% 
Gionta su rigore a 5'51”; Balbi 
air8’41". 


CINEMA 


R.N. Napoli R.N. Camogli M 

R. N. NAPOLI: Capobianco, To- 
rino. D'Agostino. D'Altrui, Luca¬ 
no. Sosti, De Silva. 

R. N. CAMOGLI; Cavazzonl. 
Rubini, Marclani, Erdelly, Signori. 
De Sanzuane, Peretti. 

C.C. Napoli-Pro Rocco 5-3 

C. C. NAPOLI: Scaletti. Russo, 
Monaco, Bonocore, Dannerlcin 11, 
Polito. Cannavaie. 

PRO RECCO: Andreani. cuaral- 
di. Pizzo 1, Pizzo li, Marascbl, 
Odaglia, Della Casa. 




ESSERE 0 NON ESSERE? 


Non sidie come Amleio 
scegTiefe senza esiiazione 
la lama U 




.A.B.C.: II cerchio si chiude. 
Acquario: Via Padova 46 con P. 

De Filippo, 

Adriano: Avorio nero con O. De 
Havillantl. 

.Alba; Le tigri della Birmania con 
D. Morgan. 

Aleyone: Morti di paura con J. 
Lewis 

.Ambasciatori: La signora vuole 
il visone con D. O’ Kcefe. 
■Anlene: Letto matrimoniale con 
L. Palmer. 

Apollo: Kid li pirata con Char¬ 
les Laughton. 

Appio: Morti di paura con J. Le- 
wis 

Aquila: Matrimonio all’alba con 
J. Cotteli. 

Arcobaleno: Chiusura estiva. 
Arenula: La cosa da un altro 
inondo. 

.-Ariston: Rassegna colossi MGM 
< Due ragazze e un marihaio > 
con J. Allyson. 

«Aurora: I IO della legione con 
B. Lanccster. 

Astoria: li mostro dell'isola con 

F. Marzi. 

Astra: Ad est di Sumatra con 
J. Chandler. 

•Atlante: Il quarto uomo 
Attualità: La femmina contesa 
con R. Widmark 
Augustiis: Straniero in patria con 

G. Widmark 

Aureo: Destinazione Mongolia con 
R. Widmark. 

Ausonia: li mostro dell'isola con 
F. Marzi. 

Barberini: Operazione Apfelkern 
Bellarmino: Riposo. 

Belle .Arti: Riposo. 

Bernini: Veli dt Bagdad con V 
.Mature. 

Bologna: Morti di paura con J. 
Lewis 

Brancaccio: Morti di paura con 
J. Lewis 

Capannelle: Riposo. 

Capitol: Senza madre con H. 

Widmark. 

Capranica: Chiusura estiva. 
Capraniebetta: Seguite quest'uo¬ 
mo con B. Blier 
Castello: L'uomo della Giamaica 
Centrale: La valle dei forti con 
F. Tone. 

Chiesa Nuova: Totò cerca moglie 
con Totò. 

Cine-Star: Chiusura estiva, 
Clodio: Sogno di Boheme con K. 
Grayson. 

Cola di Rienzo: Morti di paura 
con J. Lewis 
Colonna: L’ultimo duello. 
Colosseo: La gang. R. Mitchum 
Corallo: Giuseppe Verdi con P 
1 Cressoy. 


Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Straniero in patria con 
G. Montgomery- 
Dei Quiriti: Riposo. 

Delie Vittorie: L'indiana bianca 
con F. Lovejoi. 

Delle Maschere: Viva Zapata con 
M. Brando. 

Delle Terrazze; Lancieri alla ri¬ 
scossa con R. Cameron. 

Dei Piccoli; Riposo. 

Del Vascello: Destinazione terra 
con B. Rush. 

Diana; Sul sentiero di guerra 
con J. Hall 

Dorla: Gran Varietà con M. Fio¬ 
re e V. De Sica. 

Edelweiss: La meticcia di ScUira- 
mento con P. Medina. 

Eden: Segreto di una donna. 
Espero: O cangacelro con A. Ru- 
schel. 

Europa: Chiusura estiva. 

Esperia; Le derelitte. 

Exccisior: Fanciulle di lusso con 
B. Bovo. 

Farnese: Il trono nero con B. 
Lnneester. 

Folgore: Miseria e nobiltà con 
'foto 

Faro: Oli occhi che non sorrisero 
con L. Olivier. 

Fiamma: E‘ mezzanotte dottor 
SchwDiteer con P. Fresnay. 
Fiainnielta: Briet encounter con 
T. Howard. C. Johnson. Spetta¬ 
coli ore 17,45, 19,45, 22, 
Flaminio: Non cercate l'assassi¬ 
nio con J. Pnyne. 

Fogliano: Il mostro dell'isola con 
F Marzi 

Galleria: Ombre rosse con 3. 
Wayne 

fJiovane Trastevere: La figlia del 
Cor.saro Verde 

Giulio Cesare: O cangaceiro eon 
Riiscbel 

Garbatella: Stalag 17 con W, 
Holden. 

Golden; Il 13 non risponde con 

J, Cagney. 

(iiiperiaie: K. 2 operazione con- 
trobpionaggio con M. Toren 
impero; Gran varietà con M. Fio¬ 
ro e V. De Sica, 

(nduno: Cavalca vaquero con R, 
Ta\ lor 

Ionio: Nol)bia sulla Manica con 

K, Wilii.iins. 

iris: Colpevole di tradimento. 
Italia: Totò le mokò con Totò. 
Liiorno: Riposo. 

Lux: Noi peccatori con Amedeo 
Nazzari. 

.Manzoni: 1 marinai del re con 
J. Hunter. 

.Alassimo; Destinazione Mongolia 
con R. Widmark. 
àlazzini: Contrabbandieri a Ma¬ 
cao con T. Curtis. 

Metropolitan: Parata degli attori 
4 La fuga » con It. Bogart. 
.Moderno: La femmina eontesa 
eon R. Widmark 
.Moderno Saletta: K. 2 operazio¬ 
ne controspionaggio con Mar¬ 
ta Toren 

Mondial: Il mostro dell'isola. 
.Alodernisslmo; Sala A: Viaggio ai 
pianeta Venere con Gianni e 
Pillotto. Sala B: Chiamatemi ai- 
giiora con G. Sanders. 

Niioio: O cangaceiro con A. Ru- 
.icliel 

Novocine: 11 piccolo fuggitivo con 
R. .Andrusco. 

Odeon: J! vendicatore con H. 
Bogart. 

Odescalchl: La leggenda di Ro¬ 
bin Hood con E. Flynn 
Olympia: Straniera in patria con 
G. Montgomery. 

Orfeo: Sogno di Boheme con K. 

Grayson. 

Orione: Riposo. 

Othivlano: Amori e canzoni nel¬ 
l'isola del sogno. 

Palazzo: Altri tempi con V. De 
Sica c G. Uollobriglda. 
Paiestrina: L'indiana bianca con 

F. Lovcjoi. 

Parioli: 3'crrore a Shangai con A. 
Gardner. 

Planetario: Seduzione mortale 

con R. Mitchum. 

Plafino: Gran varietà con Ma¬ 
ria Fiore e V. De Sica, 

Plaza; Io il salverò con I. Berg- 
man 

Pliniis; Napoli eterna canzone 
con D, Maggio. 

Prcncste: Gran varietà con Ma¬ 
ria Fiore e V. De Sica. 
Primavalle: Desiderio ’e sole con 

G. Rondinella. 

Quadrato: Sadko con S. Stolarov.- 
Quirinale: Fuoco a Cartagena con 
R. Fleming. 

Rey: Riposo. 

Reale: Come sposare un milio¬ 
nario con M. Monroe. 

Re\: Il terrore corre sul filo 
con B Stanwick. 

Rialto: I marmai del re con J. 

Hunter. * 

Rivoli: La ragazza da 20 dollari 
con B. Micfaaels. (Ore 17 
19.15 22) 

Roma: L'altra bandiera. 

Rubino; La finestra socchiusa. 
Salario: L'arciere del Continen¬ 
te Nero. 

Saia Umberto; Le tigri della Bir¬ 
mania con D. Morgan. 

Salerno; Riposo. 

Salone Margherita: lA scala a 
chiocciola con D. Me Guire 
Sant'Ippolito: L'uomo venuto da 
lont.ino. 

Savoia: Morti di paura con J. 
Lewis 

Sal.a A'ignoli: Riposo. 

S. Grisogono: II cavaliere di La- 
garderc. 

S. Felice: Riposo, 

Silver Cine: Desiderio ’e aole 
con G. Rondinella. 

Smeraldo: I vitelloni con A. Sordi 
Splendore: Il segreto del Sahara. 
Stadium: Terrore a Shangai cor. 
A. Gardner. 

Supercinema; Lo straniero ha 
sempre una pistola con B. Scott 
Tirreno: Le derelitte 
Trastevere: Riposo. 

Trevi: Spettacolo di varietà con 

F. Astaire 

Trianon; Gii avventurieri di S 
Juan. 

Trieste; Assalto al cielo. 

Tuscolo: Maria Walewska jon 

G. Garbo. 

CIpiano: Chiusura estiva. 

A'erbano: Nebbia sulla manica 
con E. Williams. 

Vittoria: Strada senza nome. 

Cola di Rienzo: I{ mostro del¬ 
l'isola con F. Marzi. 


RIDUZIONI EN'Al. 

Adrtacine. Astra Adriano. AUan- 
te. Alba, Alcione. Ausonia. Asto. 
ria. .Ariston. Attnalltà, Barberi¬ 
ni. Bernini, Bologna, Capitol. Ca- 
pranira, Capraniebetta, Cristallo. 
Esperia Elios. Europa. Excelsior 
Foglunó. Fiamma, GaUeria. In. 
duno. lulia. Imperiale, Mondial. 
Moderno, Metropolitan. Olimpia. 
Orfeo. Roma. SaU Umberto, Sa¬ 
lone àlargberita, Superclne, Sa¬ 
voia Smeraldo. Splendore, Tn- 
scolo. Trevi, A'erbano. 




U m fila cas¬ 
cala la acciaia sec- 
dese kruslla. 


•»!• Vi ^raallRcc 
aaa daraia «aperla» 
re. a^af laiaa 

!• barba. 


O.lld VI {^araallitre 

aa tanlla dalca aial 
ai^a^llala. Panica* 
laraiaale adalla par 

a__aaa ... ^ 


le palli r» 'tvalr. 


SOLINCKN 


Radi i... non rodi 



Victor Mature c Coletn Cray sono i pr#la*e*bU, con 
Kiclutrd Widmark, del film 28th Centary Fox. «Il Bacìo 
della morte», che (a parte della rassegna «S.O.S. FoUxia» 
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« L'UNITA' » DEL LUNEDI' 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronsàcai di Romsà 


Telefono diretto 
numero 685.869 


OMservaiorio 

E’ arrivato 

il pennacchio! 

MADRID. IB — (ASSA-AFP). 
Il generalo Franco, capo dello 
Stato spagnolo, ha conferito la 
C'tian Croce deiFOrdine dei Me¬ 
nto all’ing. Salvatore Rebecchl- 
nl, sindaco di Roma. 

• * « 

Son abbiamo cambiato mia 
t ugola, lo giuriamo, c chi cre¬ 
desse ad un tiro mancino gio¬ 
vato dai comunisti dc/runltà al 
democristiano sindaco Bcbccchi- 
ni può passare in redazione c 
chiedere copia della noficia di 
agenzia pcricnutoci nella gior~ 
nata di ieri. 

* « « 

Del resto, di che uicravigllar- 
siz Ricordate la storiella vera 
dell’ing, Rt'bcccfuni ex c /orse 
ancora amministratore di certi 
beni spagnoli in Italia? E ricor¬ 
date Il viaggctlo recente del 
sindaco di Roma pcr studiare a 
Madrid un certo tipo di metro- 
]>otitana che avrebbe dovuto co¬ 
struirsi anche a Roma (!?)? 

♦ • * 

Qui c'è un mistero da chia¬ 
me, però, perchè uno potrà 
anche amministrare bene alcu¬ 
ne sostanze sjiagnolc giacenti tit 
Italia, anche se non à altret¬ 
tanto solerte ncll'ammmtstra- 
-lone dei cittadini italiani di 
stanza a Roma. Ma una ouort- 
/.'•enza decretata dal signor 
Francisco Franco in persona dc- 
i c nascondere rittalcosa di mol¬ 
to grosso. 

* • V 

C'è chi pensa che l'ing. Rc- 
Icocliini SI accinga a lasciare 
il suo posto di Sindaco per un 
incarico di ambasciatore nella 
repubblica del signor Franci¬ 
sco. Ma'anchc questa è grossa 
almeno per il momento, c con- 
I iene non crederci. C'è poi chi 
insinua ancora ricordando fa 
storta del pennacchio, che poi 

non arrivò. La ricordate? 

0 0 0 

B' ancora fresca, la storio del 
pennacchio. A’e jxtrlò un jxilu- 
dato giornale milanese quando 
SI cominciò a ventilare la leg¬ 
ge speciale per Roma. Certi mi¬ 
lanesi, che con Roma ce l’hanno 
dissero che si trattata di un 



I LEnORI COUABORANO CON I CRONISTI 


Le tessete gioiuìte 

e il bilancio deirA tac 

Tre lettere su problemi particolari del- 
ristiiuto case popolari'- Un licenziamento 


pretesto ài Rcbccchini per co¬ 
prirsi il capo con una sorta di 
berretto. ‘ impcnacchiato, da 
maresciallo. 

Poi la questione rimase tm- 
pragiudieata, anche perché la 
legge spctnalc non arrirò più. 
Che sta armato un jiennacchio 
di importazione visto che la 
legge speciale ancora ha da 
veni? 

» * • 

Comunque, la spiegazione 
del pennacchio, ora che il sin¬ 
daco ce l'ha, deve essere an¬ 
cora data. Quali benemerenze 
può vantare il sindaco Rebec- 
chtnt per meritarsi nn pennac- 
' chto d'importazione? Bisogna 
andare per analogia c giudica¬ 
re t fatti. 

Un fatto, soprattutto, c scu¬ 
sate se ci ripetiamo. Qui Fran¬ 
cisco Franco, che segue bene i 
fatti del nostro Paese, deic 
aver saputo che il sindaco Rc- 
becchini sta aumentando le ta¬ 
riffe del tram. Ri più. Rete 
.aver saputo che il sindaco Rc- 
bccchmi prepara un colpetto 
alla bravi, per far passare gli 
aumenti del tram. Come quello 
che. Si dice, è m pentola per 
questa sera. 

Questa sera, infatti, il consi¬ 
glio comunale st riunisce in pri¬ 
ma convocazione. ì democristia¬ 
ni intendono squagliarsela m 
moao che l'assemoiea, cne s« 
riunir* dopodomani in seconda 
convocazione possa approvare 
gii aumenti delle tariffe anche, 
teoricamente, con quattro con¬ 
siglieri soltanto, fi* la filibusta, 
insamma. 

• « • 

Che spiega — forse ci starno 
— l’onofificema del fascista 
Franco al sindaco democristia¬ 
no fiebeochinf, con tanto di 
pennacchio, finalmente, (r. v.) 


La prima lettera della setti¬ 
mana, firmata •> Uno del tanti 
che paga anche per gli altri », 
riguarda, manco a dirlo, la que¬ 
stione più dibattuta del mo¬ 
mento: Taumento delle tariffe 
deH’ATAC. 

Lo scrivente si chiede se il 
Comune e l’azienda non avreb¬ 
bero . dovuto mo.strare in pre¬ 
cedenza di aver fatto quanto è 
possibile per ridurre al mini¬ 
mo le spese di gestione » e trat¬ 
ta, poi, in particolare, il pro¬ 
blema delle decine di migliaia 
di lcs.sere gratuite che pesano 
sul bilancio dcU’azienda. * Si 
è esaminato —- scrive il nostro 
lettore — -se le decine di nii- 
gliaia di tes.'ore gratuite sono 
tutte moralmente giustificate? 
Se, por c.sempjo, .sia giusto che 
vi sia largo scambio di tessere 
c di biglietti ferroviari gratui¬ 
ti fra duo amministrazioni de¬ 
ficitarie, da distribuire senza 
alcun controllo? Si è pensato 
a tutte quelle tessere di favo¬ 
re gratuite, permanenti e per 
tutte le lìnee ohe non trovano 
effettive ragioni di servizio? >. 

11 problema è senza dubbio 
scottante. Ma vi anche ricorda¬ 
to che il gruppo consiliare del¬ 
la Lista cittadina ha già pro¬ 
posto il rimborso, da parte del 
governo, del valore delle tes¬ 
sere gratuite rilasciate dalla 
azienda per conto dello Stato. 
• • • 

Una serie di lettere riguar¬ 
dano l’attività dell’Istituto ca¬ 
se popolari. La prima, firmata 
Renato Pcrret, dice testual¬ 
mente: < Cara Unità, da circa 
un mese c mezzo al lotto 10 
scala Q della Garbatella manca 
l’acqua. Dopo molte telefonate o 
petizioni sottoscritte da tutte le 
famiglie, la macchina burocra¬ 
tica deU'Istituto c dell’Acqua 
Marcia si è mp.ss;i, finalmente 
in moto. Da accertamenti fatti 
dagli operai dell’Acqua Marcia 
si è saputo che la pressione è 
insufficiente perchè l’acqua 
possa raggiungere i serbatoi. 
Ma come mai, prima, l'acqua 
arrivava bene ai serbatoi? Co¬ 
me lo spiega l’Acqua Mai'cia? 
In ogni caso. Istituto e Acqua 
Marcia si mettano d’accordo: la 
pressione torni come era prima 
oppure si provveda ad instal¬ 
lare un motorino. Purché que¬ 
sta vergogna cessi ». 

* • • 

Una lettera aperta di più lar¬ 
go interesse c diretta al Pre¬ 
sidente dell’Istituto ìng. Vitto 
rio Bagnerà, cl invia il segre¬ 
tario piovincialc c vice-presi¬ 
dente dcirUnionc nazionale fa¬ 
miglie numerose, comm. Ercole 
Saldicco. 

. Da circa un anno — dice 
la lettera —• questa Unione 
prospetta invano all’Istituto la 
tragica situazione di varie fa¬ 
miglie numerose in attesa di 
una abitazione. Si tratta di fa- 
lìiigUc come Io seguenti: Frol- 
lani Luigi, composta di sette 
persone tutte ospitali in un for¬ 
no; Corbo Giuseppe, composta 
di nove persone stipate in due 
sole misere stanzette; Palazzi- 
ni Luigi, composta di nove per¬ 
sone. di cui tre affette da tbc, 
tutte ammucchiate in una sola 
stanza; Bonglomo Salvatore, 
composta di dieci persone pri¬ 
ve di abitazione in seguito a 
sfratto, che da sei mesi vivono 
ospitate dalla carità di vicini c 
conosccntif Noccrito Salvatore, 
composta di sette persone, tutte 
accatastate in una misera ba¬ 
racca dì rottami di legno c 
vecchi pezzi dì lamiera. 

. Ora — dice più avanti il 
comm, Saldicco — i giornali 
recano la notizia del suicidio 
di Gina Traggiani. appartenen¬ 
te a famiglia numerosa, dispc 
rata di non poter avere una 
casa da codesto istituto, la cui 
soglia invarcabile per le fami¬ 
glie numerose, comincia per tal 
fatto ad esser macchiata di 
sangue ». 

Dopo aver affermato che la 
situazione tragica nella quale 
si trovano a vivere molte fami¬ 
glie numerose risale airostililà 
dciristituto. la lettera ricorda 
che per molti anni le famiglie 
numerose avevano beneficialo 
della concessione del 10 per 


cento degli appartamenti nuovi 
o resisi sfitti. 

• * * 

Un caso personale, ma signi¬ 
ficativo della .situazione di una 
parte del personale dipendente 
dairistituto delle case popolari. 
Scrive la lettrice Adele Bel- 
losono: . 11 10 febbraio 1939 
sono stata as.sunia dall’ICP pol¬ 
la pulizia del fabbricati di Val- 
mclaina. Il 30 giugno 1954, sen¬ 
za alcun motivo, sono stata li¬ 
cenziata. Pulivo ogni giorno lo 
scale e il cortile (e ti rendo 
noto che ogni scala è di otto 
plani) con uno stipendio di fa¬ 
me (negli ultimi mesi mi da¬ 
vano 7.555 lire al mese), sen¬ 
za cassa mutua, senza assicu¬ 
razione. senza ferie annuali, 
senza un giorno di festa por 
quindici anni o mezzo: solo gli 
ultimi anni’ facevo la festa del 
primo maggio. 

« All’atto del licenziamento, 
riCP ha avuto il coraggio di 
darmi 18.000 lire di liquidazio¬ 
ne! Che ha da rispondere l'in- 
gegnore Bagnerà? », 

(lià: che ha da rispondere? 


gETTE POLLI 

Biricclie a Porta Furba 


In via Arco del Travertino, 
a Porta Furba, esistono alcune 
mleere baracchette, che una 
certa Soc. immobiliare • Porta 
Furba », a r. l-, affittava per 
un canone mensile di 300 lire. 
Nel dicembre del ’53 la cociotA 
dichiarò fallimento ed un cer¬ 
to rag. Bruno Sonati fu nomi¬ 
nato curatore. 

Il 10 luglio il .suddetto ragio¬ 
niere inviò agli inquilini una 
prima lettera nella quale, do¬ 
po aver notificato che il flc.- 
to a\Tebbc dovuto essere cor- 
•rlsposto a lui, comunicava 
che, ove non atCb.se recuperato 
le Somme ter.satc dopo 11 falli¬ 
mento. avrebbe prete.so una ri¬ 
petizione del pagamenti. 

In una successiva lettera 
datata là luglio, il solito 
ragioniere infoiina. bontà sua, 
di avere elevato il canone di 
afiltto u 3-4000 lire, secondo i 
CUBI. Entro dicci giorni gli in- 
(|Uilinl dovrebbero pagare an¬ 
che certi canoni arretrati non 
meglio Indicati (si tratta for¬ 
se di quelle faoiumc non reeu- 
pcrate cui faceva conno 11 pri- 
ino scritto?) 

Lo decisioni del rag Bonutl 
sono tanto assuide che non 
richiedono commenti, esigono 
però delle splega-zloni Imme¬ 
diate. IO più ampie. 


UNDICI ANNI S ONO PASSATI DAI TERRIFICANTE BOMBABDAMENTO PEL » LUGLIO 

San Làónénzo non diment ica! 

Nove ondate di *1lberators,, seminarono lutti e distruzione nel popolare quartiere -1 segni della 
guerra ancora vivi in vìa dei Marsi, in via dei Campani, ìo vìa degli Equi e sulla via Tiburtina - 11 piano 
di rinascita elaborato dalla sezione del PCI - La grande manifestazione unitaria di questa sera 


Cosi fu, cosi non sarò, il 
19 luglio... 

Con questo anelito di pa¬ 
ce, in nn momento storico 
in cui si minaccia la guer¬ 
ra, ed una guerra che di¬ 
struggerebbe la civiltà con 
le sue armi di sterminio, 
i cittadini, stasera, conver¬ 
ranno alla manifestazione 
unitaria indetta dalle se¬ 
zioni di S. Lorenzo della 
democrazia cristiana, del 
partito socialista, dei par¬ 
tigiani della pace, del par¬ 
tito comunista, del partito 
repubblicano e di altre as¬ 
sociazioni ed organizzazioni 
cittadine, per commemoru- 
rc le vittime di quel terri¬ 
ficante bombardamento. 

Cosi fu, cosi non sarà, 
nn altro 19 luglio, diranno, 
interpretando il generale 
desiderio di pace, gli ora¬ 
tori ufficiali di quc.sta ma- 
nifestazione, il consigliere 
comunale Guglielmo Cero¬ 
ni e la prof.ssa Ada ^le.?- 
sandrini del Coìisiglìo 
mondiale della pace, par- 


PAUROSO VOLO DI UNA BIMBA UNDICEN.VE 


tromba delle scale 
correre incontro al padre 


Cade nella 
per 


La disgrazia è avvenuta in via Leone IV - Fortunatamente la piccola guarirà in 
30 giorni - Un*altra bambina, di due anni, precipita in un pozzo a Tivoli 


SEGNALAZIOSI 

Neiulo » ■•r Kyialfari 

Un gruppo di lettori ci in¬ 
vitano a far presente che il 
mercato di Tor Pignattare. 
posto tra il semaforo e via 
Porta Furba costituisce un 
serio ostacolo alla circolazio¬ 
ne. Il 409 e automezzi d’ogni 
tipo debbono fare un lungo 
giro per evitare il mercato, 
mentre il grosso autobus deve 
' addirittura passare da una 
. angusta strada, come la via 
- Serbelloni. Sarebbe pertanto 
opportuno trasferire il merca- 
' to in via della Marranelia. 

La broposla cl sembra ra¬ 
gionevole e utile. La giriamo, 
senz'altro, a chi ha poteri in 
materia perchè ne tenga il 
^ conta» do-virto e provveda. 


Alcuni istanti di angoscia 
hanno vissuto ieri gli inquilini 
del palazzo gito al numero 5 di 
via Leone IV. Una bambina di 
11 anni. Tilde Platerotti, è 
precipitata nella tromba della 
scala B per correre incontro 
al padre. 

Erano lo 12,15 circa e il si¬ 
gnor Francesco Platerotti sta¬ 
va rincasando tranquillamente. 
Giunto nel cortile del grosso 
«lificio popolare in cui, al ter- 
z*b piano della scala B, abita, 
si accingeva a lasciare in un 
angolo la bicicletta quando è 
stato raggiunto dalle grida fe¬ 
stose della sua bambina che lo 
aveva scorto dalla finestra. 

Como ogni giorno — è stalo 
il padre a dircelo — Tilde gli 
si è precipitata incontro scen¬ 
dendo le scale a balzi 

«Non correre cosi, attenta a 
non cadere», il signor Pla- 
tcrotti'non aveva nemmeno fi¬ 
nito di pronunciare rultima 
raccomandazione che un’ombra 
scura gl» è passata a fianco nel 
vuoto fulmineamente, seguita 
subito dopo da un tonfo sordo. 
Quando il povero padre, che 
si trovava già aU’aUszza del 
primo piano, si è sporto per 
rendersi conto dcH’accadufo è 
stato agghiacciato da uno spet¬ 
tacolo terribile; la bambina 
giaceva ai piedi dc’la scala, 
riversa su un fianco, esanime. 
Durante il pauroso volo com¬ 
piuto nemmeno un grido era 
uscito dalie labbra di Tilde. 

I brevi istanti'di silenzio se-| 
guiti al colpo sordo, udito di-- 
Mintamentc da molli inquilini 
della scala, sono stati spezzati i 
dalle voci e dalle domande dol-[ 
le prime per.Nonc accorse. In¬ 
torno alla bimba si è stretto 
presto un cerchio di inquilini 
paralizzati dal timore che nes¬ 
sun soccorso fosse ormai pos¬ 
sibile. 

II primo a riscuotersi è stato 
il signor Francesco Tesoriere 
il quale, sollevato il corpiclno 
inerte fra le braccia, è corso 
sulla strada all.i ricerca di una 
auto. Grazie alla sollecitudine 
di un automobili.sta di passag¬ 
gio è stato pos.sìbile traspor¬ 
tare a bambina aH’ospcdale di 
Santo Spirito. 

Il referto medico ha fatto 
tornare una certa serenità sui 
volti contratti dei familiari c 
di quanti, nel frattempo, ave¬ 
vano raggiunto To-spedale. Til¬ 


de platerotti, che non ha ri¬ 
portato alcuna ferita superfi¬ 
ciale, .si è prodotta nella ca¬ 
duta Una frattura del bacino; i 
.sanitari, pertanto, l’hanno giu¬ 
dicata guaribile in 30 giorni. 

Un'altra bambina, di due an¬ 
ni questa, è rimasta pure vit¬ 
tima di una grave disgrazia. 
Il doloroso episodio è avvenu¬ 
to ieri a Tivoli. 

Verso le 15 Maria Antonietta 
Espositi, di due anni, abitante 
in via Arci 1, è caduta acci- 
dentalmente in un pozzo, prò- 
fondo 5 metri, nei pres-sl della 
sua abitazione. La mamma^ si¬ 
gnora Rosa Durastano, ha nar¬ 
rato che la piccola, mentre 
giocava, si era arrampicata sul 
basso parapetto del pozzo, do¬ 
po essere sfuggita alla sorve¬ 
glianza dei genitori. 

Tratta dall’acqua, alta meno 
di un metro, la bambina è sta¬ 
ta ricoverata in osservazione 


aU’ospcdale civile di Tivoli, 
con gravi sintomi di asfissia da 
annegamento. 


(Jn tram della STEFER 
cozza c ontro un camion 

Alle 7,30 df Ieri sulla \iii Ana- 
gnina, un tram deim STefeR. 
proveniente da Marino, è andato 
a cozzare violentemente contro 
un autocarro, che è stato identi¬ 
ficato dal locali carabinieri. Cin¬ 
que persone che si trovavano a 
bordo Uol troni, -sono rimaste 
llo\-emente ferite o all’ospedalé 
ai San Giovanni sono state giu¬ 
dicate guaribili In 5 giorni cia¬ 
scuno. 

T feriti sono: 1 iratelu Angelo, 
Iolanda. Ornella Canestri e 11 
marito di quest’iiltima, Giusep¬ 
pe SIppotis. tutti abitanti a Ma¬ 
rino e Otello Ottobrini, abitan 
te a Rocca di Papa. 


UN INCIDENTE VERAMENTE IN COMPRENSIBIIE 

SRMan canBMi ti i un 
(IR si scMnn II «n ttinia 


Uno spettacolare, quasi in¬ 
credibile incidente stradale è 
avvenuto ieri, verso le 16,20, 
sulla via Ostiense. Cinque mo¬ 
tociclette si sono scontrate 
creando un pauro.so groviglio. 
L'impiegato 24ennc Mario 
Angelini, abitante in via Ta- 
gliamento, n, 76, mentre pro¬ 
cedeva a bordo di una moto 
Morini è stato investito da ben 
tre motociclette, delle quali i 
rispettivi piloti avevano per¬ 
duto il controllo 
A seguito deH’urto l'Angeli- 
nì investiva, a sua volta, un’al¬ 
tra motocicletta, pilotata dal- 
rìmpiegato Giorgio Sartori, 
aOenne, abitante in viale Car¬ 
so, n. 1, e recante a bordo la 
signorina Giuditta Lai, pure 
SOcnne. 

I numerosi feriti sono stati 
accompagnati all'ospedale di 
San Camillo 

L’Angelini ne avrà per 60 
giorni e gli altri se la cave¬ 
ranno in pochi giorni. 


Confereizi é Dokìiiì 
illa seiioiie Halli 


Domani, alle 18,30, in piazza_ 

Lotario, alla segone Italia dell all'Arena Paradiso. 


P.C.I., il senatore Ambrogio 
Donini parlerà sul tema «Per 
una Roma democratica e mo¬ 
derna per la soluzione dei pro¬ 
blemi di quartiere»-. 

PICCOLA 
C R OHI.* CA 

IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 19 loglio (200- 
1631 S. Vincenzo. Il sole sorge 
alle ore 4.64 e tramonta alle 20,4. 
1374 muore Francesco Petrarca. 

— Bollettino tncteoTolosico 
Temperatura di ieri: min. 16,9. 
massima 26,8, Si prevede tem]^ 
variabile. 

VISIBILE E ASOOLTABILE 

« Filumena Marturano » al Prin¬ 
cipe; «Via Padova 46» all'Acqua- 
lio; «La signora vuole il viso¬ 
ne» airAmbasciatoti; «Operazio¬ 
ne Apfclkem» al Barberini; 
« Viva Zapata > al Delle Masche¬ 
re; « O Cangaceiro » aU'Espero. 
Giulio Cesare, Nuovo c Arena 
nuovo; « Ombre rosse » al Gal¬ 
leria; « Il piccolo fuggitivo » al 
Novoclne; «Altri tempi» al Pa¬ 
lazzo; « I \utcIIoni » allo Smeral¬ 
do: «Sadko» al Quadrato; «Na¬ 
poletani a Milano » all'Arena 
Lucciola; «Cinema d'altri tempi» 


A 2 CHILOMETRI DA GROTTAFERRATA 

Db aiteiDobUista bloccato 
da OBO banicata di lanil 

Mancata rapina o scherzo incosciente di gio¬ 
vinastri ubriachi? « La macchina danneggiata 


Una brutta avventura è quel¬ 
la toccata all'impiegato Genero¬ 
so Raus di 56 anni, abitante in*' 
via Tor de Schiavi. 

Era circa l’una della scorsa 
notte e il Baus si stava diri¬ 
gendo a bordo della sua mac¬ 
china targata Rieti 5984 verso 
Grottaferrata. Ad un tratto, 
superata una curva, a circa 2 
Km. dall’abitato l’impiegato si 
c trovato dinanzi ad una specie 
di grosso cespuglio. L’ostacolo 
ora così imprevisto che egli 
non ha fatto neppure in tempo 
a frenare e la macchina è fini¬ 
ta. con Ubo schianto pauroso, 
contro IO sbarramento. 

11 Raus per fortuna è rimasto 
incolume; la macchina, invece, 
si è ridotta in pessime condi¬ 
zioni; un ramo d’albero è pe¬ 
netrato nel motore cau-sando 
ìanni irrcparablli- 

Subito dopo rincidente egli 
aveva sentito, a poca distanza, 
ur.o scoppio di risa ed alcune 
voci, ma sebbene avesse chia¬ 
mato a lungo, nessuno aveva ri- 
‘posto. Ma era poi un inciden¬ 
te? I rami ed i sassi che à 
trovavano in mezzo alla strada 
sembravano messi lì a bella po¬ 
sta c il luogo era cosi buio che 
il Raus. per alcuni minuti, ha 
avuto il timore di essere rapi¬ 
nato c magari uccim. 

Passata la paura rimpiegato 
si è recato in tutta fretta, guar¬ 
dandosi alle spalle, «Ha ricerca 
di un telefono. AU'una e mezzo 
ìa Questura di Roma, riceinita 
la concitata telefonata del si¬ 
gnor Raus, ha disposto un im¬ 
mediato intervento. Per ben 
due ore la polizia stradale ha 
rastrellato la ziHia alla ricerca 
dei malfattori, dei quali però 
non vi era più traccia. 
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lando in piazza Tiburtina, 
stasera alle ore 19, ai cit¬ 
tadini di S. Lorenzo, e par¬ 
ticolarmente a chi nel fon¬ 
do del cuore porta ancora 
un inconsolabile dolore per 
i cari cosi tragicamente 
scomparsi, ni sinistrati che 
dopo II unni ancora non 
hanno potuto ricostituire 
il loro focolare, ai barac¬ 
cati, profughi, senza tet¬ 
to di S, Lorenzo. 

Cosi fu, così non sarà, 
un altro 19 luglio, perchè, 
cattolici come i fratelli Fa¬ 
vola, comunisti come Nico¬ 
la Stame, azionisti come il 
dottor Gelsomini, immota¬ 
rono la loro generosa vita, 
nella lotta della Resisten¬ 
za, per dischiudere a Roma 
e aWItalia un avvenire 
operoso di rinascita e di 
pace. 

Pure dt lunedì, fonasi alla 
stessa ora, su questa stes¬ 
sa piazza, nella allucinante 
cornice di rovine ancora 
/uninnti, in un. nembo di 
polvere, l’aria abbruciac¬ 
chiata e mefitica, Vacciot- 
toìato tutto cosparso di 
macerie, mamme, bimbi, 
vecchi, ragazze, — i super¬ 
stiti — vagolavano, terro¬ 
rizzati, chiamandosi con 
voce strozzata, invocando t 
loro cari, polverizzati dal¬ 
le bombe, sepolti in una 
marea di calcinacci. 

Lunedì 10 luglio 1943, 
ore 11,5. Le sirene, mentre 
le donne son fuori d far la 
spesa, lanciano il loro urlo 
lacerante. Sarà uno dei 
soliti allarmi? 

Ma ecco, il mugulare dei 
« Liherators ». Una prima 
formazione passa su Mon¬ 
te Mario, gira all’orizzon¬ 
te, seguendo l’ansa del Te¬ 
vere, punta decisamente a 
sud, tra i rari batuffoli 
delle salve della contrae¬ 
rea. Poi, sopra i tetti, si 
profila una nube nera, che 
ingigantisce, immensa cor¬ 
tina di fumo, gremita pol¬ 
vere, detriti. 

Una circolare rossa, gre¬ 



Fest» dell’Unità 1933: un pannello che riassume le rivendicazioni del quartiere, perchè 

San Lorenzo risorga! 


Le case tra Porta Mag¬ 
giore e Tiburtina III; le 
abitazioni hnigo via Delle 
Mura Labicane; gli edifici 
della Clinica medica dello 
Istituto di Sanità, della Cli¬ 
nica ortopedica, dell’Istitu¬ 
to Regina Elena; la Basi¬ 
lica di S. Lorenzo fuori le 
mura: le case di via de: 
Volsci, di via Tiburtina, 
via dei Ramni, dei Murruc- 
chini, dei Marzi; la vecchia 
farmacia Sbariglia, il pa¬ 
stificio Pantanelìa. due pa¬ 
lazzi nei pressi di piazza 
Bologna: il grande quadra¬ 
to del Verano, circondato 
dal portico: le casette Luz- 



Via dei Marzi 10: è nn simbolo della guerra e della distru¬ 
zione, ma anche un atto di accusa per le autorità che non 
hanno saputo, a 11 anni dal bombardamento, dare uq tetto 
sicuro alle famiglie di sinistrati 
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BtU fn ritifara arfrtU nattnal» 
aliBfa ia reitratitat. 


mito di gente, colta in pie¬ 
no da un grappolo di bom¬ 
be. a piazza Tiburtina si 
disintegra. 

Cosi ha inizio il terrifi¬ 
cante dramma di quel gior¬ 
no memorabile. Nove onda¬ 
te di bombardieri si sus¬ 
seguiranno, Vuna dietro la 
altra, facendo scempio de¬ 
gli uomini e delle cose. Tre 
ore e mezzo durerà l’al¬ 
larme. 
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In uno fabbrico 

sciopero contro i 


i oscensori 

licenziamenti 


Le ruaeairanze della « Sugicr- azienda come la « Stigier-Otis *. 


Otis» hanno soppeso (sabato) i) 
lavoro per 24 ore contro la mi¬ 
naccia della direzione di licen¬ 
ziai 10 lai oratori. 

.Alla manUestarlone ha aderi¬ 
to tutto il personale, che si è riu¬ 
nito in assemtaea generale. 

,41 termine della riunione l la¬ 
voratori hanno riconfermato la 
loro opposizione ai ncenzjamen- 
tl. votando all'unanimità un or¬ 
dine dei giorno, ebe proclama 
per oggi un nuovo sciopero 
di 24 Ore nei reparto montaggio. 
Tutti t lavoratori addetti agli 
altri servizi sospenderanno u la¬ 
voro dalie 8 alle 8 e dalle 16 
alle 24. 

Neu’ordine dei giorno le mae¬ 
stranze della « Suglcr-Otis» pro¬ 
testano contro li rigido atteg¬ 
giamento della Direzione, che 
vuole ad ogni costo licenziare l 
dieci lavoratori, menUe per una 


specializzata in impianti e ma¬ 
nutenzione di ascensori, lo svi¬ 
luppo edilizio della ftUà assicu¬ 
ra tr anquIHe pro^ttlve. 

Si Kcble i) Veriid 
«illi k wkè delia atflie 

L'altra sera il signor Angelo 
Benedetti, di 34 enni, si c spa¬ 
rate un colpo di pistola alla 
tempia destra neU’internio del 
Vereno, sulla tomba della 
moglie. Asmnta Martinelli, mor¬ 
ta qu alche meac fa. 

Lau rea 

5: c teureato in economia 
c commercio, con il massimo dei 
voti c lode, il compagno Amato 
HerzcL che ha discusso una tesi 
sulla impastazione probabilistica 
dei testi di significatività. Rela¬ 
tore it prof. Giuseppe Ottauiani. 


zatti. presso viale Princi¬ 
pe di Piemonte: tutta una 
vasta e popolosa zona del¬ 
la città sventrata, abbat¬ 
tuta, polverizzata dalle 
bombe da 250 chili sgancia¬ 
te dai « Liberators ». 

Quando suona il cessato 
allarme, in piazza Tiburti¬ 
na, maneoni di case, albe¬ 
ri sradicati, fili contorti, 
pezzi di mobilia, brandelli 
di carne umana, calcinacci, 
macerie, e su tutto, un pol¬ 
verone accecante; la gente, 
assordata, disperata, si ag¬ 
gira barcollando tra le ro¬ 
vine, quasi impazzita; i ca¬ 
ri nomi del babbo, della 
mamma, del figlio urlati, 
disperatamente, in quel 
campo di morte. 

t Anche Roma si è tro¬ 
vata con tutto il popolo in 
prima linea », diranno i 
giornali fascisti, nota grot¬ 
tesca in tanta sciagura. Sì, 
tutta Roma si è trovata nel 
fronte della guerra scate¬ 
nata da Mussolini e da Hi¬ 
tler. Ma il regime odiato 
crollerà, _ 

Cosi, mentre i Vigili del 
Fuoco, coadiuvati dai cit¬ 
tadini e dai militari, e ^i 
congiunti delle vittime, dis¬ 
seppellivano e morti e mo¬ 
ribondi e feriti dalle mon¬ 
tagne di macerie, ecco il 
federale, il vice federale, 
i gerarchi del direttorio, 
affacciarsi nel campo della 
morte, dietro il codazzo dei 
loro lugubri scherani in ca¬ 
micia nera, accolti a fischi 
e a sassate dal popolo furi¬ 
bondo. Ecco le squadre di 
pronto soccorso dei gruppi 


rionali, le squadre del- 
l’U.N.P.A., le squadre del 
Guf. Persino il segretario 
del P.N.F., Carlo Scorza, 
ha la spudoratezza di pre¬ 
sentarsi a S. Lorenzo! Il re, 
e poco dopo la regina, sono 
accolti con urli di sdegno 
e fischi, mentre gli auto¬ 
bus del Governatorato e le 
macchine private traspor¬ 
tano i feriti al Policlinico, 
a S. Giovanni e negli altri 
ospedali. 

La notte sorprende mi¬ 
gliaia di cittadini senza più 
una casa: perduto tutto, 
anche i loro cari, in me¬ 
moria dei quali, per anni, 
porteranno al petto due, 
cinque, persino otto stel¬ 
lette. 1 sinistrati, per ordi¬ 
ne del Governatorato, ven¬ 
gono ricoverati nelle scuo¬ 
le, dove, dopo tanti anni, 
ancora oggi sono in parte 
acquartierati! 

Senza luce, senza gas, 
senz’acqua, a corto di vive¬ 
ri, in preda olla fame e ul 
terrore: cosi venne a tro¬ 
varsi, non solo S. Lorenzo, 
ma l'intera città quella se¬ 
ra, quando alle ore 19,30 
scoccò Torà del coprifuoco. 

L’indomani, i gioirli 
pubblicano il comunicato 
di guerra n. 1151, annun¬ 
ciente al Paese: « I danni 
arrecati dalle formazioni 
americane, che con alcune 
centinaia di quadrimotori 
hanno ieri durante tre ore 
attaccato Roma, sono in¬ 
genti ». 

Settecentodiciassette mor¬ 
ti, 1600 feriti, migliaia e 
migliaia di sinistrati e sen¬ 
za tetto- 

1 giornali fascisti pub¬ 
blicano l’ordinanza « Sfol¬ 
lare a tempo », nella quale 
tutti i cittadini di Roma, 
« che non siano trattenuti 
nella città da particolari 
ragioni di lavoro, di fami¬ 
glia, e d’immediati interes¬ 
si. sono invitati ad allonta¬ 
narsi dall’Urbe ». 

Invece, di lì a qual¬ 
che giorno, il 25 luglio, 
sfollò il regime, buttato 
dalla finestra e nelle chia¬ 
viche: ritratti, busti, divise, 
medaglie, libri e tutto il 
guardaroba delle teste da 
morto. 

D’altra parte, il bombar¬ 
damento del 19 luglio sarà 
salutato dalla stampa an¬ 
glosassone come un capo¬ 
lavoro di .precisione: « Il 
bombardamento di Roma 
— scriveva l’Evening Stan¬ 
dard — si è limitato ai soli 
obiettivi militari »/ 

Roma, « intangibile » per 
i nostri avi, è stata colpi¬ 
ta mortalmente. 1 gerarchi 
se la son data a gambe. Poi 
la guerra è finita, e, una 
volta scoppiata la pace, son 
rimaste tante rovine e nel¬ 
le rovine i sinistrati del 19 
luglio. 

Stasera sul piazzale 

Forse, stasera, sul piaz¬ 
zate Tiburtina, vi sarà an¬ 
che quella mamma, che 
l’altro giorno gridava, rac- 
cogliendo un grosso pezzo 
di calcinaccio (che per po¬ 
co non uccideva il'figlio) 
staccatosi dallo stabile di 
via Reti e ancora tutto sfo¬ 
racchiato dai mitraglia¬ 
menti di quel terribile 
giorno: « Io prenderci que¬ 
sto calci'naccio e andrei a 
sbatterlo in faccia a qual¬ 
cuno ». 

Alla manifestazione vi 
saranno anche le 69 fami¬ 
glie, sinistrate di guerra, 
che dal 1943 occupano l’ex 
carcere dei minorenni, in 
via dei Sabelti, e che dal 
febbraio sono sotto la mi¬ 
naccia di sfratto. Alla ce¬ 
lebrazione delle vittime del 
19 luglio saranno presenti 
anche le 55 famiglie di si¬ 
nistrati di via dei Marzi 10 
ed altre 50 del vicino sta¬ 
bile, nonché le mille fami¬ 
glie, sistemate nei sette 
fabbricati di via degli Equi 
n. 55, quelle di piazza Cam¬ 
pani, quelle del palazzo 
Lamperini, in ma Tiburti¬ 


na 180, edificio che soltanto 
oggi è in via di restauro. 

San Lorenzo, a distanza 
di undici anni, conserva i 
.segni di quel terrificante 
bombardamento. In via dei 
Reti, angolo via dei Sabelli, 
tutto un largo tratto di mu¬ 
ro è n terra, ed ancora a 
terra è lo stabile vìa dei 
Sabelli, angolo via degli 
Equi. In via dei Marzi ÌO. 
nella casa che, con il suo 
crollo, seppellì 60 cittadini. 
un muro chiude quella spe¬ 
cie di tomba. E dirimpetto, 
al n, 10 — il portone è ma¬ 
cerato come lo vedemmo 
nel 1043 — .sono abbarbi¬ 
cate ancora 31 famiglie di 
sinistrati e sbandati della 
guerra, che si sono costrui¬ 
te te scale di legno, c ni- 
vono lì, senza luce, gas, ac¬ 
qua, servizi igienici. 

« Ci siaìno salvati, ripa¬ 
randoci sotto le mura », rt- 
cordava Felicita Pavoni, 
questa inqnilina del n. 10, 
ancora lì, in questa aber¬ 
rante topaia in rovina. 

Chi vuole ricordare 
quello che fu il bombarda¬ 
mento del 19 luglio, è suf¬ 
ficiente che tomi a S. Lo¬ 
renzo, perchè in questo 
martoriato quartiere di Ro¬ 
ma il volto allucinante del¬ 
la guerra è ancora vivo c 
ammonitore. 

Ricostruirsi una casa 

Don Meis, il parroco di 
S. Elena, morto al ponte 
Casilino, mentre accorreva 
in soccorso di alcuni viag¬ 
giatori, feriti in un treno 
che rientrava da Bari, for¬ 
se proverebbe una stretta 
al cuore se oggi potesse co¬ 
statare come, ad undici an¬ 
ni da quel tragico giorno, 
centinaia di sinistrati at¬ 
tendono ancora di potersi 
ricostruire un nido, riuni¬ 
re la famiglia in una casa, 
nella pace duramente ri¬ 
conquistata e difesa. 

Ma i sinistrati, dal can¬ 
to loro, non hanno atteso 
la manna dal cielo. Essi 
hanno imparato a reclama¬ 
re e a lottare per i propri 
diritti, combattendo giorno 
per giorno per ricostruirsi 
«na casa, -per chiedere al 
Comune e alle altre auto¬ 
rità il tetto che fu polve- 
rizzato dalla furia delia 
guerra. La consulta rionale 
*r Campidoglio » ha promos¬ 
so le iniziative più varie 
per sollecitare che ai sini¬ 
strati fosse data ìa casa. 
Dal canto suo, la sezione 
del P.C.I. ha elaborato col 
vivo concorso della popola¬ 
zione, un B piano di emer¬ 
genza*, per la rinascita del 
quartiere, nel quale le ri¬ 
vendicazioni dei sinistrati 
sono state organicamente 
comprese in quelle più ge¬ 
nerali di S. Lorenzo; ìa ri¬ 
costruzione dei fabbricali 
sinistrati, la costruzione di 
case per i sinistrati nelle 
aree disponibili, il risarci¬ 
mento dei danni di guerra, 
la riparazione delle scuole, 
l’istituzione di bagni pub¬ 
blici. la riparazione dello 
os-pedale, ìa costruzione di 
asili d’infanzia, lo svilup¬ 
po deU’ossistenza, ecc. 

Ancoro oggi, come si ce¬ 
de, migliaia di cittadini non 
sono riusciti a liberarsi del¬ 
le miserie^ lasciate dalla 
guerra; ed è questo uno dei 
motivi per cui gli abitanti 
di San uorerizo non hanno 
dimenticato: per questo in 
tutto il quartiere e così vi¬ 
va la preoccupazione per i 
pericoli di guerra, cosi am¬ 
pia la difesa della pace. 
cosi pronta la denuncia di 
tutti coloro che operano 
perchè un massacro di gi¬ 
gantesche proporzioni non 
incenerisca Vunamità in¬ 
tiera. Ogni anno, celebran¬ 
do i loro morti, gli abitanti 
di San Lòrenzo rinnovano 
il solenne impegno di bat¬ 
tersi per un mondo mi¬ 
gliore, nella pace operosa. 

Così fu, il 19 luglio, così 
non sarà, mai più. 

RICCABDO MARIAM 
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CONCLUDENDO AD ANCONA IL CONVEGNO DEI LA VORATORI DEL MARE 

Di Vittorio ribadisce ia noeossità 

di i ntengilleare gli seambl commere lali 

La lotta salariale ha rafforzato la CGIL e isolato i sindacati minoritari — Il Segretario 
delVorganizzazione unitaria rivendica un immediato acconto per ferrovieri e statali 


DALLA REDAZIONE ANCONE" 'NA 

ANCONA. 18. — Di Vitto¬ 
rio ha concluso stasera, nel 
corso dj una grandiosa mani¬ 
festazione popolare svoltasi 
nella più vasta piazza di An¬ 
cona, l’importante convegno 
nazionale dei lavoratori dei 
porti, del mare e della pesca. 

L’oratore ha prima di tutto 
messo in evidenza i due più 
concreti risultati del conve¬ 
gno; la realizzazione di più 
vivi e più profondi legami di 
solidarietà fra le categorie 
lavoratrici che dal mare e dai 
traffici marittimi traggono i 
mezzi di sussistenza, per la 
difesa dei comuni interessi 
economici e sociali; la deci- 
•sione di promuovere, sotto la 
egida della CGIL, una effi¬ 
cace azione per lo sviluppo 
dei traffici e della produzione 
ittica nell’interesse dei lavo¬ 
ratori e deU’economia nazio¬ 
nale. 

Rilevata l’importanza delle 
relazioni svolte dai segretari 
delle tre categorie Marino De 
Stefano (portuali). Nino Giu- 
lietti (marittimi) e Umberto 
Bastiotto (pescatori) sulle at¬ 
tuali possibilità di incremen¬ 
tare i traffici marittimi e la 
industria peschereccia, l’ora¬ 
tore ha proseguito sottoli¬ 
neando come il sindacalismo 
italiano che fa capo alla 
CGIL si caratterizza non sol¬ 
tanto attraverso la continua 
c co.stante preoccupazione per 
le rivendicazioni economiche 
dei lavoratori, ma anche po¬ 
nendosi all’avanguardia delle 
forze che lottano per la ri¬ 
nascita e il progresso genera¬ 
le del Paese. 

Tracciato un rapido qua¬ 
dro della depressione eccno- 
mica del Paese, caratterizza¬ 
ta dalle continue smobilita¬ 
zioni di fabbriche, dalla cre¬ 
scente disoccupazione, dai 
bassi salari e dalla miseria 
dei lavoratori, il segretario 
generale della CGIL ha af-j 
fermato che questi mali non 
.'jono inevitabili e che essi 
.scaturiscono dalla politica 
economica e generale del go¬ 
verno tendente a prò - gere 1 
privilegi del monopolio e dei 
miliardari, contro le esigenze 
vitali del popolo e della na¬ 
zione. « Il governo di un pae¬ 
se che ha oltre due milioni 
di disoccupati e che perciò ha 
bisogno di utilizzare al mas¬ 
simo tutte le sue possibilità 
di lavoro — ha proseguito lo 
on. Di Vittorio — non si può 
permettere il lusso di non 
commerciare liberamente con 
l’Unione Sovietica, con la Ci¬ 
na e con le democrazie popo¬ 
lari per motivi di faziosità 
politica e per obbedienza al 
monopolio straniero. D’In- 
ghilterra e la Francia, pur es- 
.sendo quasi senza disoccupa¬ 
zione, e pur facendo parte 
della coalizione atlantica, 
commerciano liberamente con 
ìa Cina popolare, con altri 


Paesi asiatici, con l’URSS e| 
con tutto l’Est europeo, men-1 
tre il nostro governo ostacola] 
tali scambi arrecando gravi 
danni al Paese. Nelle nostre 
condizioni ostacolare gli 
scambi con tali Paesi è un 
vero tradimento degli inte¬ 
ressi attuali e permanenti 
della Nazione ». 

L’on. Di Vittorio ha quindi 
citato il caso della Per.sia che 
offriva la fornitura di impor¬ 
tanti quantitativi di netrolio 
al nostro Paese in cambio di 
macchine utensili la cui co¬ 
struzione avrebbe potuto as¬ 
sicurare il lav’oro oer anni al¬ 
la Sangiorgio di Genova e ad 
altri stabilimenti. « Su questo 
punto — ha affermato il se¬ 
gretario generale della CGIL 
— la partita non è chiusa. I 
lavoratori italiani chiedono 
che venga respinto il divieto 
anglo-americano e che si 
concluda un proficuo accor¬ 
do con la Persia ». 

Passando subito ’opo ad 
esaminare la grande battaglia 
sindacale in corso, il compa¬ 
gno Dì Vittorio ha definito lo 
accordo-truffa come il risul¬ 
tato di una coalizione fra i 
grandi industriali, i reaziona- 


nisti contro la classe operaia 
e il popolo lavoratore. 

« La coalizione padronale e 
governativa •— ha detto l’o¬ 
ratore — si era illusa che sti¬ 
pulando un accordo ‘‘.ndacale 
senza la CGIL (e perciò fa- 


riodo di tranquillità sociale si 
avranno soltanto quando sarà 
stato concluso un accordo 
onesto con i rappresentanti 
della grande maggioranza dei 
lavoratori ». 

Avviandosi alle conclusioni 


vorevole al grande *'adrona- del suo discorso, frequenta¬ 


to) si sarebbero valorizzate 
artificialmente le organizza¬ 
zioni scissioniste. E’ avvenuto 
precisamente il contrario! — 
ha esclamato l’on. Di Vitto¬ 
rio — giacché il tradimento 
ha discreditato ed Isolato 
maggiormente i capi scissio¬ 
nisti rafforzando ancora più 
la CGIL, come dimostrano i 
risultati delle più recenti ele¬ 
zioni delle commissioni in¬ 
terne e la crescente parteci¬ 
pazione dei lavoratori agli 
scioperi promossi dai nostri 
sindacati unitari. 

« Noi ci battiamo per mi¬ 
gliori salari che sono possi¬ 
bili — ha proseguito l’orato¬ 
re — e per il principio se¬ 
condo cui gli accordi sinda¬ 
cali vanno stipulati con i 
rappresentanti autentici dei 
lavoratori e non con gli scis¬ 
sionisti preferiti dagli indu¬ 
striali. Non si illuda il grande 
{padronato La normalità pro¬ 


ri, il governo e i capi scìssio- duttvva delle aziende e un pe- 


mente interrotto dagli ap¬ 
plausi di migliaia di lavora¬ 
tori e cittadini, il compagna 
Di Vittorio è venuto quindi 
a parlare della grande agita¬ 
zione dei pubblici dipendenti 
e dei ferrovieri, dimo.'^traiido 
la piena legittimità delle lo¬ 
ro rivendicazioni. 

L’oratore ha insistito in 
particolare sulla necessità di 
concedere ai pubblici dipen¬ 
denti un congruo acco.nto pri¬ 
ma delle ferie se veramente 
si vuole evitare che il legìt¬ 
timo malcontento dei lavora¬ 
tori sfoci in un grande scio¬ 
pero delle ferrovie e degli 
altri servizi pubblici. 

Concludendo, il segretario 
generale della CGIL lia rin¬ 
novato l’appello allunità di 
aziono di tutti i lavoratori 
per portare l’Italia alla pro¬ 
sperità, al progresso e ad una 
politica di pace. 

SIRIO SEBASTIANELLI 


UNA CONCRETA UNITA» E’ SCATURITA DAL CONVECNO DELU MONTAGNA AD AQUlU 

• • * » _ ^ 

I montanari d AI>ruz2EO 

t S 

non tuono più rniSìsegrnatì e pazienti 

Comunisti, social fio moci’utici e cleinocristiaui hanno chiesto la nazionalizzazione 
dei monopoli elettrici - La mozione conclusiva — L’insufficienza deU’attuale legge 


Ili sono due sic per \.do- 
riz/arc la inoutagiia e atlnui- 
taruc i problemi, l.a priiiui ó 
quella di • cclebraiiie reloriea- 
nieiite e deiiiagugicaiiieiite i 
fasti e i miti: è la via M-e)la 
dal governo Sevlba, con le va¬ 
rie < Feste della Muntai'iia ^ 
svoltesi un po’ dappfrlutl4> do¬ 
menica scar.sa. In queste Fé-] 
sic sono state esaltale le ctvse 
più tllverse: alle sorgenti del 
Tevere è stata esaltata * la 
lede religiosa dei iitontan.tri ; 
al Santuario tli .Monlevergine 
sono state esaltale le <i piaiv- 
videnze > governiitive. 

Poi e’è rallr.i via. l.i \ia 
seria; che è quella di alTron- 
tare eoiieretniiieiile i proldeini 
reali della inoid.'igna e dei suoi 
abitanti e di additarne le pos¬ 
sibili soluzioni. K’ stata que¬ 
sta la via seelta al Convegno 
della Montagna cleir.\brii//o c 
del Moltso 

Una volta lauto, sul \alone' 
e sul significato delle assise 
aquilane, vorremmo non es¬ 
sere noi a pronuneiarei. Vor¬ 
remmo lasciar la paiola al 
Tempo, ad csemjiio, il quale 
aveva parlato ili -r manovra 
comunista» ma poi ha do\ii 
to ricredersi, o al Messmiyero. 
il quale in tutte lettere ha 
scritto: <11 convegno abruz- 


LA GRANDE ASSEMBLEA DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Appello triestino al “4„ Grandi 
per rappHcazlonc del Tra ttato 

Appassionati interventi di Vidali, Laconi, Bernini e del sindaco di Maggia — Un 
comizio fascista conferma la collusione del M,S /. con gli on. Sceiba e Piccioni 


TRIESTE, 18 — Una grande 
manifestazione contro .1 ba¬ 
ratto ha avuto luogo stama¬ 
ne a Trieste, indetta dal Co¬ 
mitato della Pace. Vi hanno 
portato la loro adesione e la 
loro parola di solidarietà e 
di lotta i .rappresentanti dei 
Partiti della classe operaia, 
il compagno Benini . per il 
P.S.I. e il compagno Vidali 
per il Partito Comunista del 
T.L.T., il sindaco di Muggia. 
la ■ delegazione di Crevatini 
che è tornata stamane da Ro¬ 
ma, il sindaco di Dolina e de¬ 
legazioni ■ di lavoratori trie¬ 
stini. 

Dopo una relazione del dot¬ 
tor Salvo Teiner, dell’esecu¬ 
tivo del Comitato della Pace, 
ha preso la parola tra uno 
scroscio di applausi, l'on. Ren¬ 
zo Laconi, che ha brevemen¬ 
te illustrato il significato del 
baratto che sì vuol compie¬ 
re ai danni delle popolazio¬ 
ni del T.L. 


CONTRO OG NI MISURA DISCR IMINATORIA 

Riaffermata dal cronisti 
la lib ertà di Informaz ione 

La mozione, votata a conclBSione del ConvegRo RiziORale, 
sottolinea la necessità del rispetto delie varie posizioni 


SANREMO, 18. — Il terzo 
Convegno nazionale dei cro¬ 
nisti italiani» si è concluso 
oggi a Sanremo con la di¬ 
scussione e la votazione del¬ 
la mozione finale. Con essa 
i . cronisti italiani * riaffer¬ 
mano il principio che la li¬ 
bertà d’informazione non 
può essere in alcun modo li-; 
mitata so non dal senso di 
responsabilità del giornali¬ 
sta ». Auspicano il sorgere 
di nuovi gruppi di sindacati 
cronisti, sempre neH’ambito 
delVinquadramento e della 
disciplina organizzativa del¬ 
la Federazione nazionale 
della stampa e delle asso¬ 
ciazioni regionali- CoTtfidano 
che la Federazione naziona¬ 
le e le associazioni regionali 
vorranno affrontare decisa¬ 
mente il problema dell’ac¬ 
cesso di diritto indiscrimi¬ 
nato del cronista alle fonti 
di informazione senza limi¬ 
tazioni di notizie o di perso¬ 
ne, suggerendo a tal fine la 
formula democratica della 
leale collaborazione tra au¬ 
torità e stampa nel pieno ri¬ 
spetto reciproco delle varie 
posizioni ideolo^che. Ricon¬ 
fermano il principio della in¬ 
dissolubile unità della cate¬ 
goria giornalistica italiana, e 
in particolar modo alla vi¬ 
gilia del sesto Congresso na¬ 
zionale della stampa che 
avrà luogo in ottobre a Pa¬ 
lermo. 


La mozione conclusiva del 
Convegno dei cronisti è par¬ 
ticolarmente importante di^ 
po i recenti gesti discrimi- 
natori del VimiTiflle. E’ una 
importante categoria di gior¬ 
nalisti che riafferma con for¬ 
za, come base della libertà 
di stampa, il principio del 
libero accesso alle fonti di 
informazione, senza limita¬ 
zioni o discriminazioni di 
sorta, sottolineando anzi la 
necessità del più pieno ri¬ 
spetto di ogni posizione. Il 


RagGiunto un accordo 
per il peirolio ir aniano 

TEHERAN. 18. — Ali Ami¬ 
ni, Alinistro delie Finanze 
iraniano, ha dichiarato sta¬ 
sera che è stato raggiunto 
un accordo in linea di prin¬ 
cipio tra l’Iran e il Consor¬ 
zio di otto grandi compagnie 
petrolifere per il ripristino 
della produzione del petrolio 
iraniano. Egli ha aggiunto 
che rimane ancora da stabi¬ 
lire un accordo separato per 
la questione dello indenniz¬ 
zo da parte dell'Iran alla 
Anglo-Iranìan 

Le otto compagnie j>etro- 
lifere che hanno formato il 
Consorzio sono: VAnglo-Ira- 
ntan, la Rogai Dutch Shell, 
la Compagnie Francasse des 
Petroles, la Socony Vacuum, 
la Standard OH Company of 
New Jersey, la Standard OH 
of California, la Gulf OH 
Company e la Texas OH 


« Con la solidarietà operante 
delle vostre e delle nostre 
forze — ha detto l’on. Laco¬ 
ni in conclusione — noi im¬ 
pediremo il baratto, diremo 
«No» alla spartizione, dire¬ 
mo « No » a coloro che vo¬ 
gliono fare di Trieste un pun¬ 
to di appoggio della politica 
di guerra. Abbiate fede in 
questa larga alleanza di for¬ 
ze, stringetevi sempre più at¬ 
torno alle vostre organizza¬ 
zioni, consolidate la vostra 
unità: Trieste non.sarà tra¬ 
dita! »: • ' 

Nèl corso del suo Interven- 
to ’il sindaco di' Muggia, com¬ 
pagno Pacco, dopo aver 
espresso la riconoscenza del¬ 
la popolazione del muggesa- 
no per la solidarietà che tut¬ 
ti i cittadini del territorio 
manifestano con le azioni 
concrete, verso gli abitanti 
delle località più minaccia¬ 
te dalla spartizione, ha fiera¬ 
mente risposto all’on. Benve 
nuti. Sottosegretario agli 
Esteri, il quale non ha volu¬ 
to ricevere la delegazione dei 
comunisti e socialisti triesti¬ 
ni, 

Il Segretario del Partito Co¬ 
munista del T.Lr.T. Vittorio 
Vidali nel suo saluto ha sfer 
zatamente risposto alla Ire 
netica e bestiale campagna 
anticomunista messa in atto 
dai dirigenti dei partiti go¬ 
vernativi, -dai fascisti e dai ti- 
tisti, per nascondere le loro 
colpe. 

Vidali ha sottolineato che 
i comunisti denunciano e de- 
nunceranno i barattieri di 
Roma e di Belgrado, nonché 
i dirigenti dei partiti gover¬ 
nativi locali che sono dispo¬ 
sti a dare a Tito ciò che vuo¬ 
le, tradendo i triestini e gli 
istriani. 

L'assemblea straordinaria 
del Comitato della Pace ha 
votato infine una lettera al 
Consiglio Mondiale della Pa 
ce, in cui si riafferma l'oppo¬ 
sizione più decisa ad ogni 
spartizione del territorio li 
bero, e si chiede l’intervento 
del Consiglio mondiale pres¬ 
so i competenti organismi in¬ 
ternazionali, perchè sia in¬ 
detto un plebiscito nelle due 
zone. 

Un’analoga lettera è stata 
inviata ai Comitati della Pa¬ 
ce degli U.SJV., della Gran 
Bretagna, della Francia e del¬ 
l’Unione Sovietica, chieden¬ 
do il loro intervento presso i 
quattro Governi affinchè sia 
impedita la spartizione e sia¬ 
no interpellate le popolazioni 
del T.L.T. 

Nella mattinata ha avuto 


luogo in un teatro cittadino 
una adunata del M.S.I.. nel 
corso della quale ha parla¬ 
to il fascista Almirante. Mol¬ 
ta retorica di tipo mussolinia- 
no, molte parolone, molta 
intransigenza » verbale nel¬ 
le parole del gerarca mis.si- 
no, ma in sostanza Almiran¬ 
te ha accettato la soluzione 
che ora si prospetta per Trie¬ 
ste, giocando anch’egli sulla 
truffa della « provvisorietà » 
e allineandosi praticamente 
alle direttive di Sceiba e Pic¬ 
cioni. 


Nove morti ieri 
negli i ndoliti stradali 

La giornata festiva di ieri è 
stata funestata da numerose 
gravi sciagure stradali. Nove 
persone sono rimaste uccise c 
undici ferite. 

Lo scontro più grave è av¬ 


venuto ieri sera a un km. dal¬ 
l’abitato tli Cu'samas-tima, sulla 
Nazionale per Taranto 
Una macchina con a bordo 8 
marinai .si dirigeva verso Ta¬ 
ranto tli ritorno tlu una gita a 
Bari, compiuta .l'Sieme ad al¬ 
tri otto commilitoni che viag¬ 
giavano su un’:iltra automobi¬ 
le Le duo macchine procede¬ 
vano a forte velocità nonostan¬ 
te l’intenso traffico di pullman 
e di camion. Attraversato lo 
abitato di Casaraassima, nel 
dirigersi verso Gioia del Colle, 
la prima delle due automobili 
con i marinai superava ypa 
•< Belvedere *- mentre soprag 
giungeva il pullman della so 
cietà autolinee Marozzi. L’auti 
sta della seconda macchina, 
cioè il sottocapo Ligregni. nel¬ 
la certezza di riuscirci anche 
lui, ha aumentato la velocità 
già elevata del veicolo ma non 
ha potuto evitare l’urto. Quat¬ 
tro marinai sono morti e quat¬ 
tro sono i feriti. 


ze.se-iiU)IÌbaiio della luoiitugiia. 
iialu, com’è stato detto, da chi 
Na quali mosse di tattica po¬ 
litica, si c chiuso ili bellezza. 

lutti hanno compreso che 
Ilei* giungere soddisfacentemen¬ 
te u raccogliere i trulli del 
convegno per la iiioiitagiia, oc¬ 
corre c.ssere uniti. (Jucsta u- 
iiiuiic, creata oggi in una fra¬ 
terna presa di contralto, do- 
^rà essere sempre jiiii stretta 
c sempre piu proiinltlvn ». 

Il coiivegiio dctt’.'lituihi è 
nato dalla lotta, dal movi¬ 
mento di rinascila impetuosa- 
incnte svilupputusi negli nlli- 
nii anni nelle province abruz¬ 
zesi, e tli quella lotta c di 
c|ncl inoviinciilo lui recato 
rimproiila. Sun è stato iiifatli 
un convegno di ì.inieiitelc o di 
l>ura (icuuuciii, anzi ia sua 
caratteristica è stata ciucila 
di proporre una serie di so¬ 
luzioni urganiclie jicr i pro- 
lileini clic ostacolano lo svi¬ 
luppo ilell’ccononiia inonluna 
c il inìglioramento delle coii- 
liizioni di esistenza delie gen¬ 
ti uumtauc. A indicare que¬ 
ste soln/ioni, fin dalle sette 
ret:i/ioni d’.ipcitiira e poi nel 
corso ilcil’anipia ilisriissioiie. 
sono stali dcniocrisltani e co- 
niiinisti, lilicrali c socialisti, 
tecnici, docenti, piofcssioiiisti. 
sindacalisti, lavoratori, rnnzio- 
nari, aiuministralori : tulle le 
forze sane e produttive di 
i|Ucsto Abruzzo non più ras¬ 
segnato e paziente, ma deci¬ 
so a infilare una strada nuo¬ 
va. Non è senza significato die 
anche uomini delle vecchie 
classi politiche c dirigenti ab¬ 
biano compreso le esigenze 
poste dal convegno e abbinno 
preso il loro posto al fianco 
delle forze giovani 

Il primo iiroblemu die il 
convegno ha posto c i|ueIIo 
ddio .sfrutlamento delle so- 
eietù idroelellriche sulla mon 
lagna abruzzese e su tutta la 
regione. .Airunaniniilà, è stata 
approvata una mozione (inuatu 
da Spallone (comuiiisia). Na¬ 
tali (democristiano) e I.opar- 
di (sodalisin) con la cpinte 
si diiede esplicilamenle la iiu 
zionalizzazinnc dei monopoii 
dell’cldtridl:i. I.a regione u- 
lirii/zese-molis.iiia proilucc cir 
ca 1 miliardo c 700 ititltoiii 
di Kwli di ciiergi. 1 . (.buimlo la 
'|■c^ni c l;i SMK rcaliz/cr.uuio 
gli impi:inli per i i|nali bau 
no già le concessioni, la pro¬ 
duzione risnlterà più die rad¬ 
doppiata. Ora, dalla realizza¬ 
zione degli impianti idrodcl- 
Irici sono rimaste gravemente 
danneggiate sin le popolazioni 
delia montagna — die si son 
viste portar via per pochi 
soldi jiarle delia poca terra 
lavorabile c depauperare 
privare addirittura d’acqua i 
pascoli .—, sia le popolazioni 
della pianura per gli impedì 
menti frapposti all’irrigazione. 

Nessuna iiiililà, dunque, la 
regione ha ricevuto dallo .sfrut- 
taiiieniu di questa sua enorme 
rjcdiczza. Le società idrodcl- 
tridie si sono si.sicmaticaniente 
sottraile agli oI>blig!ii di legge 
relativi al pngaiiieiito dei ca 


noni dovuti ni comuni e alle 
jirovince, e all'erogazione a 
prezzo di costo ddl’energiu c- 
ieltrica nei comuni rivìcrasdii; 
esse si sono sottratte aiidic al- 
l’olibligu di indennizzare nde- 
guatameiUc i proprietari dei 
terreni espropriati o danneg¬ 
giati. Le società impongono di 
fallo prezzi esosi ai consu¬ 
matori detta regione, nella 
liliale l’impiego ilell’ciicrgia è 
iiievitniiilmeiite tra i più liassi 
d’Italia. La line di questo 
sfrutlamento, con misure che 
possono arrivare fino alla na¬ 
zionalizzazione, c ia iirima 
iniiicazionc uscita d:il conve¬ 
gno aquilano. 

L’iiisiiflicieiiza d e 1 1’ attuale 
legge per l:i montagna è stato 
l’altro grande tema portato al¬ 
la ribalta del convegno, l.c 
debolezze e le mniielicvulezze 
di questa legge sono note e ge¬ 
nerali: ma nella regione a- 
lirnzzesc esse sotto :iggeavale 
da ni) fillio apiiareiilemciite 



si trovano in particolari con¬ 
dizioni di arretratezza, essa 
fallirà totalmente al suo scopo.l 
Nè resigenza di profonda ri¬ 
forma si ferma qui. La rina¬ 
scita della montagna non può 
avvenire solo per apporti c 
sterni o con una serie di pur 
saggi provveclimcnli legislati¬ 
vi. Senza una riforma delle 
sue stesse strutture economi¬ 
che c amministrative, la mon 
taglia abruzzese non potrà vi¬ 
vere. Ed ecco, (la un lato, la 
rivendicazione della riforma 
(lei contratti agrari per libc 
rare finalmente la terra dai 
vincoli c dall’oppressione feu 
dall; dull’allro lato, la riven- 
dira/ionc del decentramento 
mministrativo, deiraiitonomia 
degli enti locali dalle autori 
tà tutorie, dell’abolizione delle 
sovrimposte comunali e prò 
viiiriali. Alleggerita delie trop¬ 
pe < tutele » c dell’eccessivo 
liscalisino, la montagna abruz 
/esc potrà finalmente valoriz- 
z.ire le sue risorse 

I.e organizzazioni siiidacnii 
lianiio afrermato di voler es¬ 
sere in prima fila, hanno ri¬ 
badito la funzione essenziale 
die esse si riscrhaiio nel ino- 
viinonto (li rinaseila. Questa 
presenza delle forze organiz¬ 
zate del lavoro è un’altra pro¬ 
va dell’aria nuova che lira in 
.Aliruzzo: lanlo più che, eon- 
forinetiientc allo spirito ani¬ 
matore di tutto il convegno, 
nnclie i rappresentanti della 
CGIL e delia CISI, hanno ma¬ 
nifestato piena unità d'intenti. 

E’ trascorsa una settimana 
dalla chiusura delie assise a- 
quilnne ed è già chiaro che 
esse sono destinate a segna¬ 
re il punto d’inizio d’un nin 
pio movimento regionale. Dal 
convegno infatti è uscita an 
clic una soluzione organizza¬ 
tiva, con la creazione d’un co 
mituto permanente, nel quale 
sono rappresentate le diverse 
forze politiche e produttive 
clic hanno dato vita nll’iiiizia- 
liva. 

L. P. 


liADiO e TV 

noGItlMlli MHHONilX - T. 
8. 13, 14. 20.30, 23.15: Clora. t»- 
dio — 7.15: OolBeaicz tfoto «di 
dol inztMoo — 8; Oidi. Viotl — 
11,30: OwKerlo ilaloa'.to — 12,'.5- 
Ofcbeelrz Snidi — 13; Tour 

do Ftznto — 13.15; AUma 3:'j- 
— 1-1: Tdor Ffineo — 
16,45: Ìjtt'Mi di spiatolo — 

1": CorapltMO Glmolll — 17,30- 

la roto di Ld*hA — 13.' 
torto — 18.30: l'alter. I*l»ro. Mit- 
tool — 18.45 OkJi. Frija» ~ 10,15; 
Oli illifl IM» iffirl — 19,30: L’ip- 
prodo - 20: Oreb. ,V!wlU — 20,30: 
Rtòiospofl — 31: Cono, di aaeici 
oper. dtf di ToraliiI — 22.15: Pos'-J 
jo-ti _ 23.30: DltWiriiioaf di 

Eden * Morrisoo dalli CEO — 32.45- 
Ofcb. Krtlisthinir — 23.15: Old', 
si Pi.dimtnto; Hai. di bilia — 21- 
Ult. aotlt'e. 

SECONDO FROORàMMA — Oro 13.30. 
15. 18: Cdaraili ridia — 9; Il piar- 
no o Vi toaipa — 10: Li soco di 

Ftdon Svble.H — 13; Complessa 

Bawipllooo — 13.30: Toar do Ffia- 
to — 14: Il tanlioaw. Ortb. Conte 

— 14,30: Aodilarlum — 15; Tour 
do Frinca — 15.30; Sogarlal e la 
lai oreb. — 16; li TMoretto; Con¬ 
certo io m-oiitari — 16.30: Pfo- 
primx.i por I riniisl — 17; Zibll- 
dono n. 3 — 18: T(«r de Friste: 
Dslislo tao aal — 19; Ortb. Ferrar! 

— 19.30- StromeoH In tiberll — 20: 
Itsd'.aseri; Tonr do Fruito — 20.30; 
Tre chiUrre e nas riqatii — 21: 
Serali cetaWaai — 22: Oreb. bit- 
fsiii — 22.03; Tittalaa — 22.45; 
Suoni Georpa Sbeirlfli — 23: S'pj- 
rietlo; V luci spente. 

TERZO FROORUMA — Ora 19: 
Ifus. di Piorro, Chibrier. Mtlbiud e 
Deltlncourt — 19.30; Li mseons 

— 20: L’indlcalara etao. — 20.15: 
CodC. di ogni sera — 21: U alara. 
del Tono — 31.20; Storll a nj-ure 
di Part-Rovil - 32: I ditertlme-!*! 
per nifi di Mojsrt — 32.30: Pac- 
fonti tridalll per I» rldìo — 32,40; 
Guido Turrb! — 2S.55: L’antolvi^i. 

TELEVISIONE — Oro 17.30: Pro- 
nrimmi per l rtniii: — 30.45: Te- 
lespori — 21: Colloqola eoo 1 te- 
Iwpottitorl — 21.10: Mia padre il 
lignor Preeldo — 21.40: Fittoli stiv 
r.i del Tirietà: Album ptraoBsl* Ma¬ 
ria Riti — 32.10: li grinde tiigg.o 
del Faraoni — 32,30; Dibitllto S’i 
U.1 srgomonto di lUullUà — 23 
Replifi teloglo.TiiIe. 


Il Sin. Feriiiiianiio 


Spalaro. Tamico di MontaKiia, 
trombato dal Consislto na¬ 
zionale d.e. è sempre più iso¬ 
lato anche in Abruzzo, un 
tempo incontrastato suo feudo 
elettorale 


paradossale. L’.Abruzzo è trop¬ 
po povero per bcncficinrc del¬ 
la legge! Il meccanismo dei 
provvedimenti per la montagna 
è liasato sulla roiicessione di 
ronlrihiiiti i* miilui ila parte 
di istituii di credito, per j 
quali vengono chieste garanzie 
elle iiii’jiiiiuslria e un artigia 
nato ecoiinniicamente tanto de¬ 
boli non possono fornire. I.o 
strozzinaggio delle banche fa 
il resto. .Se la legge non verrà 
rivista, nlmeiio jier le zone che 


Ardimentosi ferrovieri 
salvano un treno dai fuoco 

PALERMO, 18 — Un carro 
merci si è incendialo nella sta¬ 
zione di CanicaUi, qualche atti¬ 
mo prima della partenza per 
Agrigento del convoglio cui era 
attaccato (il treno 7465). Il 
carro trasportava bombole di 
idrogeno, fusti di alcool, un 
generatore dì gas, formaggio ed 
alire merci. 

Accortisi deU’lncendio, fi 
guurdiasala-Agostino Saviggeri. 
i manovratori Lorenzo Termini 
e Salvatore Di Giovanni, ed il 
caposquadra Diego Felonero 
incuranti del rischio cui anda¬ 
vano incontro, sono riusciti a 
distaccare dal treno il carro in 
fiamme. Il vagone col suo ca¬ 
rico è andato totalmente di¬ 
strutto, ma gli altri carri sono 
rimasti immuni dalle fiamme. 


Perchè finfilmente è riuscito 
a trovare da Superabito in Vìa 
Po, 39/P (angolo Via Simeto) 
completi su misura, giacche e 
pantaloni di sua soddisfazione. 

Superabito è im negozio di 
moda! nelle sue meravigliose 
vetrine figurano capi di vestia¬ 
rio di taglio perfetto, giacche, 
pantaloni, e stoffe delle miglio¬ 
ri marche (pettinati, gabardine, 
freschi, popeline, ecc-). SAR¬ 
TORIA DI CLASSE. 

Tutti coloro (die debbono ri¬ 
fornire il proprio guardaroba, 
non avranno più preoccupazioni 
sia per la scelta dei capi che 
per il pagamento. Superabito 
aiuterà a superare qualsiasi in¬ 
certezza. 

Visitatelo! se non siete an¬ 
cora clienti lo diventerete certa¬ 
mente. Vendita anche a RATE. 
Si accettano in pagamento buo¬ 
ni Fides-Ecla - Epovar - Enal. 


tmODROMO «WDWIllA 

Oggi alle-ore 20,45, riunione 
corse Levrieri e parziale be¬ 
neficio delia C.R.T. 


PICdOLA PimBLimTA’ 


I BARONI DELLA TERRA ANCORA UNA VOLTA CONTRO GLI INTERESSI DELL’ISOLA E DELL’ITALIA 

Gli agrari hanno barattato il petrolio 
perch è gli U.S.A. puntellino il feudo si ciliano 

La manifestazione a Palermo indetta dalla CCIL - Dal tempo dei Vespri al movimento della **49, stella,. 


i> 


COMMRRCIALI 


UNA INSUPERABILB organizza¬ 
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell’orologio, masslnia 
garanzia, tariffe tnlnlme. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
so Orologio di Alberto Sogno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 30. 4444 R. 


ANNUNCI SANITARI 


DAL NOSTRO C(»RlSPONDENTE 

PALERMO, 18 — Le varie 
fasi della lunga e complessa 
manotrra che ha permesso ai 
trust anglo-americani di met¬ 
tere le mani sul petrolio ita¬ 
liano sono state caratterizza¬ 
te dalla attiva partecipazione 
di alcuni dei più qualificati 
esponenti della aristocrazìa 
terriera dell’Isola. 

Nobile c lati/ondisfn, ad 
esempio, l’on. Franz Lonza di 
Scalea, attuale presidente del¬ 
l’Ente Zolfi Siciliani, che nel 
’50 sostenne al Parlamento si¬ 
ciliano. in qualità di relatore 
delta commissione legislativa 
per l'industria, il famigerato 
progetto di Zeppe Resti- 
«o-Borsellino, che dorerà 
aprire le porte dell'Isola alla 
invasione delle compagnie pe¬ 
trolifere anglo-americane; no¬ 
bile e latifondista è il prin¬ 
cipe Nicola Pignatelli Arago¬ 
na Cortes (che ora america¬ 
namente si fa chiamare sol¬ 
tanto Nick Pignatelli} curato¬ 
re ufficiale degli intcres*» del- 


TRAGICA MO RTE DEL SEGRETARIO D ELLA C.l.S.L. 

L’on. HowlB tttlNia ili m ItideRte d’aBto 

La nacchaa è wdta di strada fracassaadosi d<^ u salto di dodici ■etri 


FERRARA, 18 — In un gra-! 
ve incidente della strada ha 
perduto la vita l’on- Luigi Mo¬ 
relli. segretario nazionale del¬ 
la CISL. 

La disgraziate accaduta sU- 
mani mentre lon. Morelli, in¬ 
sieme ad altri 3 dirigenti della 
CISL si stava recando, a bordo 
di una topolino belvedere, a 
Comacchfo. dove avrebbe do¬ 
vuto tenere im comizio. Im¬ 
provvisamente. in località 
Bocchetta, l’auto (non si sa 
ancora se per un malore del 
guidatore, o per l’ìmprowiso 
blocco dello sterzo) usciva di 
strada e precipitava in un fos¬ 
so profondo 12 metri. Tra¬ 
sportato all’ospedale, in se- 


govemo ha il dovere di te- _ , _ __ 

Tier conto di questa nuora j^i{ò àue gravi ferite ripor- 
presa di posizione dei gior-jiate l’on. Morelli decedeva in 
nalisti italiani, iscrata. 


L'on. Morelli era nato nel! 
1895 a Castellanza (Varese) e 
fin da giovanissimo era entra¬ 
to nelle file del movimento 
socialista: nel 1921 veniva fe¬ 
rito e incarcerato dai fascisti, 
nel 1927 avvenne il suo pas¬ 
saggio nelle fine cattoliche. A 
fianco dei comunisti e dei so¬ 
cialisti diresse le agitazioni 
pre insurrezionali /lei lavora¬ 
tori. Era stato eletto deputato 
nella circoscrizione di Como. 

Alla famiglia dell’on. Lui¬ 
gi Morelli le più vive condo¬ 
glianze del nostro giornale. 


Ce!elrito uà Areuo 
il X hlli llbcr aiioiie 

AREZZO, 18 — n decenna¬ 
le della liberazione della città 


è stato oggi solennemente ce¬ 
lebrato. Il vescovo mons. Mi- 
gnone ha officiato la Messa 
nella Chiesa di San Paolo, do¬ 
ve ebbe luogo uno dei più san¬ 
guinosi eccidi commessi dai 
tedeschi in fuga. Succeasiva- 
mente, presenti le autorità 
provinciali e cittadine sono sta¬ 
te consegnate 4 medaglie d'oro 
alla memoria. 


Cesare Battisti 

commemorato a Trento 


TRENTO. 18. — Oltre 2 000 
persone hanno partecipato oggi 
a un pellegrinaggio commemo- 
rativo del martire trentino Ce¬ 
sare Battisti sulla Paganelia. 
La rievocazione è stala organiz¬ 
zata dalla Società > Alpinisti 
Tridentini ». 


la Gulf OH in Italia; latifon¬ 
dista, anche se non di sangue 
blu, è l'assessore regionale 
alla industria, il monarchico 
Annibale Bianco, dal quale 
dipendono i permessi per la 
ricerca e la coltivazione degli 
idrocarburi nell’Isola; mem¬ 
bro di una famiglia che pos¬ 
siede forse i più vasti posse¬ 
dimenti dell'Isola, è, infìtie, il 
presidente della Regione,' il 
d.c. on. Franco Restino, ar¬ 
tefice primo dell’attuale indi¬ 
rizzo del governo regionale 
siciliano. 

Non si tratta di fortuite 
coincidenze; la personalilò e 
l’attività di questi uomini, al 
contrario, svelano i motivi 
dei tiessi profondi di questo 
indirizzo di governo che non 
è dettato soltanto dall’invete¬ 
rato servilismo degli agrari 
verso lo straniero o dalla fa¬ 
cile corruttibilità di olcunc 
coscienze, ma soprattutto dal 
piano strategico, anch’esso 
ispirato a pratiche e principi 
aniichis.simi. per la difesa ócl 
latifondo. ^ 

I baroni siciliani non han¬ 
no mai combattuto personal¬ 
mente per la dife.sa dei loro 
feudi e dei loro privilegi. 

iHanno invece preferito sem- 
jpre farseli difendere dagli 
altri. Dall'epoca dei Vespri 
fino ai nostri giorni, è stala 
questa la immutabile linea 
della loro politica. 

II distacco, la separazione, 
è questo un altro elemento 
costante della politica dei ba¬ 
roni siciliani attraverso i se¬ 
coli. che è rìemerso furiosa¬ 
mente nel ’43-’46 con il mo¬ 
vimento cosiddetto della - 49. 
stella » che propugnava l’an¬ 
nessione della Sicilia agli 
Stati Uniti d'America allo 
scopo soprattutto di ottenere 
che i marines e la flotta ame¬ 
ricana salvassero i feudi dei 
baroni dall’assalto dei conta¬ 
dini. fi movimento fu scon¬ 
fitto sul terreno più specifica- 
mente polìtico, ma gli agrari 
non rinunziarono alla difesa 
più ostinata dei loro latifondi. 
E da una parte, diedero man¬ 
dato alla mafia, ai vari don 
Calò di non felice memoria, 
di sparare sui contadini c sui 
dirigenti sindacali, daWaltra 
si adoperarono per far rien¬ 
trare dalia finaatrm gli ame¬ 


ricani che era stati costretti 
ad uscire dalla porta. 

Cosi nacque la legge regio¬ 
nale del 1950 per la ricerca 
e la coltivazione degli idro¬ 
carburi in Sicilia. 

E’ quasi certo che essi non 
nutrissero a quel tempo alcu¬ 
na fiducia che in Sicilia ri 
fo.'ise del peirolio. Forse que- 
•fla fiducia l’avranno acqui¬ 
stata in seguito, soprattutto 
quando il petrolio, così come 
era stato previsto venti anni 
prima da Fabiani e da altri 
tecnici italiani, fu ritrovato 
nel sottosuolo di Ragusa. Gli 
agrari speravano che la soia 
presenza degli americani sa¬ 
rebbe riuscita a bloccare la 
approvazione della legge di 
riforma agraria che allora era 
in discussione al Parlamento 
regionale. Ma anche questi 
piani furono sconvolti. 

Nel dicembre del '30, a po¬ 
chi mesi dall'approvazione 
della legge per le ricerche pe¬ 
trolifere, a Palazzo dei Nor¬ 
manni i 90 deputati siciliani 
approvarono a maggioranza la 


legge per la riforma agraria. 
Non era, in vcrild. la legge 
che volevano i contadini sici¬ 
liani, ina era pur sempre una 
legge che prevedeva l’espro¬ 
priazione, sia pure inadegua- 
ta, dei latifondi dei baroni. 
Difatti, .servendosi di questa 
legge, in quattro anni di con¬ 
tinua lotta, i contadini sici- 
liani sono riusciti a strappa¬ 
re o a far e.spropriarc cento- 
mila ettari di terra. Altri cen¬ 
tomila ettari lo saranno con 
l’applicazione del secondo 
scorporo. 

Ecco dunque, a questo pun¬ 
to. intensificarsi le manovre 
degli agrari e degli uoininì 
politici che esprimono i loro 
interessi, per creare le con¬ 
dizioni favorevoli ad un mag¬ 
giore afflusso di capitali stra¬ 
nieri nell’Isola. 

E’ cstreuiamente difficile 
che In stampa, che è attual¬ 
mente impegnata in questo 
tentativo, possa convincere i 
siciliani che ia remila degli 
americani significhi per l’Iso¬ 
la progresso e benessere. Og¬ 


gi a Palermo, ad iniziativai 
del comitato Regionale della 
CGIL, ha avuto luogo una 
manifestazione popolare per 
la difesa del petrolio italiano. 
Il tema che gli oratori (l’o¬ 
norevole Emanuele Macaiuso, 
segretario regionale d eli a 
CGIL, Fon. Virgilio Failla, 
deputato di Ragusa al Par¬ 
lamento nazionale, l'on. Fran¬ 
cesco Taormina vicepresiden¬ 
te dell’Assemblea Regionale) 
hanno trattato, era: « Il pe¬ 
trolio siciliano per la rina- 
scita della Sicilia c per l’in¬ 
dipendenza della Patria i». E’ 
questa la prima manifestazio¬ 
ne del genere che si svolge 
in Sicilia; la varia composi¬ 
zione del pubblico, i consen¬ 
si spesso calorosi agli argo¬ 
menti illustrati dagli oratori, 
ci consentono di dire sin da 
adesso che il popolo Sicilia 
no non permetterà che l’Isola, 
così come è nei propositi de¬ 
gli agrari, sia trasformata in 
una specie di Guatemala. 

GIUSEPPE SPECIALE 


Il commeiito di "Nuova Cina 




DlSFCNZIOFa 


CContinaazion e dal la 1. pasiM) 

atmosfera di pe^imismo >. 

Proseguendo il suo com¬ 
mento, « Nuova Cina » affer- ! 
ma che » il Vietminh, l'Unio¬ 
ne Sovietica e la Cina hanno 
dato prova sino ad ora dì 
spirito conciliativo, mentre 
le delegazioni occidentali, 
con il loro atteggiamento, 
hanno provocato un notevo¬ 
le ritardo per la firma di un 
accordo ». Secondo « Nuova 
Cina », i punti sui quali ver¬ 
te il disaccordo sono i se¬ 
guenti: 

1) Zone di raggruppa¬ 
mento: la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam ha pro¬ 
posto una prima volta il tre¬ 
dicesimo parallelo, quindi il 
quattordicesimo e, attual¬ 
mente, il sedicesimo paral¬ 
lelo, mentre la delegazione 
francese si mantiene ferma 
nella sua richiesta per il di¬ 
ciottesimo iMralIelo; 

2) Elezioni generali nel 


mocratica. che aveva propo¬ 
sto che le elezioni avessero 
luogo sei mesi dopo la firma 
dell'accordo, ha accettato che 
venissero rinviate al giugno 
1955 al fine di facilitare rac¬ 
cordo, mentre la Francia, che 
chiedeva un rinvio di otto 
mesi, * parla ora di elezioni 
future senza però precisare 
alcuna data *; 

3) Durante le conversa¬ 
zioni, le delegazioni si son 
trovate più volte d'accordo 
sul fatto che ì tre Stati in- 
dorinesi non dovranno par¬ 
tecipare ad alcuna alleanza 
militare, e che nessuna base 
militare straniera sarà in¬ 
stallata nel loro territorio, 
ma, aggiunge « Nuova Ci¬ 
na », dopo la conferenza di 
Parigi alcune delegazioni 
dànno prova di cattiva vo¬ 
lontà a tale riguardo; 

4) Per quanto riguarda 
la composizione della com¬ 
missione internazionale dì 


Vietnam: la Repubblica de-'controllo, le delegazioni oc¬ 


cidentali non hanno avanza¬ 
to alcuna proposta dopo 

3 uella di Molotov della fine 
el mese scorso; 

5) La Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam ha pro¬ 
posto alcune soluzioni di 
compromesso per facilitare 
un accordo sul Laos e sulla 
Cambogia ma, » alcune dele¬ 
gazioni > insistono per un di¬ 
sarmo delle forze di resisten¬ 
za nazionali. 

c Un accordo sulla cessa¬ 
zione delle ostilità e sulla 
restaurazione della pace in 
fndcKìna .— conclude "Nuo¬ 
va Cina " — è ancora possi¬ 
bile nei prossimi giorni, se 
tutte le delegazioni compi¬ 
ranno gli stessi sforzi delle 
delegazioni della Repubblica 
democratica dèi Vietnam, 
della Cina e deU’Unione So¬ 
vietica. I fatti denunciano 
coloro che hanno innalzato 
una ” cortina di bambù " di¬ 
nanzi alla realizzazione di un 
accurdo ». 


SAVOIfOV 

TERRA 
IN FIORE 
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A. eUlMlNATa UUl OCCHIALI 
non con lenu ai contatto, ma con 
LENTI COKNEALt IFrVlSlUILl 
• MICROTTICA» - Via Porta- 
maiKlore fi (777.435). RIcaiedete 
opuscolo cratulto. 


^"^ESQUILINO 

tato rapide 
prematrlraoalali 

snsuAL.1 

di ogni orlgloe 

LABORATOKI^ SMMC3IJE 
ANALISI MICHOS. 

Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione i 


DlSfONZlONl 

SESSUALI 

U1 OOin OBIGIMB 
Anomalie. Senilità, cure rapiae 
oreiBatrm)Diaii 
PROP. DR. DR BIRNARUiS 
Ore 9-13 - is-lB: test, is-lz kum.\ 
Piazza laoi p ende Ma 5 (arazionn 


ENDOCRINE 

Cure riservate delie sole 
DISFUNZIONI 
E DEBOLSZZB SESSUALI 
Nervose . Psichicbc . Ead ocripe 
Cure rapide pre-postmatrlmcnio 

Dr. PIETRO MONACO 

Via Salaria n. 72 (an#. Via Savoia) 
Telef. MAfTi C]|BN t0*t2 IS-19 
ES2960 rIMiiM riunc sab. lo-iz 
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ALFREDO SlKUPl 

VENE VARICOSE 

VSNRRSR PRSXS 

DISFUNZIONI SRMUAU 

CORSO UMBERTO N. S04 

(Presso Ptaaaa dei Popolo) 
TcL 41.929 . uro l-za • Pese s-i; 
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